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10 | Memoria 0031 
Udine, ecco dov'erano 
le prigioni naziste 


Donazioni 
Friulani generosi. 
Il grazie della Caritas 


Prestiti da Giovanni 


di Guido Genero 


Nell'attuale anno liturgico, gui- 
dato nelle domeniche dal secon- 
do vangelo, quello di Marco (an- 
no B), si chiedono dei prestiti al 
quarto vangelo, quello di Gio- 


vanni, che viene proclamato in diversi 
brani nella seconda domenica, in altre 
tre di Quaresima, nella domenica di 
Pasqua, in quattro del tempo pasqua- 
le, a Pentecoste, in cinque del tempo 
ordinario e nella solennità di Cristo 
Re. Queste integrazioni sono motivate 
da tre ragioni: il secondo vangelo è il 
più breve di tutti (16 capitoli), manca 
di molti episodi comuni agli altri ed 
è più sbrigativo nei discorsi e nei dia- 
loghi. Il quarto vangelo abbonda in- 


vece in quegli sviluppi che, dai dialoghi 
e segni ai discorsi e monologhi, ma- 
nifestano un intreccio la cui protago- 
nista è la stessa Parola di Dio, il Logos 
diventato carne in Gesù, per rivelarsi 
all'uomo ed entrare in dialogo con 
lui. 

Nel brano giovanneo che narra il pri- 
mo incontro di due discepoli del Bat- 
tista con Gesù, si presentano alcune 
caratteristiche lessicali che alludono 
ai valori precisi della conoscenza, della 


sequela e dell'amicizia fedele: il voca- 
bolo “dire”, con termini simili, esce 
24 volte, vedere e fissare 12 volte, se- 
guire e simili 9 volte, incontrare e tro- 
vare 4 volte, dimorare 3 volte. Queste 
parole definiscono il dinamismo in- 
teriore dell'uomo in cammino per 
giungere alla patria del suo desiderio. 
Si descrive il diffondersi della testi- 
monianza come un contagio o, me- 
glio, come un incendio che si propaga 
dall'uno all’altro, accendendo tutti 


della stessa luce. Il Battista, Andrea, 
Simone e il narrante, che fissa la cro- 
nologia autobiografica delle quattro 
del pomeriggio; e poi, il giorno dopo, 
Filippo che porta a Gesù l'incredulo 
Natanaele-Bartolomeo: mediazioni 
tutte necessarie per arrivare a ricono- 
scere il Figlio, col quale però l’incontro 
è immediato e personale. Il testo è tut- 
to un dialogo su Gesù o con Gesù. 
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Piano pandemico___ 


«Il respiratore 
vadato a chi ne ha 


0.6 | Orientamenti diocesani - 


Ripartono 

in sicurezza 

le attività nelle 
parrocchie. 
Chiesa in missione 


Dona 
un sorriso 


alla Vita 


pas. È5 


PER EMERGENZE: 


Dice il professor Fabio Barbone 
nell'intervista pubblicata 

a pagina 3: "Purtroppo si fanno 
ancora troppi errori, visti 

i numeri, e a volte li si fa 

senza pensare di essere noi 
stessi vettori di contagio”. 

Per questo “bisogna essere 
estremamente cauti, continuare 
a rispettare scrupolosamente 

le prescrizioni, perché è una 
malattia molto, molto contagiosa 
e basta poco per contrarla". 

Ecco il punto della settimana. 


È Unavita che si annuncia 
ha bisogno del tuo aiuto 


Hlanca IBAN 
IT47W0306912312100000002549 
Porta CCP 10385334 


Finmando il 541000 
[Cod frec. 94008350301) 


mercoledì 20 gennaio 2021 LA VITA CATTOLICA 


Chiesa di S. Gaetano da Thiene 
e S. Luigi Scrosoppi 


Restauro altare ligneo policromo e dipinti ad olio su tela 
dedicato a San Gaetano da Thiene 


romosso dalla onlus udinese nell'ambito del Bando Restauro 2020 Obiettivo del restauro era arginare le 
Fondazione della Provvidenza e della Congregazione delle Suore forme di degrado attivo eliminandone 
- ultima erede del Collegio 


della Provvidenza, l'intervento di o almeno riducendone il più 
della Provvidenza e della Casa delle restauro ha riguardato il pregevole possibile le cause: intervenendo 
Derelitte - e curato dalla ditta altare ligneo policromo e dorato in maniera metodologicamente e 
L.A.A.R. s.r.l. di Udine fra il 20 luglive che contraddistingue la chiesa di strumentalmente adeguata e ispirata 
il 30 settembre 2020, previa apposita San Gaetano da Thiene e San Luigi alconcetto del minimo intervento, 
autorizzazione della Soprintendenza Scrosoppi, altare comprendente ben sisono ripristinate le condizioni di 
archeologia, belle arti e paesaggio sei dipinti a olio su tela e quattro conservazione migliori. 
del Friuli Venezia Giulia e con il statuette lignee, 


contributo della Fondazione Friuli 


CONGREGAZIONE 
SUORE DELLA PROVVIDENZA 


FONDAZIONE DELLA PROVVIDENZA 


via Padre Luigi Scrosoppi, n° 2 
33100 Udine 


CARITA-CARITA 
SALVARE LEAMI vi E-E 


N SADVAZIECON LACARITA 


Lontana erede della chiesina del 1816,1a chiesa attuale sorse 
in stile neogotico nel 1846/47; rimaneggiata più volte, dal 1952 accoglie anche 
l'urna di san Luigi Serosoppi, che ora allianca nella titolarità l'originario patrono san Gaetano da Thiene, 
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de. 


a capo della task force 
scientifica del Friuli-Venezia 
Giulia l'epidemiologo Fabio 
Barbone, docente 
all'Università di Udine e fino 
a luglio 2020 direttore scientifico 
del Burlo di Trieste. Spetta a lui 
coordinare l'attività di monitoraggio 
del rischio sanitario nell'emergenza 
Coronavirus in regione. Lo 
raggiungiamo telefonicamente a 
Trieste, in uno dei suoi rari momenti 
liberi, tra una video conferenza e 
l’altra, in continuo contatto con 
l'assessorato regionale alla Sanità. 
Professor Barbone, al di là dei 
colori giallo, arancione o rosso, 
che delimitano ciò che 
possiamo o non fare, cosa ci 
dicono i numeri nella nostra 
regione? 
«Mostrano che ci sono state due 
settimane terribili, da dopo Natale 
al 10 gennaio, con un aumento del 
40 per cento dei contagi». 
Ora come siamo? 
«La settimana che si è conclusa 
domenica 17 mostra una situazione 
di stabilità, ma quelle due settimane, 
anche guardando ai modelli 
matematici e a tutti gli indicatori, 
per noi hanno rappresentato una 
terza ondata molto molto brutta, in 
termini di contagi e ricoveri in area 
medica e terapia intensiva. C'è stata 
e cè un'enorme pressione sugli 
ospedali. La peggiore di sempre. In 
questi giorni c'è la più alta 
percentuale di posti letto occupati 
da inizio pandemia». 
Il virus ha ripreso a correre... 
«Certo, e molto, da Natale in poi e 
anche ora, di fatto, per alcuni 
parametri siamo in una situazione 
peggiore rispetto a dicembre. E 
quello che nelle ultime settimane ci 
ha maggiormente preoccupato è 
stata la prospettiva di non avere più 
personale medico e sanitario a 
disposizione, perché contagiato». 
Le strutture sanitarie, e lei lo ha 
appena confermato, sono in 
sofferenza. Riusciranno a tenere 
duro? 
«Sì, perché sono organizzate in 
modo solido e gli operatori stanno 
lavorando in maniera egregia, 
seppur sotto uno stress incredibile. A 
Udine, per esempio, realtà che 
conosco bene, si stanno facendo 
enormi sforzi per spostare reparti e 
adibire nuovi spazi all'emergenza 
Covid. Certo, per affrontare tutto il 
resto però ci sono meno risorse sia 


Fabio Barbone. L'epidemiologo a capo 
del Comitato tecnico scientifico del Fvg parla 

di una «terza ondata di contagi in atto». Uno 
spiraglio di luce? «Forse a settembre grazie 
ai vaccini. Ora però bisogna stringere i denti» 


in termini di personale che di 
strutture. E anche questa al 
momento non può che essere una 
grande preoccupazione. Ciò che può 
aiutare in questo momento è il 
tempo...). 

Cioè? Una corsa contro il 
tempo? 

«Se riusciremo a vaccinare più 
personale possibile in tempo utile, 
cioè prima che si ammali, allora 
anche sotto enormi sforzi ce la 
possiamo fare. Devo dire che il 
senso di responsabilità di chi opera 
negli ospedali e nelle strutture 
sanitarie è grande: la maggior parte 
cerca di avere contatti con meno 
persone possibili se non quelli 
obbligati dal posto di lavoro. Posso 
dire che stanno davvero facendo 
miracoli nei reparti e per questo li 
ringrazio». 

I vaccini ci danno fiducia. Però 
cominciano già a scarseggiare. I 
piani di arrivo delle dosi sono 
stati rivisti... 

«Questa purtroppo è l'altra variabile 
che ci preoccupa e non poco. 
Confidiamo che i fornitori siano di 
parola e continuino a inviare 
quanto promesso». 

Noi cittadini cosa possiamo fare 
di più? 

«Bisogna essere estremamente cauti, 
continuare a rispettare 
scrupolosamente le prescrizioni 
perché - lo ripeto - è una malattia 
molto molto contagiosa e basta 
poco per contrarla. Purtroppo si 
fanno ancora troppi errori, visti i 
numeri, e a volte sono certo che lo si 


fa senza pensare di poter essere noi 
stessi vettori di contagio. Credo, 
infatti, che se siamo arrivati dove 
siamo non sia solo questione di 
superficialità e menefreghismo. 
D'altra parte è stato molto triste per 
tutti coloro che danno un senso al 
Natale, non averlo potuto trascorrere 
con i propri cari. Anche io non ho 
visto miei figli, mio fratello. In molti 
non hanno potuto rendere l’ultimo 
saluto a tanti anziani morti per 
Covid... Questo è estremamente 
triste». 

Tra le preoccupazioni, ci sono 
anche le nuove varianti del 
virus. Saremo protetti con i 
vaccini attuali? 

«È molto difficile dare risposta a 
questa domanda. E questo è uno dei 
motivi per cui dobbiamo fare in 
fretta con la campagna vaccinale per 
avere meno motivi di ulteriore 
diffusione del virus. AI momento 
sembra che i vaccini attuali possano 
essere efficaci anche contro queste 
varianti che, purtroppo, e lo 
vediamo dai dati che abbiamo, si 
stanno diffondendo sempre più». 
Insomma, resta una questione 
di lotta contro il tempo? 

«Sì, perché per ogni contagio in 
meno diamo meno opportunità al 
virus di cambiare, di farsi “furbo” e 
diventare eventualmente anche 
resistente al vaccino». 

Tornando all'alta circolazione 
del virus in regione, lei qualche 
giorno fa ha avuto modo di dire 
che la percentuale di tamponi 
positivi in soggetti tra i 14 e i 19 
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vele, 
da “Lu 


anni è la più alta rispetto ad 
altre fasce della popolazione. 
Come se lo spiega? 

«Non dimetichiamo che il virus si 
trasmette per contatto diretto tra una 
persona e l'altra. I giovani hanno 
evidentemente più contatti di altre 
classi di età, probabilmente il 
distanziamento è minore così come 
l’uso corretto delle mascherine. E 
forse vengono meno anche le altre 
misure indicate, come lavarsi spesso 
le mani. Crediamo possa essere 
questa la causa, almeno è quanto ci 
dicono i dati in nostro possesso, 
anche se non è facile definire nel 
dettaglio tutti i focolai. Sappiamo 
poi che nelle successive fasce di età i 
contagi sono decisamente minori, 
eccetto poi risalire in chi ha più di 
70 anni, soprattutto nelle persone 
che hanno bisogno di assistenza e 
quindi hanno maggiori e inevitabili 
contatti con chi si prende cura di 
loro». 

Cosa si sente di dire a quei 
genitori che premono per la 
riapertura delle scuole? Anche 
alla luce del fatto che il 
Comitato tecnico nazionale ha 
detto sì alla ripresa delle lezioni 
nelle zone gialle e arancioni, ma 
quello regionale è per 
mantenere la chiusura... 

«Per noi epidemiologi ci sono due 
variabili importanti: spazio e tempo. 
Ovvero, ciò che può essere vero in 
un certo tempo nella nostra regione, 
può non esserlo in un'altra parte 
d'Italia. Sta di fatto che in questo 
momento in Fvg c'è un'incidenza 


«Virus pericoloso 
ra più che mai» 


fi STAR 
pe I 


Nel riquadro, l'epidemiologo Fabio Barbone, che è anche docente di Igiene generale e applicata all’Università di Udine 


altissima del virus e un'ulteriore 
circolazione delle persone, quindi 
della malattia, può avere delle 
conseguenze molto gravi sia sulla 
vita delle persone più fragili sia sulla 
soddisfacente attività del servizio 
sanitario. Ecco perché qui da noi le 
scuole non riaprono. Ai genitori va 
comunque tutta la mia 
comprensione. Sono preoccupato e 
dispiaciuto per quanto sta 
accadendo perché credo che 
l'istruzione possa essere la molla che 
rende le persone libere e capaci di 
sviluppare i talenti che Qualcuno gli 
ha dato. Capisco che togliere ai 
giovani uno strumento 
fondamentale come la scuola e la 
formazione sia una scelta 
gravissima. Ma purtroppo c'è un 
tempo per ogni cosa e adesso 
dobbiamo tenere duro e accettare le 
restrizioni». 
Professore, quando sarà il 
tempo di cominciare a essere 
più sereni? 
«Al momento non è possibile 
elaborare un modello che ci dica 
come andrà, dipende da quanti 
vaccini avremo a disposizione. Se a 
settembre una larga fascia di italiani 
sarà immunizzata e la diffusione del 
virus sarà scesa ad un quinto rispetto 
a quella attuale, che si attesta su 300 
contagi ogni 100 mila abitanti, 
allora potremmo iniziare a pensare 
ad una ripresa in presenza di alcune 
attività e tra queste la scuola. Però 
non torneremo alla normalità. Sarà 
richiesta ancora tanta cautela». 
Monika Pascolo 
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Situazione limite 


Intervista col 


Braganti 


ei nostri ospedali 
l'occupazione dei posti 
letto continua, 
purtroppo, a 
mantenersi sul filo del 
rasoio. E ci stiamo impegnando, 
compatibilmente con le patologie 
dei diversi pazienti, a dimettere il 
maggior numero possibile di 
coloro che sono in buone 
condizioni, in modo da poter 
ammettere nuovi ricoveri». 
Chi parla è Massimo Braganti, 
direttore generale dell'Azienda 
sanitaria universitaria Friuli 
centrale, AsuFc. 
Quel “purtroppo” ci 
preoccupa, al pari 
dell'impegno alle dimissioni. 
Vuol dire che mandate a casa 
persone per le quali sarebbe 
consigliabile ancora qualche 
giorno in più di ospedale? 
«No, no. Intendiamoci... Mentre 
in periodi normali può verificarsi 
il caso di pazienti che vengono 
trattenuti in ospedale uno o due 
giorni in più, magari a seguito di 
problematiche organizzative a 
casa o nelle strutture per anziani, 
la raccomandazione adesso è di 
applicare al massimo possibile i 
protocolli per procedere alle 
dimissioni. Sempre, però, in 
maniera appropriata». 
Per quale tipo di paziente c'è 
questa attenzione? 
«Sia per il paziente covid che per 
il paziente non covid». 


ettere da parte le 
appartenenze politiche e — 
insieme - fare quadrato 
attorno a quell’ospedale che 
da sempre è orgoglio e fiore 
all'occhiello del Friuli collinare. È 
questa la buona notizia che bussa 
alla porta del nosocomio di San 
Daniele il cui futuro sarà al centro 
della prossima Assemblea dei 
sindaci della Comunità collinare e 
anche dell'Assemblea dei Sindaci 
del Servizio sociale dei Comuni 
dello stesso Ambito territoriale che 
si dovrebbero tenere a partire 
dall'ultima settimana di gennaio. 
Ad accelerare i tempi di questa 
auspicata unità d'intenti — che si 
punta a tradurre in un “patto di 
territorio” — il convegno, che si è 
tenuto on line venerdì 15 gennaio, 
promosso dal Comune di Treppo 
Grande dal titolo «L'Ospedale di 
San Daniele e la sanità di territorio 
tra emergenza Covid-19 e futuro» 
che non solo ha visto una grande 


Covid e non covid. 
nei presidi friulani. 


direttore Massimo 


I nostri ospedali 
sul filo del rasoio 


Quindi il paziente covid, se 
possibile, continua la cura a 
domicilio? 

«Se possibile, lo ribadisco». 

E questo perché mancano posti 
letto? 

«No, perché manca personale. E 
con una parte di quello 
disponibile abbiamo dovuto 
garantire anche le prime 
campagne vaccinali». 

Ma la disponibilità di posti 
oggi qual è? 

«La situazione è critica ed è in 
continua evoluzione. Ogni ora. 
Adesso sono le 19 di lunedì 18 
gennaio. I posti letto negli 
ospedali di Udine, Latisana, 
Palmanova, Gemona, San 
Daniele e Tolmezzo (i presidi 
dell’AsuFc) sono 1.500». 

Quelli destinati ai malati 
Covid? 

«Sono 450, di cui 370 nelle 
strutture ospedaliere e 80 nelle 
Rsa. 160 si trovano presso il Santa 
Maria della Misericordia a Udine. 
Sono pressocché tutti occupati. E 
aspettiamo appunto le dimissioni 
dei pazienti positivi per sostituirle 
con i nuovi ricoveri. A Palmanova 
abbiamo una trentina di posti e 
poi ci sono quelli di Cividale, 
non ancora utilizzati...». 

Perché non ancora utilizzati? 
«Per mancanza di personale. Altri 
30 nella struttura per anziani che 
abbiamo attivato di recente. 
Insomma i posti ci sono. L'ho già 


partecipazione di pubblico (oltre 
150 le persone collegate, numerosi 
gli amministratori locali), ma ha 
anche acceso i riflettori sulla 
necessità di pensare appunto al 
futuro del Sant'Antonio, 
attualmente convertito in buona 
parte in ospedale Covid dopo che, 
alla fine dello scorso anno, era stato 
purtroppo protagonista di un 
focolaio di coronavirus. Il convegno 
è seguito all'approvazione, da parte 
del Consiglio comunale di Treppo, 
di un ordine del giorno che chiede 
alla Regione di risolvere alcune 
significative criticità: fare il punto 
sulla riapertura dei reparti convertiti 
per l'emergenza Covid; avviare le 
procedure per l'assunzione dei 
nuovi primari di Chirurgia, 
Nefrologia, Fisiatria, Anestesia e 
Pronto soccorso-Medicina 
d'urgenza; rivedere la politica dei 
primari a scavalco con Tolmezzo 
(ereditata dalla riforma Telesca- 
Serracchiani); riavviare gli interventi 


detto al governatore della Regione 
e al vicepresidente: non ho 
bisogno di ospedali da campo 
della Protezione civile, ma ho 
bisogno della gente che ci sta 
dentro». 

In Pronto Soccorso si 
presentano tra i 20 e i 40 
malati di covid al giorno. Di 
questi ne vengono ricoverati 
tra i 10 ei 15... 

«Ecco, basta che si presenti un 
nuovo focolaio e ci troviamo in 
difficoltà». 

I focolai sono frequenti? 
«Frequentissimi. Constato ancora, 
qui in città, a Udine, che ci sono 


Verso un documento unitario 
dei 15 sindaci del Collinare 


per l'Ospedale di San Daniele 


chirurgici di Ortopedia; rafforzare le 
funzioni delle cure intensive e 
semintensive; ma anche di destinare 
una parte delle ingenti risorse 
stanziate dallo Stato per rafforzare il 
nosocomio sandanielese. 

Sarà questa la base di partenza della 
discussione in Comunità collinare. 
«Da sempre - osserva il primo 
cittadino di Coseano e presidente 
dell'Assemblea dei sindaci, David 
Asquini - l'Ospedale, ma più in 
generale la sanità e il sociale, sono 
tratto caratterizzante dell'identità di 
questo territorio. È dunque 
fondamentale difendere insieme il 
suo futuro, senza distinzione di 
colore politico, perché l'Ospedale è 
davvero di tutti. Ecco perché ritengo 
importante che il confronto 
approdi in Assemblea per giungere 
a un documento comune, 
condiviso dai 15 sindaci che la 
compongono e che rappresentano, 
è bene ricordarlo, una popolazione 
di 53 mila cittadini e cittadine». 


ragazzi e giovani, magari in 
gruppo, che non portano la 
mascherina. Ma, attenzione, noi 
abbiamo anche i ricoveri consueti 
da gestire. Se c'è un afflusso più 
importante di pazienti no Covid, 
il sistema è destinato a 
collassare». 

Lei ha appena detto, però, che 
non c'è bisogno che la 
Protezione civile vi installi 
tensostrutture di ulteriore 
ricovero? 

«No. E per la semplice ragione 
che non abbiamo più personale 
disponibile. Ci troviamo, ad oggi, 
con più di 200 tra infermieri, 
operatori socio-sanitari e medici a 
casa per malattia. In maggioranza 
per il covid, ma non solo». 
Quindi, in caso di emergenza? 
«Ricorriamo ancora alla massima 
elasticità sia con le conversioni di 
posti letto sia con l'utilizzo di 
convenzioni con la clinica “Città 
di Udine” e altre strutture 
principalmente per pazienti non 
positivi. Anche la loro 
disponibilità, però, è al limite». 
Nuove assunzioni non sono 
proprio possibili? 

«Stiamo cercando di farle dal 
febbraio scorso, quindi da un 
anno. Non troviamo 
disponibilità». 

Con i 200 professionisti 
temporaneamente a casa, 
l'offerta ospedaliera in che 
termini migliorerebbe al loro 


«Non dimentichiamo inoltre - 
sottolinea ancora Asquini — che in 
questo momento di emergenza 
sanitaria il nosocomio di San 
Daniele sta offrendo un servizio 
prezioso, curando i malati di Covid- 
19 con grandissimo sforzo e 
dedizione di tutto il personale 
sanitario». 

Durante il convegno on line a 
spronare verso la costruzione di una 
politica unitaria anche due politici 
ed ex amministratori di lungo corso 
come Roberto Molinaro e Giordano 
Menis. 

«L'emergenza - commenta la 
sindaca di Treppo Grande, 
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ritorno? 

«Potrei aggiungere 30 posti letto 
in più, magari distribuendoli tra 
le attività covid o non covid. Ma 
soprattutto potrei dare un po' di 
riposo al personale oggi sotto 
pressione e che è allo stremo 
delle forze». 

La situazione oggi è molto più 
grave rispetto a quella della 
prima ondata? 


Manuela Celotti - sta impattando 
in modo forte sull’operatività 
dell'ospedale di San Daniele, e 
bisogna quantomeno iniziare a 
programmare una ripresa delle 
attività che rendono il nostro 
ospedale un ospedale per acuti. Sul 
tavolo ci sono molte questioni 
aperte: tra queste la sostituzione di 
ben cinque primari, senza i quali il 
Sant'Antonio rischia di "spegnersi", 
il potenziamento del numero degli 
anestesisti, i lavori di 
ristrutturazione del Pronto 
soccorso, la nomina del direttore 
del Distretto, il potenziamento del 
Dipartimento di Prevenzione e dei 
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«È 10 volte più grave». 

Non abbiamo ancora parlato 
delle terapie intensive. Pare 
che si stia liberando qualche 
posto. 

«Siamo stati, anche qui, sul filo 
del rasoio. Sia per quelle covid 
che per quelle no covid. Nel corso 
della prima ondata non abbiamo 
mai raggiunto il limite massimo, 
tanto che abbiamo ospitato una 


Centri di Assistenza primaria. Serve 
un Patto di Comunità tra Sindaci, 
professionisti della sanità, Terzo 
settore e cittadini: insieme e in 
modo partecipato dobbiamo 
costruire una proposta per il 
futuro». 
E in tema di sanità di territorio e 
Covid-19 - seppur con qualche 
ritardo sulla tabella di marcia — 
prende avvio in questi giorni 
l'attesissima attività relativa 
all'effettuazione dei test rapidi da 
parte dei medici di Medicina 
generale nel poliambulatorio di 
Buja. 

Anna Piuzzi 


GRANDANGOLO 
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decina di pazienti da fuori 
regione». 

E adesso? 

«Alle 17 di oggi (18 gennaio, ndr) 
avevo 2 posti vuoti qui a Udine, 
per il covid. Complessivamente 
nei presidi AsuFc al momento ho 
una decina di disponibilità». 

E la pressione sul Pronto 
soccorso? 

«Oggi è nettamente inferiore a 


quella di inizio dicembre. Ma, 
attenzione, non possiamo 
abbassare la guardia. Noi stiamo 
pagando, ancora oggi, gli 
sbandamenti delle festività». 

Di quant'è l'attesa in pronto 
soccorso? Un mese fa i 
pazienti dovevano aspettare 
anche giorni prima di trovare 
un posto libero nei reparti. 
«Oggi, per fortuna, non più, 


1 nostro ospedale è, per 
buona parte, occupato da 
malati Covid. I contagiati 
sono parecchi anche alla 
Janus e al “Piccolo 
Cottolengo” di S. Maria la Longa. 
Sappiamo che, anche nelle nostre 
case ci sono tanti positivi, che le 
chiese di Ontagnano, di Tissano, di 
Pradamano e di Buttrio sono state 
chiuse per periodi più o meno 
lunghi... Se in primavera (merito del 
lockdown?) il virus aveva 
risparmiato la nostra zona questa 
volta sembra picchiare forte». 
È la fotografia che mons. Angelo Del 
Zotto, parroco di Palmanova, traccia 
della situazione sanitaria del 
territorio nel bollettino della 
comunità. «Credo di interpretare il 
pensiero di tanti se dico un grazie di 
cuore a tutto il personale del nostro 
ospedale, e a quanti stanno 
mettendo professionalità, dedizione, 
e spirito di sacrificio per affrontare 
questo non facile momento. La 


Palmanova 
«Siamo stanchi 
delle polemiche» 


speranza è che, grazie alle difese 
adottate, nessuno di loro venga 


contagiato. Un augurio particolare al 


gruppo delle operatrici socio 
sanitarie: appena ottenuto il 
diploma, sono state inserite in 
questo non facile lavoro». 

Mons. Del Zotto ammette che c'è 
tanta attenzione e tanta tensione, in 
questo periodo, «attorno al nostro 
ospedale». Il tutto è partito con la 
chiusura - da parte della Regione - 
del “punto nascita” avvenuto 
nell'estate dello scorso anno. «Punto 
nascita che, per come funzionava, 
era il vanto della città stellata. Mi 
pare di capire che tutti, a livello 
locale, siano stati e siano ancora 
d'accordo nel dire che quella non è 
stata una scelta felice, sia nella 
sostanza come nei modi con cui è 
stata gestita». 

E adesso? «Mi pare che - complice 
anche il Covid - ci siano confusione 
ed ansia per quello che potrà 
accadere una volta terminata 
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anche se la pressione non è 
diminuita. L'andamento è più o 
meno simile a quello di 
dicembre, ma fortunatamente 
adesso si riescono a collocare nel 
giro di poche ore i pazienti nei 
vari reparti attrezzati. In questo 
preciso momento, nei vari pronto 
soccorso dei vari presidi, si ha 
una settantina di persone in 
attesa, di cui una cinquantina 


l'emergenza. Credo che tutti i 
palmarini, e tutte le forze politiche 
che li rappresentano, vogliano una 
struttura moderna, funzionale, 
capace di rispondere alle esigenze di 
salute di Palmanova e del territorio 
che la circonda». Non spetta 
certamente alla Parrocchia dire quali 
debbano essere i tempi e le soluzioni 
tecniche da adottare per giungere ad 
un simile risultato. La Parrocchia, 
però - afferma mons. Del Zotto — è 


solo su Udine. E riscontro che 
l'attesa massima è di un'ora per i 
codici verdi a San Daniele. A 
Tolmezzo i pazienti vengono 
presi in carico in 12 minuti. 
Siamo ben lontani dalle 3 ore di 
fine novembre ed inizio dicembre 
per la presa in carico». 
L'età media dei pazienti covid 
si è ulteriormente abbassata? 
«È intorno ai 40-50 anni». 
Concludiamo con una 
panoramica sui vari presidi. 
Cominciamo da Tolmezzo. 
«La nostra preoccupazione è di 
mantenere Tolmezzo “pulito” dal 
covid, per garantire le prestazioni 
no-covid. Così pure a Latisana. A 
San Daniele è rimasta “pulita” la 
Maternità; stiamo operando per 
far ritornare l'ospedale alla 
normalità precedente al covid, 
ma ci vorrà qualche tempo. I 
posti letto covid sono, qui, 
ancora un'ottantina. Palmanova, 
con 110 posti, ci sta facendo da 
valvola-sud per il covid, così 
come San Daniele per l'area 
nord». 
Gemona e Cividale? 
«Gemona è un ospedale 
convertito covid (30 posti, come 
rsa). Il punto di Primo intervento 
è stato chiuso per rinforzare il 
Pronto soccorso di Udine. Come, 
peraltro, è accaduto a Cividale per 
sostenere Udine e Palmanova. 
Non escludo che in presenza di 
nuovo personale si possano 
aprire a Cividale posti letto covid 
e no covid». 
Ma qual è il suo obiettivo? 
«Oggi abbiamo 350 posti covid. 
Vorremmo scendere almeno a 
quelli della prima ondata: 95». 
Il 15 febbraio è una prima data 
per il possibile “liberi tutti”, Ci 
riusciremo? 
«Ho qualche dubbio. Il 15 
settembre, per dire, non 
mettevamo in conto il tracollo di 
novembre». 

Francesco Dal Mas 


parte integrante di questa comunità, 
e ha a cuore il bene e la salute di 
tutti. «Ascoltando “la piazza” mi 
pare di capire che i palmarini siano 
stanchi delle polemiche, e 
domandino, a quanti hanno 
responsabilità in questa materia, la 
capacità di mettersi, senza 
pregiudizi, attorno ad un tavolo, per 
parlarsi, ascoltarsi e cercare — insieme 
— la migliore soluzione possibile per 
Palmanova e il suo territorio». 
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DENTRO LA NOTIZIA 


on si possono «selezionare i 
cittadini escludendo aprioristi- 
camente qualcuno dal diritto 
alle cure, un diritto costituzio- 
nale». Con queste parole, 
Gianluigi Gigli, direttore della 
Clinica neurologica e della scuola di 
specializzazione in Neurologia del- 
l'Azienda Ospedaliero Universitaria di 
Udine, esprime la sua preoccupazione 
nei confronti di alcune espressioni 
contenute nella bozza del «Piano pan- 
demico nazionale 2021-2023» 
trapelata in questi giorni. Il 
documento - che dovrà sostituire 
quello del 2006, con nuove 
indicazioni in particolare «contro i 
virus influenzali a potenziale pande- 
mico» — sta già facendo molto 
discutere laddove afferma che 
«quando la scarsità rende le risorse in- 
sufficienti rispetto alle necessità, i 
principi di etica possono consentire di 
allocare risorse scarse in modo da 
fornire trattamenti necessari preferen- 
zialmente a quei pazienti che hanno 
maggiori probabilità di trarne benefi- 
cio». 
«Innanzitutto, questo piano già nasce 
male - premette Gigli - giungendo 
dopo una polemica a causa di un pre- 
sunto aggiornamento fittizio del pre- 
cedente piano ad opera di Ranieri 
Guerra, a lungo direttore generale del 
ministero della Salute prima di 
passare all'Oms, una questione che, 
secondo alcuni, sarebbe causa non ul- 
tima delle carenze nella risposta 
italiana alla pandemia. AI di là di 
queste vicende passate, di cui si 
stanno occupando i mezzi di infor- 
mazione e la magistratura, il testo 
della bozza presenta un problema di 
natura bioetica. La bozza sembra 
avere assunto più le linee della Siaarti, 
la Società degli anestesisti e 
rianimatori, che non quelle del 
Comitato nazionale di bioetica che l'8 
aprile era intervenuto in maniera 
precisa sul tema e aveva ribadito i 
principi fondamentali che regolano la 
materia in Italia. Il Comitato ha affer- 
mato che nell'allocazione delle risorse 
sanitarie debbono essere rispettati i 
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principi di giustizia, equità e 
solidarietà ed ha esplicitamente rico- 
nosciuto come nel contesto della pan- 
demia il punto di riferimento più ade- 
guato resta il criterio clinico, mentre 
vanno respinti tutti gli altri criteri di 
selezione basati su sesso, età, razza, 
ruolo sociale, costi». 

Cosa si intende per «criterio dlini- 
co»? 

«Vuol dire che noi dobbiamo dare al 
paziente ciò che è possibile, valutando 
in termini di risposta ciò che 
possiamo ottenere da lui rispetto a ciò 
che gli chiediamo di sopportare». 
Invece il piano cosa prevede? 
«Afferma che “durante le situazioni di 
crisi i valori etici fondamentali con- 
sentono alcune azioni che non 
sarebbero accettabili in circostanze or- 
dinarie”. Si tratta di una frase estrema- 
mente pericolosa perché anche nelle 
situazioni non ordinarie non ci può 
essere una sospensione dell'etica. La 
situazione particolare può cambiare la 
disponibilità dei mezzi, la possibilità 
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di avere più o meno strutture 
preparate a rispondere, ma non 
cambia il modo in cui le scelte vanno 
fatte». 

Concretamente ciò cosa significa? 
«Che, ad esempio, non può essere sta- 
bilito che scelgo a chi dare un 
respiratore in base all’età del paziente, 
ma in base al giudizio clinico. Ovvero: 
quanto beneficio quello specifico pa- 
ziente può ottenere da quel 
respiratore? Le faccio un esempio 
teorico: se mi trovo nel deserto con un 
paziente disidratato certo nessuno mi 
potrà imputare di non aver fatto il 
meglio per assisterlo se non l'ho 
idratato perché non avevo nulla per 
farlo. Ciò non toglie, però, che quel 
paziente io non lo considero perso, 
cerco ugualmente di fare il massimo 
nelle circostanze date per alleviare le 
sue sofferenze». 

Ma se nel deserto ho due pazienti, 
uno più giovane e uno più vecchio, 
e un solo strumento, chi favorisco? 
«Chi se ne può giovare di più e non è 


Nel riquadro, Gianluigi Gigli 


detto necessariamente che sia il più 
giovane, per questo non può essere 
deciso a tavolino». 

Nella bozza si parla di «cure a chi 
ha maggiore probabilità di trarne 
il beneficio». 

«Il problema è proprio questo. Non si 
tratta di probabilità, ma del massimo 
beneficio possibile per ciascun 
paziente. Non si deve fare un calcolo 
probabilistico di natura teorica. Sap- 
piamo tutti che i vecchi, i disabili, gli 
obesi sono in generale più fragili 
rispetto all'aggressione del virus, ma 
non può essere questo il criterio di ap- 
propriatezza, che dev'essere invece, ri- 
peto, il massimo beneficio possibile 
per lo specifico paziente che ci sta di 
fronte. Tuttavia, c'è un altro aspetto di 
cui tenere conto: prima di arrivare alla 
scelta su chi curare, chiediamoci se ab- 
biamo veramente questa limitazio- 
ne». 

Che cosa intende dire? 

«Che se noi oggi potessimo, organiz- 
zando la sanità in modo diverso, 


e scelte non fatte 
segneranno questo 
« periodo», così il 
presidente di Legacoop 
Fvg, Livio Nanino, 
invita la classe dirigente nazionale 
e regionale a «fare un necessario 
passo in avanti», abbandonando la 
logica dei sussidi «a pioggia». Anche 
perché le conseguenze della crisi 
pandemica sono dietro l'angolo: sui 
12 mila addetti che operano nelle 
220 cooperative regionali, la metà è 
stata già messa in cassa integrazione. 
In questo senso, l'imminente 
sblocco dei licenziamenti — previsto 
per il 31 marzo, ma forse posticipato 
a giugno — non lascia ben sperare: «I 


risultati dei grandi provvedimenti 
europei e nazionali - spiega Nanino 
— si vedranno solo tra qualche anno, 
nel frattempo le ordinarie politiche 
attive del lavoro non sono sufficienti, 
bisogna pensare a come riqualificare 
e reinserire chi perderà l'impiego». E 
per farlo occorre una visione di 
lungo periodo: «La pandemia 
consuma le nostre risorse e aumenta 
il debito pubblico, siamo già oggi 
tutti più poveri. In questa 
condizione come finanzieremo la 
ricostruzione dopo il prossimo 
terremoto?». 

Da ciò deriva l'appello di Legacoop 
Fvg per un «nuovo patto sociale», 
che rinnovi lo spirito del ‘76, 


Legacoop: «Un nuovo patto sociale 
per rinnovare lo spirito del ‘76» 


«quando si ebbe il coraggio di scelte 
non scontate». Un invito che si 
declina in una maggior 
concertazione tra autorità centrale e 
rappresentanti di categoria, a partire 
dagli interventi già al vaglio del 
consiglio regionale. Su tutti il 
disegno di legge Sviluppoimpresa. 
«Condividiamo l'impianto 
strutturale della proposta — precisa 
Nanino - che si pone in continuità e 
non in contrasto con quanto fatto 
dalla precedente amministrazione. 
Rimangono però delle criticità». 

Su tutte, le soluzioni messe in campo 
per superare lo spopolamento e la 
deindustrializzazione delle aree 
montane, che Legacoop ritiene 


L'intervento del presidente Nanino 


insufficienti e prive di una 
progettualità di lungo termine. A ciò 
si aggiungono il settore turistico, 
posto al centro del disegno di legge 
ma con scarsa attenzione alla 
sostenibilità e all'accessibilità, e 
quello della logistica, che manca di 
considerazione. Quest'ultimo è il 
comparto che meglio sta reggendo la 
crisi, aumentando spesso i ricavi, e 
Legacoop auspica che da qui si 
riparta, sfruttando la connotazione 
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IL DISCUSSO PIANO PANDEMICO. Parla Gianluigi Gigli, direttore della Neurologia di Udine 


«Il respiratore va dato a chi ne ha più 
bisogno, non a chi è più giovane» 


avere a disposizione più personale e 
più risorse per i pazienti che rischiano 
di perdere la vita per il Covid 
togliendole da altri settori a minor 
rischio e non lo facessimo, faremmo 
qualcosa di disdicevole dal punto di 
vista etico». 
A Udine come ci si sta comportan- 
do? 
«Al momento il nostro ospedale sta 
facendo un grosso sforzo per orientare 
le risorse sanitarie verso chi ne ha più 
bisogno. Ma questo è stato oggetto di 
critiche: qualcuno ha detto che 
abbiamo ricoverato troppi pazienti in 
rianimazione. In realtà ciò è stato reso 
possibile ritardando giustamente in- 
terventi che possono aspettare, per re- 
cuperare così anestesisti-rianimatori 
per le terapie intensive. Serve una va- 
lutazione d'insieme dal punto di vista 
organizzativo. C'è, infine, un'ulteriore 
scelta di ordine superiore che il piano 
pandemico e anche la politica non 
possono dimenticare». 
Quale? 
«Stupisce che stiamo a discutere sul 
piano pandemico, sul dare il 
respiratore o il letto all'uno o all’altro 
e poi non vogliamo fare ricorso al Mes 
con il quale dall'Europa ci potrebbero 
arrivare 36 miliardi per la sanità. Ci 
sono, quindi, tre diversi livelli a forte 
impatto etico: il criterio clinico nella 
scelta individuale, l’organizzazione sa- 
nitaria, le scelte della politica. Il piano 
pandemico deve tenere conto di tutti 
e tre». 
Prof. Gigli, all'ospedale di Udine è 
già necessario dover decidere chi è 
possibile curare e chi no? 
«Per ora si sta cercando di curare tutti 
al meglio e l'indisponibilità delle 
risorse in alcuni momenti è stata 
supplita con i trasferimenti. Una più 
ampia collaborazione tra le diverse 
realtà territoriali ed una riflessione di 
tipo organizzativo sarebbero tuttavia 
auspicabili, soprattutto se in futuro ci 
dovesse venire addosso l'impatto delle 
varianti del virus più infettanti, come 
quella brasiliana e quella sudafrica- 
na». 

Stefano Damiani 


Il presidente Nanino: «Serve 
una visione di lungo periodo». 
A rischio 6 mila posti di lavoro 
nel settore 


geografica del Friuli per trasformarlo 
in una piattaforma per gli scambi tra 
l'Est e l'Ovest d'Europa. 
Guardando ai risultati delle 
cooperative nell'anno appena 
trascorso, il presidente Nanino ha 
ribadito la resilienza del comparto, 
con due eccezioni: «A rischiare 
maggiormente sono i settori 
distintivi della nostra società, cultura 
e welfare. Per chi può continuare la 
propria attività è quasi immorale 
aspettarsi ulteriori aiuti, quel “di 
più” che c'è bisogna destinarlo alle 
imprese del welfare e della cultura, 
che sono state costrette a chiudere il 
proprio servizio». 

Alvise Renier 
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a situazione indica che 
l’Rt e l'incidenza (casi 
ogni 100 mila abitanti) 
sono aumentati, ma va 
riconosciuto che l'au- 
mento contenuto dell'incidenza 
è frutto degli sforzi fatti negli ultimi 
15 giorni. Ci sono regioni come Ve- 
neto, Friuli-Venezia Giulia e la Pro- 
vincia autonoma di Bolzano, che han- 
no però incidenze particolarmente 
elevate. Siamo quindi in una fase de- 
licata in cui sono richieste rigorose 
misure di mitigazione per fare sì che 
la curva si appiattisca sempre di più 
e poi possa decrescere anche in una 
stagione caratterizzata dall'influenza». 
Lo ha detto il presidente dell’Iss, il 
friulano Silvio Brusaferro ancora 
il 15 gennaio, sulla base dei dati del 
monitoraggio. I dati per cui il Friuli- 
Venezia Giulia è ritornato in zona 
arancione. 
I numeri. Gli ultimi dati a disposi- 
zione non sono incoraggianti. Martedì 
19 gennaio, su 6.950 tamponi mole- 
colari venivano rilevati 265 nuovi con- 
tagi con una percentuale di positività 
del 3,81%. 3.459 i test rapidi antigenici 
realizzati, dai quali erano riscontrati 
189 casi (5,46%). 15 i decessi regi- 
strati, ai quali si aggiungevano 3 morti 
pregresse afferenti al periodo tra il 14 
eil 15 gennaio. Stabili, però, i ricoveri 
nelle terapie intensive (63), mentre 
quelli in altri reparti risultavano 691. 
I decessi complessivamente ammon- 
tavano a 2.131, di cui 994 a Udine. I 
totalmente guariti erano 45.277, i dli- 
nicamente guariti salivano a 1.380, 


mentre diminuivano le persone in 
isolamento, 11.831. Dall'inizio della 
pandemia in Friuli-Venezia Giulia so- 
no così risultate positive complessi- 
vamente 61.373 persone di cui 26.945 
a Udine. E proprio Udine risulta tra 
le zone con l'incidenza maggiore. 
Le aree più colpite. Le terre alte si 
trovano ancora nella morsa del virus. 
Cimolais mette a segno un nuovo “re- 
cord”, con un'incidenza di 78,4 casi 
ogni mille abitanti, pari a 33 positivi 
e nove guariti. Drenchia, Stregna, Do- 
gna e Raveo invece sono “covid free”. 
Guardando alla Carnia, restano blu, 
ovvero tra le zone a maggior numero 
di contagi, Cercivento, con un'inci- 
denza al 28,7 (201 positivi e 75 i gua- 
riti), e Sutrio, al 23,3 (32 positivi, 152 
guariti e un decesso), ma si colora an- 
che Preone, 18,8 casi ogni mille abi- 
tanti. Il resto del “blu”, nell'ex pro- 
vincia di Udine, si muove a macchia 
di leopardo tra Nimis, al 23,8 (66 po- 
sitivi, 119 guariti e 10 decessi), Buja, 
al 23,5 (156 positivi, 233 guariti e 10 
decessi), Osoppo, al 22,6 (68 positivi, 
114 guariti e otto vittime), Martignac- 
co, a 22,5 (153 positivi, 252 guariti e 
nove decessi), Majano, a 21 (127 po- 
sitivi, 213 guariti e sette morti), Pul- 
fero, a 20,3 (con 21 casi, 37 guariti e 
tre decessi) e Lusevera, a 20 (14 posi- 
tivi, 18 guariti e un decesso). Il capo- 
luogo, Udine, passa da 11,8 a 12,3 casi 
a fronte di 1.209 positivi, 3.706 guariti 
e 158 vittime. Dato in controtendenza 
per Gorizia, unica a diminuire a 9 casi 
ogni mille residenti, pari a 318 positivi, 
1.196 guariti e 45 decessi. 


a martedì 19 gennaio 
prosegue il piano di vac- 
cinazione per coloro che 
« hanno in programma la 
somministrazione della 
seconda dose, mentre verranno po- 
sticipate le vaccinazioni di coloro 
che si sottopongono per la prima volta 
fino a che non vi sarà garanzia sui flussi 
di consegna dei vaccini». Lo ha fatto 
sapere, lunedì 18, il vicegovernatore 
con delega alla Salute, Riccardo Ric- 
cardi, in merito al rallentamento delle 
forniture da parte di Pfizer. Martedì 
mattina, invece, lo stesso Riccardi ha 
annunciato un ulteriore giorno di ri- 
tardo. 
Coloro che sono in agenda per la pri- 
ma somministrazione, circa tremila 
persone appartenenti alle categorie 
delle prime priorità, verranno comun- 
que ricontattati per stabilire una nuova 
data non appena sarà chiaro il quadro 
da Roma. Le agende saranno riaperte 
per le nuove richieste da febbraio. 
Nel frattempo si susseguono le riu- 
nioni della cabina di regia per orga- 
nizzare la seconda fase. «Stiamo lavo- 
rando anche per la vaccinazione di ul- 
traottantenni e persone con disabilità, 
che - ribadisce Riccardi - riteniamo 
categorie prioritarie: le linee con le Di- 
rezioni sanitarie sono tracciate, ma è 
chiaro che ora ogni ipotesi di lavoro 


è condizionata dai flussi di consegna 
del vaccino, non solo per quanto ri- 
guarda la nuova fase ma anche per la 
chiusura della prima». Viva la preoc- 
cupazione nelle 52 case di riposo del 
Friuli. Il rallentamento delle vaccina- 
zioni mette in allerta i gestori. In un 
incontro con i sindacati Cgil, Cisl e 
Uil, Riccardi ha ribadito, ancora una 
volta, che oggi la priorità è potenziare 
i servizi territoriali, intesi soprattutto 
come presa in carico della fase post- 


La scuola a distanza freme. 
E imprenditori indignati 


Il punto sulla pandemia. Presto i ristori regionali 


Scuola. Il governatore del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Massimiliano Fedriga, 
ha firmato una nuova ordinanza, in 
vigore dal 18 gennaio, per invitare le 
istituzioni scolastiche secondarie di 
secondo grado, statali e paritarie, e le 
istituzioni che erogano percorsi di 
istruzione e formazione professionale, 
ad adottare forme flessibili nell'orga- 
nizzazione dell'attività didattica, in 
modo che il 100% delle attività sia 
svolto tramite il ricorso alla didattica 
digitale integrata (Ddi).I servizi edu- 
cativi per l'infanzia, per la scuola del- 
l'infanzia e per il primo ciclo di istru- 
zione continuerà a svolgersi integral- 
mente in presenza. «Nell'ordinanza 
— spiega Fedriga - non abbiamo fatto 
altro che motivare con maggior det- 
taglio e con ulteriore supporto di dati 
scientifici la necessità di posticipare 
l'avvio dell'attività didattica in pre- 
senza. Riteniamo che, sulla scorta delle 
evidenze epidemiologiche di queste 
ultime due settimane in cui si rileva 
un peggioramento della curva dei con- 
tagi e una maggiore pressione sulle 
strutture ospedaliere, il riavvio delle 
lezioni in aula non sia compatibile 
con la salvaguardia della salute di tut- 
ti». È stato intanto notificato alla Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia ed è stato 
depositato al Tar il nuovo ricorso, pre- 
sentato da un gruppo di genitori, con- 
tro l'ordinanza di Fedriga, che «blocca 
la ripresa della didattica in presenza». 
Fedriga e gli altri presidenti di Regione, 
dal canto loro, hanno posto al riguar- 
do ai ministri Boccia e Speranza «l'as- 
soluta necessità di un chiarimento, 


Vaccini posticipati. Si fanno solo i richiami 
Sale la preoccupazione nelle case di riposo 


| 


tn 


acuzie, in modo da produrre un alleg- 
gerimento del peso che attualmente 
grava sugli ospedali. E per quanto ri- 
guarda specificatamente le case di ri- 
poso, tra Regione e sindacati si è con- 
venuto di prestare la massima atten- 
zione ai processi di formazione del 
personale, alla presenza di una dire- 
zione sanitaria nelle strutture, all'even- 
tuale erogazione della contribuzione 
direttamente alle persone e al controllo 
di qualità nelle residenze pubbliche. 
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anche di natura normativa, che risolva 
la situazione di incertezza che va a di- 
scapito in primo luogo di studenti, 
genitori e di chi nella scuola lavora». 
Dramma imprenditori. Le Camere 
di Commercio del Fvg raccolgono in- 
tanto il grido di tante piccole e medie 
industrie e attaccano: «Gli esperti ve- 
dono solo il disagio psicologico degli 
studenti in dad, ma nessuno pensa a 
quello di imprenditori e loro colla- 
boratori». «Nel momento in cui l’at- 
tenzione di tutti è puntata sul disagio 
psicologico degli studenti a scuole 
chiuse, e se ne chiede la riapertura sen- 
za che nemmeno siano state poste in 
essere dal Governo le idonee misure 
per consentire un rientro in piena si- 
curezza, ci stupiamo - affermano i 
presidenti delle Cciaa —- che nessuno 
degli esperti impegnati in questa emer- 
genza, in tutti questi mesi, abbia speso 
una sola parola di preoccupazione 
per l'esasperazione interiore a cui sono 
arrivati tantissimi nostri imprenditori: 
è ora che si aprano gli occhi e si agisca 


a tutela anche dell'impatto psicologico 
che pesa sulle nostre pmi, in balia da 
ormai quasi un anno di decreti e or- 
dinanze, in una continua altalena di 
aperture e chiusure improvvise e zero 
chiarezza». 
Ristori. Sul fronte dei provvedimenti 
a favore di lavoratori e imprese si è 
mossa anche la Regione. «Abbiamo 
accelerato le procedure per rendere 
pienamente disponibili sul bilancio 
2021 le risorse — oltre 50 milioni di 
euro — che erano state accantonate 
per i disegni di legge relativi ai ristori 
delle attività produttive (24,6 milioni), 
cultura e sport (3 milioni), la nuova 
programmazione europea (circa 20 
milioni) e una quota di Sviluppolm- 
presa (oltre 3 milioni)», ha annun- 
ciato l'assessore regionale alle Finanze, 
Barbara Zilli. «In questo modo con- 
sentiamo, attraverso specifiche norme, 
l'utilizzo di risorse che si riveleranno 
molto importanti per l'economia re- 
gionale». 

ED.M. 


In zona arancione 
spostamenti consentiti 
dalle 5 alle 22 solo 
all'interno del comune 


he cosa è consentito e che cosa 
è vietato in Friuli-Venezia 
Giulia, zona arancione? 
Spostamenti. Si può circolare 
dalle 5 alle 22 nello stesso Co- 
mune. Consentita una sola visita al 
giorno a casa di parenti o amici, nello 
stesso Comune, in massimo 2 perso- 
ne più figli minori di 14 anni e per- 
sone disabili o non autosufficienti 
conviventi. Dai Comuni fino a 5.000 
abitanti, spostamenti consentiti anche 
entro i 30 km dai confini con divieto 
di andare nei capoluoghi delle ex pro- 
vince. Possibile spostarsi in altri Co- 
muni per lavoro, salute o necessità o 
per servizi non presenti nel proprio. 
Vietato circolare dalle 22 alle 5, salvo 
comprovati motivi di lavoro, necessità 
o salute. Rientro alla residenza, do- 
micilio o abitazione sempre consen- 
tito. 
Centri commerciali. Chiusi nei 
giorni festivi e prefestivi. Restano aper- 
ti all'interno farmacie, parafarmacie, 
presidi sanitari, punti vendita di generi 


Cosa si può fare e cosa no 
Le nuove regole 


alimentari, tabaccherie, edicole, li- 
brerie, vivai. 

Trasporto locale. Riempimento 
massimo al 50% dei mezzi, ad ecce- 
zione del trasporto scolastico dedi- 
cato. 

Ristorazione. Consumazione sem- 
pre vietata all'interno di bar e risto- 
ranti e nelle adiacenze. Dalle 5 alle 
18 permesso l'asporto di cibi e be- 
vande da tutti i locali, dalle 18 alle 
22 solo dai locali con cucina. Conse- 
gna a domicilio senza limiti di orario. 
Vietato consumare cibi e bevande in 
strada o parchi dalle 18 alle 5. 
Tempo libero. Chiusi musei, mo- 
stre, teatri, cinema, palestre e piscine. 
Aperti i centri sportivi. 


Nel 2020-siamo stati 
— msiemetdurante © 
mesi molto impegnativi, 
ed è stato uno 
degli aiuti più preziosi 
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oi stiamo bene, 
siamo in salute, 
siamo sereni». 
Parole rassicuranti, 
ma il tono di voce 
tradisce apprensione. Matteo 
Andretta è il presidente del 
Fogolàr furlan della Baviera. Nato 
a Monaco, ma cresciuto a Lignano 
Sabbiadoro, dove risiede ancora 
quasi tutta la sua famiglia, Matteo 
vive stabilmente in Germania da 
5 anni. Sposato, ha due figli, Sofia 
e Stefano, di 3 e 1 anno. 
Intervistato ai microfoni di Radio 
Spazio, lo scorso novembre si era 
detto fiducioso per la gestione 
della pandemia da parte del 
Paese, in particolare in vista 
dell'imminente arrivo del vaccino. 
Oggi l'ottimismo si è un po' 
incrinato. «Purtroppo vediamo 
che i numeri stanno 
peggiorando», ammette. 
In Germania, infatti, la situazione 
è tutt'altro che confortante. Il 
numero dei casi di contagio da 
Covid-19 registrato dall'inizio 
della pandemia ha superato quota 
2 milioni. Con i suoi 83 milioni 
di abitanti, la nazione più 
popolosa dell'Ue ha registrato 


oltre 46 mila morti. Angela 
Merkel ha deciso un 
prolungamento del lockdown 
duro imposto già il 16 dicembre 
fino al 14 febbraio. A preoccupare 
la cancelliera è in particolare la 
variante inglese del virus che ha 
iniziato a diffondersi nel Paese. 
Anche a questo scopo verrà ora 
data una forte accelerata alle 
vaccinazioni: solo quando una 
buona fetta di popolazione 
risulterà coperta - si confida — 
sarà possibile tornare alla 
“normalità”. Intanto, nel Paese si 
sono ipotizzati ulteriori 
inasprimenti delle restrizioni, 
come la possibilità di sospendere 
il trasporto pubblico e i treni a 
lunga distanza e di obbligare 
alcuni Stati allo smart-working 
totale. La Baviera, dal canto suo, 
ha già fatto un passo avanti 
rispetto al governo federale. Il 
governatore Markus Soeder ha 
infatti imposto l'obbligo di 
mascherine Ffp2, quelle con 
altissima capacità filtrante (95%), 
a bordo dei mezzi di trasporto 
pubblici e nei negozi. Non 
saranno più ritenute sufficienti 
quelle chirurgiche o di stoffa, e le 


Norvegia. Luigino Visintini, con moglie e 5 figli, vive a Naustdal 


«Quarantena per chi arriva» 


mascherine dovranno essere 
utilizzate in qualsiasi occasione, 
sia all'aperto, sia al chiuso, 
mantenendo rigorosamente le 
distanze interpersonali. 

Marco Andretta vive proprio in 
Baviera «Mi occupo di 
importazione di frutta e verdura e 
prodotti italiani e molto del mio 
lavoro è legato all'attività di 
ristoranti e bar, che in questo 
momento operano solo per 
asporto, dunque il periodo non è 
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DAL MONDO 


Germania. «I numeri peggiorano» 
Misure più dure e accelerata ai vaccini 


Matteo Andretta, cresciuto a Lignano, vive da 5 anni a Monaco con la famiglia 


positivo - commenta -. Stiamo 
aspettando gli aiuti dello Stato. 
Quelli del primo lockdown erano 
arrivati puntuali, questa volta 
stanno ritardando un po’..». 
«In questo momento è consentito 
muoversi dalla propria residenza 
per un raggio di 15 chilometri —- 
spiega Andretta —. Rispettando il 
coprifuoco, naturalmente. Che 
per ora va dalle 21 alle 5, ma 
probabilmente verrà 
ulteriormente dilatato fin dalle 
18. I negozi di beni non necessari 
sono chiusi da mesi, come le 
scuole, sebbene si cerchi di 
assicurare la didattica in presenza 
ai ragazzi che si avvicinano alla 
maturità. Gli altri fanno lezione 
da casa, con non poche difficoltà 
nei collegamenti con la rete 
internet che è sovraccarica». 
«Questo prolungamento del 
lockdown non è stato preso bene 
- conclude -. Nonostante le basse 
temperature, i tedeschi sono 
abituati a trascorrere molto tempo 
all'aria aperta. Queste restrizioni, 
anche se necessarie, stanno 
logorando la popolazione». 
Valentina Pagani 
e Valentina Zanella 


Austria lockdown 
fino al 7 febbraio 


ME LAustria prolunga il lockdown 
nazionale fino al 7 febbraio, a causa 
della cosiddetta variante inglese 
del coronavirus, e inasprisce alcune 
misure. Lo ha annunciato il 
cancelliere Sebastian Kurz. 
Inizialmente le chiusure erano 
previste fino al 24 gennaio. Dal 25 
verrà imposto l'uso di mascherine 
Ffp2 nei negozi e sui mezzi 
pubblici, mentre il distanziamento 
fisico è aumentato a 2 metri. Con 
8,9 milioni di abitanti, l'Austria è al 
suo terzo lockdown, con solo i 
negozi essenziali aperti. Finora ha 
registrato circa 390 mila contagi e 
più di 7.000 morti. 

Da venerdì 15 gennaio per chi fa 
ingresso nel Paese è scattato 
l'obbligo di registrazione 
elettronica. Vanno indicati tramite 
un modulo online nome, data di 
nascita, email, indirizzo di 
soggiorno, data di ingresso, 
eventuale data di partenza e Paesi 
visitati negli ultimi 10 giorni. | dati 
vengono conservati per 28 giorni 
per poi essere cancellati. L'obbligo 
di registrazione vale per tutte le 
persone che entrano in Austria, ad 
eccezione di pendolari, dei 
viaggiatori in transito per 
raggiungere un altro Paese e per 
urgenze in ambito familiare, per 
esempio funerali. Resta in vigore la 
quarantena obbligatoria di 10 
giorni, che può essere accorciata a 5 
giorni con un tampone negativo a 
proprie spese 


Giappone. Flavio Parisi, udinese, racconta la pandemia a Tokyo 


Emergenza con la tipica flemma 


alunedì 18 gennaio per chi entra nel Paese 

le restrizioni per evitare nuove infezioni 

da coronavirus si sono inasprite. «Non 

più entro le 24 ore, ma immediatamente 

si devono sottoporre al tampone. E c'è la 
quarantena obbligatoria di 10 giorni in ap- 
positi hotel. Chi si rifiuta viene 
multato». Si modifica lo sce- 
nario anche in Norvegia, uno 
dei Paesi europei meno col- | 
piti dalla pandemia, se si pen- 
sa che da inizio emergenza i 
morti registrati sono poco più 
di 500 e per molti mesi si con- 
tavano un massimo di sei 
contagi giornalieri. Da no- 
vembre invece è stata riscon- 


con un picco di 27 contagiati 
il 13 gennaio. «Qui non c'è 
mai stato il coprifuoco e nem- 
meno l'obbligo della masche- 
rina, a parte negli aeroporti, mentre sui mezzo 
pubblici è solo consigliata. Possiamo spostarci 
liberamente, negozi e ristoranti sono aperti nor- 
malmente». A parlare è Luigino Visintini (nella 
foto), 51 anni a giorni, originario di Persereano 
in comune di Pavia di Udine, tecnico aeronautico 
che dal 2015 lavora peruna ditta di elicotteri nor- 
vegese (dopo anni passati a Monaco di Baviera 
alle dipendenze di una compagnia aerea). Il tra- 
sferimento nel fiordo — vive a Naustdal, cittadina 
di 2700 abitanti, 600 chilometri a nord ovest di 
Oslo — ha interessato tutta la famiglia: la moglie 
Susan Medeot, classe 1973, originaria di San Lo- 
renzo Isontino, e i loro 5 figli che hanno dai 18 
anni di Marco, al più piccolo di casa, Luca, 7. In 
mezzo ci sono Davide, Michele e Dalia. Chi fre- 
quenta le elementari non è mai rimasto a casa 
da scuola. «Le lezioni, a parte una ventina di giorni 
a marzo, non sono state interrotte». Per le supe- 


riori, invece, sono stati introdotti turni e in alcuni 
giorni la presenza in classe è stata sostituita con 
video lezioni da casa, ma da mercoledì 20 tutti 
sono tornati a scuola con orario regolare e pure 
le attività che erano state chiuse hanno ripreso 
regolarmente, compresi gli eventi pubblici (con 
partecipazione ridotta). 
«Anche se non ci sono obbli- 
ghi particolari, ma solo l’in- 
vito a mantenere la distanza, 
a non creare assembramenti, 
a non invitare più di 5 perso- 
ne nella propria abitazione, 
la gente rispetta le raccoman- 
dazioni e fin dall'inizio, anche 
nei negozi, non è mai stato 
| scaglionato l'ingresso». In- 
somma, «si è fatto affidamen- 
i toalbuonsenso dei cittadini». 
i Anchein Norvegia in queste 
settimane ha preso il via la 
campagna vaccinale, gratuita 
e facoltativa. «Come avviene in Italia la priorità 
è data agli anziani delle case di riposo e agli ope- 
ratori della sanità. Poi a seguire toccherà a tutti 
gli altri. E anche qui la prima persona vaccinata, 
una signora di 105 anni, ha avuto le prime pagine 
dei giornali». I media, però, racconta Visintini, 
«non hanno trasformato il virus in una “osses- 
sione”. Certo, le notizie e gli aggiornamenti ven- 
gono dati, ma forse perché il tasso di contagi non 
è ai livelli di altri Paesi, in giornali e tv c'è spazio 
anche per altri argomenti». Ora, la preoccupazione 
maggiore è cercare di vaccinare più persone pos- 
sibile nel minor tempo. «C'è qualche polemica 
legata alla lentezza con cui avvengono operazioni 
e prenotazioni e pare che il Governo stia pensando 
a un piano simile a quello attuato in Israele, con 
la possibilità di accedere al vaccino rimanendo 
in auto per fare più in fretta». 

Monika Pascolo 


1 Giappone in poco più di due mesi ha visto 
il numero dei contagi giornalieri moltipli- 
carsi. Si è passati dai circa 1000 nuovi positivi 
al giorno di inizio novembre ai 7000 di 
metà gennaio, al punto che il Governo ha 
stabilito lo stato di emergenza a Tokyo, città 
di oltre 9 milioni di abitanti. 
«Effettivamente questa cre- 
scita improvvisa è un feno- 
meno molto difficile da spie- 
gare», afferma Flavio Parisi. 
42 anni, originario di Udine, 
Flavio dal 2004 vive a Tokyo, 
dove insegna all'Università 
Storia del melodramma. 
Sposato con una giappone- 
se, padre di due bimbe, nel 
2013 ha fondato il Fogolàr 
Furlan della città, di cui è pre- 
sidente. 
Flavio, in cosa consiste 
lo stato di emergenza? 
«Si tratta di un richiamo alla responsabilità, ma 
non di un lockdown come quelli europei, che 
qui non sarebbe neppure consentito: secondo 
la costituzione giapponese non è possibile im- 
pedire la libertà di movimento dei cittadini. Di 
fatto, però, anche questo stato di emergenza fun- 
ziona: i giapponesi hanno paura di trasgredire e 
tendono a non fare le cose che verrebbero viste 
male dal prossimo». 
Una filosofia vincente, difficile da vedere 
in Italia o in altri paesi. 
«Abbastanza, anche se in realtà io credo che le 
persone non siano tanto diverse qui rispetto al- 
l'Europa o l'Italia. In Giappone l'aspetto vincente 
è il senso di fiducia verso chi governa e prende 
decisioni con calma e fermezza». 
Quali sono i consigli del Governo? 
«Alle persone di non uscire se non è necessario, 
ai negozi di chiudere alle 20. Quasi tutti i lavoratori 


sono in smart working e le occasioni di incontro 
sono ridotte al minimo indispensabile. Le scuole 
sono rimaste quasi sempre aperte, a parte nei 
momenti più difficili della scorsa primavera, 
quando ci sono state le lezioni a distanza». 
Come si spiega l'impennata dei contagi? 
«È molto difficile da capire, allo 
stesso modo del record posi- 
tivo verificatosi fino ad ora. Al- 
cuni imputano la crescita ad 
una campagna del governo, 
: “gototravel”, che, finanziando 
a pioggia le piccole vacanze fat- 
te all’interno del Giappone, ha 
favorito gli spostamenti. Ma è 
molto difficile capire se ciò ha 
effettivamente influito». 
Qual è la situazione degli 
ospedali? 
«Da qualche settimana ha ini- 
ziato ad essere un po' preoc- 
cupante e il personale ospeda- 
liero ha fatto sentire la propria voce, chiedendo 
alla popolazione di fare di tutto per evitare di 
estendere i contagi, perché siamo vicini al limi- 
te». 
Le vaccinazioni sono cominciate? 
«No, non se ne è proprio parlato. Probabilmente 
ciò è dovuto al fatto che una grande fetta della 
popolazione non ha molta fiducia nei vaccini, 
forse anche a causa di scandali verificatisi in pas- 
sato, legati a una somministrazione non molto 
attenta che ha creato dei problemi». 
E i friulani in Giappone, come stanno? Il 
Fogolàr si riunisce? 
«La settimana scorsa abbiamo fatto un incontro, 
virtuale ovviamente. Avevamo pensato di trovarci 
per delle camminate in città, ma poi lo stato di 
emergenza ci ha fatto desistere. Continueremo 
a sentirci on line». 

Valentina Pagani e Stefano Damiani 
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ane, pasta, olio, passata, 
biscotti. Ma anche giubbotti 
invernali, coperte. E 
giocattoli, per non far 
mancare un dono ai più 
piccoli a Natale. Ancora una 
volta, in tempi in cui le notizie più 
urlate dai media sono quelle nefaste, 
operosità e generosità dei friulani 
hanno fatto poco clamore, eppure — 
in silenzio — durante le feste e nelle 
prime settimane di questo 2021, i 
magazzini della Caritas diocesana si 
sono riempiti fino a traboccare, Così 
i volontari hanno avuto tutto il 
necessario per assicurare sostegno e 
aiuti anche al crescente numero di 
famiglie messe in ginocchio 
dall'emergenza Covid. 
«Carissimi tutti, vi ringraziamo di 
cuore per la straordinaria generosità 
che avete dimostrato portando gli 
abiti invernali all'emporio 
Pan&Gaban di Udine - fa sapere la 
stessa Caritas tramite la propria 
pagina Facebook -. Abbiamo 
raggiunto la capienza massima dei 
magazzini e, per ora, fermiamo le 
donazioni perché l'emergenza abiti 
caldi è conclusa. Possiamo soddisfare 
il fabbisogno dei nostri ospiti 


Caritas fa il pieno 


Record di donazioni per la Mensa diocesana. 
Magazzini colmi all'Emporio Pan&Gaban 


garantendo a tutti il necessario per 
coprirsi e proteggersi dal freddo». 
Missione compiuta, dunque. E lo 
stesso è avvenuto alla Mensa 
diocesana “La Gracie di Diu”, di via 
Ronchi, che ha mantenuto attivo in 
questo tempo d'emergenza sia il 
servizio di supporto alimentare che il 
collegato centro di ascolto. «Di fronte 
ad un incremento di bisogni 
abbiamo lanciato degli appelli, in 
particolare tramite la nostra pagina 
Facebook - spiega Carolina 
Venturini, che per la Caritas si è 
occupata di veicolare le richieste di 
aiuto —. La generosità dei friulani e 
delle aziende di Udine è stata 
grandiosa! Tanti donatori, anonimi e 
non, hanno portato alimenti e 
offerte di ogni genere in favore della 
struttura che, a seguito della 
pandemia, ha visto aggiungersi ai 
normali utenti diverse famiglie 
trovatesi in difficoltà per le chiusure 
anti-Covid. Si sono mosse istituzioni, 
aziende, ma anche supermercati e 
tanti privati. Molte persone si sono 
anche attivate grazie all'iniziativa 
delle “scatole di Natale”, con doni 
“anonimi” e messaggi di auguri da 
consegnare durante le feste. Una 
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generosità che ci ha sopresi tutti e per 
la quale siamo molto riconoscenti». 
In marzo e aprile la Mensa è arrivata 
a seguire 300 famiglie, ora il numero 
si è ridotto ma resta sempre molto 
alto. Con le nuove disposizioni e le 
norme anti-Covid il servizio è stato 
ridimensionato e rivisto per quanto 
riguarda la permanenza all’interno 
dei locali: alle persone viene sempre 
offerto il servizio mensa a pranzo. 
Non può più essere garantita anche 
la cena, ma ci si è organizzati con la 
distribuzione di cibo per asporto, 
con confezioni preparate 
singolarmente. 


Volontari, nuove leve tra i giovani 


In tempi di emergenza Covid, cresce la solidarietà 


«Molti dei nostri volontari sono in 


La straordinaria generosità dei friulani. 
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età avanzata, dunque considerati 
persone a rischio — aggiunge 
Carolina Venturini —. Allo stesso 
tempo i giovani si sono mostrati 
altamente sensibili e molti di loro 
hanno offerto aiuto concreto nel 
confezionare i pasti per la Mensa e la 
Casetta a colori, associazione che 
collabora con la Caritas, ma anche 
con l'Emporio solidale Pan&Gaban». 
«La richiesta di volontari interessati 
ad offrire aiuto è comunque sempre 
aperta - conclude Venturini —. Le 
attività in cui è impegnata la Caritas 
sono tante. Chi fosse interessato ad 
offrire la propria disponibilità può 
farlo attraverso il sito 
www.caritasudine.it». 

Valentina Zanella 
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MENSA DIOCESANA. 
Cibo d'asporto, costi più alti 


EI Grazie alle consistenti donazioni 
ricevute, la Mensa diocesana ha al 
momento quantitativi alimentari a 
sufficienza. Quello che serve 
maggiormente - segnalano i 
referenti —, è invece supporto 
economico per sostenere gli ingenti 
costi legati al confezionamento 
singolo del cibo d'asporto per 
ottemperare alle norme anti-Covid. 
Per offrire aiuto tramite bonifico si 
può far riferimento ai dati bancari 
presenti sul sito caritasudine.it alla 
voce “Dona ora”. 


PAN&GABAN. \\uOv| 
volontari. Apre il venerdì 


HEI Grazie alla disponibilità di 
nuove persone che si sono 
avvicinate al gruppo, l'Emporio 
Pan&Gaban di Udine non solo resta 
aperto ogni lunedì mattina, giovedì 
pomeriggio e sabato mattina, ma 
da ora sarà operativo anche il 
venerdì mattina». A farlo sapere è 
Sandra Odorico, referente della 
struttura di via Marangoni che 
rimette in circolo abiti e accessori 
usati. «Le donazioni di dicembre 
sono state generose e al momento 
non possiamo accoglierne altre, ma 
è possibile vistare l’Emporio e 
lasciare un'offerta. Chi ha a 
disposizione abiti può inoltre fare 
sempre riferimento ai contenitori 
gialli della Caritas». 


Azione Cattolica. Al via un ciclo di incontri multitematici online 


Prendersi cura... in pratica 


rendersi cura, dalla teoria alla pratica. 
L'Azione Cattolica diocesana propone 
un percorso di riflessione e formazione 
aperto a tutti gli adulti e i giovani della 
diocesi, declinato sul Messaggio di Papa 
Francesco per la 54% Giornata mondiale 
della Pace del 1° gennaio scorso. Il Papa 
propone, in questo tempo di cui la crisi Covid- 
19 si è «trasformata in un fenomeno 
multisettoriale e globale, aggravando crisi tra 
loro fortemente interrelate, come quelle 
climatica, alimentare, economica e 
migratoria», un percorso educativo che 
promuova la cultura della cura, «per debellare 
la cultura dell’indifferenza, dello scarto e dello 
scontro, oggi spesso prevalente». L'Azione 
Cattolica diocesana coglie l'invito nella 
convinzione che, si legge in una nota, «questo 
tempo di incertezze, in cui sperimentiamo la 
fragilità, la precarietà, l'isolamento, sia da 
valorizzare con momenti di formazione e 
condivisione che ci rinnovino nel profondo 
per farci essere promotori di atteggiamenti 
generativi di umanità autentica e solidale». 


Domenica 24, focus su carcere e malati 


Il primo incontro, fissato per domenica 24 
gennaio alle ore 17 in modalità on-line 
(https://meet.google.com/iwk-vufu-apb), 
svilupperà il tema della promozione della 
dignità e diritti della persona. Sarà presente 
Achiropita Calarota, presidente dell'Azione 
Cattolica della diocesi di Rossano-Cariati, che 
racconterà l'esperienza degli adulti di AC 
diocesana animatori di incontri con adulti 
reclusi nel carcere di massima sicurezza di 
Rossano, dove è nata la “Sezione carcere”. Qui 
si è concretizzata l'esperienza di un'Azione 
Cattolica davvero “in uscita”, capace di andare 
alla ricerca dell'altro dove vive, per portare un 


po' di calore, ascolto e comunione anche tra le 
mura fredde del carcere. Un'altra 
testimonianza sarà quella di Loris Zoratti, 
medico ospedaliero che si trova a contatto 
diretto con la fragilità e la vulnerabilità umane. 


I successivi incontri 


Negli incontri successivi si tratterà della cura 
del bene comune con il sindaco di Treppo 
Grande, Manuela Celotti, e il direttore della 
Spes, Luca Grion, il 7 febbraio. 

Il 21 febbraio, invece, il dialogo sarà con 
Renata Della Ricca, coordinatrice Ast Cisl Fvg 
e Andrea Barachino, coordinatore regionale 
di Alleanza contro la povertà Fvg, per trattare 
del tema della cura mediante la solidarietà. 

Il ciclo di testimonianze sarà chiuso il 14 
marzo da Paola Del Negro, direttore generale 
dell'Istituto nazionale di Oceanografia e di 
Geofisica sperimentale, che si occuperà del 
tema della cura e la salvaguardia del creato. 

A ciascun testimone sarà chiesto di suggerire 
un'attenzione o un'azione da compiere per far 
sì che l’incontro non si riduca al solo ascolto, 
ma impegni chi partecipa a gesti concreti di 
cambiamento nella quotidianità. 
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SERVIZIO CIVILE 


Il bando 


Sette i posti alla 
Caritas di Udine, 
c'è tempo fino 

al 15 febbraio 


nche questo tempo cupo è 
disseminato di buone 
notizie a cui guardare con 
speranza. È bene ricordarlo 
e, soprattutto, farci caso. 
Una - ad esempio - arriva sul 
fronte del Servizio civile universale: 
venerdì 15 gennaio è stata, infatti, 
accolta la sollecitazione di 
numerosi enti del Terzo Settore a 
impiegare le rimanenze del 2019 
con l'obiettivo di “scorrere” le 
graduatorie e dunque aumentare il 
numero di progetti finanziati per 
l'anno 2021-22. Il risultato? Si è 
passati, a livello nazionale, dagli 
iniziali 2.814 progetti - che 
avrebbero impiegato 46.891 
giovani tra i 18 e i 28 anni — agli 
attuali 3.553 che fanno spazio a 
ulteriori 8.902 posti, il numero dei 
volontari lievita così a quota 
55.793. Contestualmente è stato 
prorogato il termine per presentare 
la domanda, dall'8 febbraio slitta, 
infatti, a lunedì 15 febbraio. 
In Friuli Venezia Giulia i progetti 
attivati sono ben 292, di questi 114 
in provincia di Udine. Anche la 
Caritas diocesana è in gioco con 
due progettualità a Udine - che 
accoglierà in servizio sette ragazzi - 
e una in Etiopia, proprio 
quest'ultima è tra quelle ripescate 
dallo scorrimento della 
graduatoria. 
In città saranno realizzati il 
progetto «Cantieri Nordest per il 
disagio adulto» — nel quale i giovani 
volontari affiancheranno il 
personale di diverse realtà, 
implementando le attività in essere, 
due nella mensa diocesana «La 
Gracie di Diu», uno nell’asilo 
notturno, il «Fogolàr», due nella 
comunità maschile Betania di 
Paderno - e il progetto «Cantieri 
Nordest per la promozione della 
cittadinanza globale» che mette a 
disposizione due posti che 
riguardano l’area Educazione alla 
mondialità e l'Osservatorio povertà 
e risorse. 
In Etiopia invece il progetto in 


Un anno da volontari? 
Ne vale certo la pena 


partenza si chiama « Gobes lij! - 
Ragazzi in gamba per Garantire 
OBiettivi Essenziali per lo 
Sviluppo», quattro i posti a 
disposizione (ne parliamo 
nell'articolo sottostante, ndr). 


Il bello di essere volontari 


Ma cosa vuol dire mettersi a 
servizio del mondo Caritas? 

Lo abbiamo chiesto a Tommaso 
Monestier, 22 anni studente di 
Giurisprudenza a Milano, che 


Una delle immagini che promuove il servizio civile 


nonostante la giovane età vanta già 
un significativo curriculum da 
volontario. 

«Mi sono avvicinato al volontariato 
in Caritas nella maniera più banale 
e forse ormai un po' vetusta: ho 
avuto tra le mani un volantino che 
promuoveva l'esperienza dei campi 
estivi (una settimana in piccolissime 
comunità, in cui i ragazzi si mettono 
a disposizione per diversi lavori, dallo 
sfalcio dell'erba alla cura degli edifici 
pubblici, ndr) e mi sono messo in 


gioco. Allora frequentavo il 
secondo anno di Liceo, non avevo 
idea di quale tipo di esperienza 
avrei fatto, insomma un salto nel 
buio, ma ne è valsa la pena». 
«Il campo estivo - spiega ancora 
Tommaso - è stato di fatto la porta 
di accesso a una comunità a cui mi 
sono sentito subito legato, non solo 
per essermi affezionato alle persone 
che ne fanno parte, ma anche in 
ragione del percorso di crescita in 
cui mi sta accompagnando negli 
anni, ho infatti continuato ad 
impegnarmi non solo nei campi 
estivi, ma pure nella promozione, 
lungo tutto l’anno, di una 
cittadinanza attiva. Devo molto alla 
Caritas». 
«Realtà di questo tipo — sottolinea 
infatti il giovane volontario - 
permettono di conoscere molto di 
se stessi perché si viene a contatto 
con realtà totalmente estranee alla 
quotidianità di gran parte dei 
ragazzi, penso ad esempio 
all'incontro con i rifugiati. 
Insomma, si conoscono gli altri in 
mille modi diversi perché tante e 
diverse sono le attività in cui la 
Caritas è impegnata, ma al 
contempo esploriamo meglio 
quello che siamo. Si impara anche 
che si può essere utili in tanti modi, 
banalmente rendendosi disponibili 
all'interno della propria famiglia, si 
impara che è bello “sporcarsi le 
mani” facendo e aiutando». 
Ma che cosa direbbe a un ragazzo 
che è indeciso di fronte alla 
prospettiva di fare il Servizio Civile? 
«Gli direi — dice Tommaso 
sorridendo - “perché no?” Va bene 
chiedersi se ne valga la pena, 
chiedersi se abbiamo tempo per un 
impegno del genere, ma poi 
bisogna rendersi conto che è 
un'occasione che vale la pena 
afferrare perché apre tante porte sia 
fisiche che mentali, e vale la pena 
farlo quando si è giovani, quando 
ancora si sta sviluppando la propria 
personalità, il proprio pensiero». 
Anna Piuzzi 


ioca con la parola “gobes” che 
in aramaico, lingua ufficiale 
dell'Etiopia, vuol dire “bravo” 
il titolo del progetto della 
Caritas diocesana di Udine: 
«Gobes lij! - Ragazzi in gamba per 
Garantire OBiettivi Essenziali per lo 
Sviluppo in Etiopia. Il luogo in cui si 
svolgerà è la diocesi di Embdibir 
legata alla Chiesa udinese da 
un'antica amicizia e da una 
collaborazione di lunga data. I 
quattro volontari che saranno 
selezionati per il progetto 
supporteranno l’EmCS, l’Emdibir 
Catholic Secretariat 
nell'implementazione delle sue 
attività, in particolare affiancando: il 
Dipartimento Agricolo nella gestione 


di progetti di sviluppo rurale volti a 
garantire un accesso sicuro a cibo 
sufficiente e nutriente per le famiglie 
più vulnerabili delle zone rurali; la 
direzione della scuola professionale 
St. Anthony/'s Catholic TVET College 
contribuendo al miglioramento della 
gestione delle attività 
amministrativo-contabili ed 
educativo-didattiche; lo studentato 
femminile dell'EmCS per 
l'implementazione di attività ludico- 
didattiche; il Dipartimento sanitario 
nella gestione di un progetto per 
l'avvio di una farmacia centralizzata, 
che rifornisce le cliniche e gli 
ospedali afferenti alla diocesi; la 
direzione dell'EmCS nella gestione 
amministrativa e logistica di 


programmi di sviluppo rurale. 
Agli operatori volontari sarà garantito 
vitto e alloggio, risiederanno in una 
guest-house, messa a disposizione 
dalla diocesi di Emdibir e ubicata 
nello stesso compound della sede 
degli uffici dell'EmCS. Ogni 
operatore volontario avrà a 
disposizione una stanza singola 
dotata di bagno privato. Il progetto 
ha una durata annuale, con un 
monte ore totale di 1.145 ore, per 5 
giorni di servizio a settimana. Il 
progetto prevede una permanenza 
all'estero non inferiore a 9 mesi. 
Per tutte le ulteriori informazioni è 
possibile consultare il sito della 
Caritas diocesana di Udine. 

A.P. 


Chi può fare 
domanda. E come 


Possono partecipare al bando del 
Servizio civile universale i giovani dai 
18 ai 28 anni, che siano cittadini 
italiani, di uno degli altri Stati 
membri dell'Unione Europea oppure 
di un Paese extra Unione Europea 
regolarmente soggiornanti in Italia. 
La durata del servizio va dagli 8 ai 12 
mesi e richiede un impegno 
settimanale di 25 ore oppure un 
monte ore annuo. Ai volontari verrà 
corrisposto un assegno di 439,50 
euro mensili (cui si somma 
un'indennità giornaliera se si 
partecipa ad un progetto all'estero o 
che prevede la misura aggiuntiva di 
un periodo da svolgersi in uno dei 
Paesi U.E.). | progetti sono davvero 
numerosi e diversificati, riguardano il 
settore dell'assistenza, della 
protezione civile, ma anche la cura e 
valorizzazione del patrimonio 
ambientale, artistico e culturale, 
nonché l'educazione e la 
promozione culturale. 

Gli aspiranti operatori volontari 
devono presentare la domanda di 
partecipazione esclusivamente 
attraverso la piattaforma Domanda 
on Line (Dol) raggiungibile tramite 
Pc, tablet e smartphone all'indirizzo 
domandaonline.serviziocivile.it 
dove, attraverso un semplice sistema 
di ricerca con filtri, è possibile 
scegliere il progetto per il quale 
avanzare la candidatura. Nella 
“Selezione volontari" del sito 
serviziocivile.gov.it ci sono tutte le 
informazioni e la possibilità di 
leggere e scaricare il bando. Per 
facilitare la partecipazione dei 
giovani è disponibile il sito dedicato 
scelgoilserviziocivile.gov.it che, 
grazie al linguaggio più semplice, 
diretto proprio ai ragazzi, potrà 
meglio orientarli tra le tante 
informazioni e aiutarli a compiere la 
scelta migliore. 


In Etiopia per sostenere la comunità locale 


iL! 


Una volontaria del Servizio civile in Etiopia 
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La Residenza per anziani di Via della Pineta 2 a Paularo 
(paese a pochi km da Tolmezzo) può accogliere fino a 
25 ospiti ed è situata in un contesto montano veramente 
suggestivo, a pochi passi dal centro cittadino. Offriamo 


fa struttura di Paularo offre: 

* Sistemazione in camera doppia o singola 

* Presenza di personale infermieristico 7 giorni su 7 

* Assistenza all'ospite 24 ore su 24 con personale qualificato 
* Controllo medico 

* Cucina interna con menù arricchito 


al nostri Ospiti un ambiente ricco di calore dove poter 
usufruire di un Servizio di prima qualità. 

La Residenza per Anziani di Paularo comprende: 

* Ampia sala pranzo-salotto con TV al plasma; 


* Salottini al primo piano con terrazzo; 
“n° 8 camere a due letti e n° 9 ad un letto 
tutte con nuovi arredi. 


da numerosi piatti tipici regionali 
* Aria condizionata 
* Attività di animazione 


* Palestra per fisioterapia * Servizio parrucchiere a richiesta 


COVID FREE e RETTE IMMUTATE 
L'OSPITALITA PUO ESSERE RICHIESTA ANCHE PER 
BREVI PERIODI E PER QUARANTENE FIDUCIARIE —_— —_ I TAAW Aa:aÙzpopovo)Ù[]!fFP%El.1_-i: 


* Servizio lavanderia 
* Servizio di segreteria, portineria e disbrigo pratiche | 
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Per avere qualsiasi informazione contattateci 
al tel./fax 0433/711193 o al 0432/958186 
e-mail: residenza.anziani@hotmail.it 
La segreteria è aperta nelle giornate di martedì 
e giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 

DION CUR 
La nostra struttura è facilmente raggiungibile in autostrada 
prendendo l'uscita Tolmezzo e seguendo le indicazioni, 
Ci troviamo in via della Pineta, 2 a Paularo 
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i AGRICOLTURA NO 


ALLEVATORI IN ALLARME. 2020 non positivo. Crolla il prezzo 
del latte. L'unica soddisfazione arriva da Malga Montasio 


Le importazioni non si fermano 


on è vero, purtroppo, che tut- 
ta l'agricoltura si è salvata dal- 

la pandemia. 
«Gli allevatori Fvg hanno do- 
vuto fare i conti con il crollo 
del prezzo del latte, passato dai 
40 centesimi di gennaio ai 35 di fine 
anno, e a quello della carne, in par- 
ticolare bovina e suina - riscontrano 
il direttore e il presidente dell’asso- 
ciazione allevatori Fvg, Andrea Lugo 
e Renzo Livoni -, con quest'ultima 
che nell'arco dei 12 mesi ha perso ol- 
tre un terzo del prezzo al chilo, pas- 
sando dall’'iper valutazione di gen- 
naio, quando la si vendeva a 1,50 eu- 
ro, alla discesa sotto l'euro di dicem- 
bre». Si dice che i consumi, compresi 
quelli alimentari, sono cambiati. Ma 
alla prova dei fatti, no. «Nonostante 
gli appelli, sia nazionali che regionali, 
rivolti ai consumatori affinché, ancor 
più durante la pandemia, acquistas- 
sero prodotti locali — affermano Lugo 
e Livoni ì-, questi inviti non hanno 
giovato al sistema: le importazioni 
non si sono fermate e tantomeno pa- 

iono aver rallentato». 
Nel primo trimestre del 2020 il prezzo 
del litro alla stalla è stato ancora sod- 
disfacente, pari a 40 centesimi tra gen- 
naio e febbraio, ma poi è sceso con 
il primo lockdown a marzo. Da quel 
momento - ricorda Lugo —-, nono- 
stante il mercato soprattutto dei for- 


maggi freschi abbia avuto incrementi 
considerevoli nei volumi di vendita 
della Gdo (grande distribuzione, 
ndr), che ha raggiunto quote anche 
maggiori al 25% rispetto allo stesso 
periodo del 2019, il prezzo del latte 
ha prima frenato per poi iniziare una 


er il vino friulano quello 
appena trascorso è stato un 
anno agrodolce: da un lato 
«una vendemmia 
eccezionale», dall'altro 
perdite importanti legate alla 
chiusura di locali e ristoranti, con le 
grandi etichette regionali che 
hanno risentito maggiormente 
della crisi. A parlare è Marco 
Malison, responsabile del settore 
vitivinicolo della Coldiretti 
regionale, per il quale il 2021 sarà 
un anno cruciale. Lo si comprende 
già a partire dalle novità che 
arrivano da oltre Manica, dove alla 
vigilia di Natale è stato raggiunto in 
extremis un accordo commerciale 
tra Regno Unito e Unione Europea. 
Ad una prima analisi, gli esiti della 
Brexit sembrano essere positivi per 
il settore: «Non sono in 
programma dazi e nemmeno quote 
di mercato - spiega Malison -, 
dunque in termini quantitativi ci 
potranno essere scambi come 
prima». Sorgeranno però nuove 
barriere burocratiche: «Tutte le 
operazioni doganali che prima il 
mercato unico permetteva di 
evitare, ora dovranno essere 
espletate, con un'inevitabile 


L'anno cruciale 
del vino friulano 


Alle prese con perdite importanti per i locali chiusi. 
Tra Brexit, dazi americani e una vendemmia record 


ricaduta, anche economica, 
sull'attività d'impresa». 

Il Regno Unito non è soltanto tra i 
principali acquirenti del made in 
Italy, è anche uno «snodo 
commerciale internazionale 
attraverso cui il vino italiano e 
friulano raggiunge tutto il mondo». 
Il venir meno della vigilanza 
europea, dunque, pone anche il 
problema di una concorrenza 
sleale tra le etichette. «Il mercato 
britannico è maturo, con 
consumatori molto più preparati di 
quanto pensiamo - assicura 
Malison —, ci aspettiamo che 
l'attenzione ai marchi e alle 
denominazioni d'origine rimanga 
alta. C'è il rischio, però, di una 
concorrenza in termini di prezzo 
da parte di prodotti provenienti da 
Sud America, Sudafrica, Nuova 
Zelanda e Australia, tutte ex colonie 
britanniche con le quali il Regno 
Unito conserva rapporti 
commerciali privilegiati». 

Le incertezze legate alla Brexit 
potrebbero però essere compensate 
da un aumento delle esportazioni 
verso il mercato americano. A 
partire dal 12 gennaio, infatti, sono 
in vigore nuovi dazi voluti 


discesa continua fino ai 35,50/36 cen- 
tesimi al litro di settembre-ottobre». 
Negli ultimi due mesi del 2020 si è 
assistito a una leggera ripresa del prez- 
zo a livello nazionale, che si è attestato 
a 37 centesimi al litro, non in Fvg. 
«In regione - continua il direttore - 


dall'amministrazione di Donald 
Trump contro i vini francesi. Una 
mossa che si inserisce nella più 
ampia guerra commerciale tra Stati 
Uniti e Unione Europea e che 
nell'immediato potrebbe favorire i 
prodotti italiani, rendendoli di 
fatto più competitivi. «Ancora una 
volta vige l'incertezza - commenta 
Malison —, perché abbiamo ormai 
imparato quanto volubili siano le 
decisioni del governo americano, 
senza contare l'ulteriore incognita 
data dall’imminente passaggio di 
consegne con l'’amministrazione 
Biden. In realtà, tutti ci auguriamo 
che si faccia un passo indietro 
rispetto alle barriere commerciali, 
perché il protezionismo non si è 
mai dimostrato una buona 
soluzione, nemmeno quando 
garantisce vantaggi nel breve 
periodo». 

Alvise Renier 


il mercato non si è più ripreso, toc- 
cando in alcuni casi livelli ancora in- 
feriori ai 35 centesimi, che non ba- 
stano nemmeno a coprire i costi di 
produzione». Per quanto riguarda la 
carne, si è assistito a un vero e proprio 
crollo del prezzo al chilo nel settore 
bovino e a un andamento anomalo 
e altalenante in quello suinicolo. «A 
inizio 2020 - rileva ancora Lugo - il 
prezzo di vendita dei suini era addi- 
rittura troppo alto, pari a 1,40/1,50 
euro al kg, poi con la crisi dovuta al 
Covid e a causa di una certa specula- 
zione, anche da parte di alcuni ma- 
celli, il prezzo è letteralmente crollato, 
arrivando a novembre e dicembre 
sotto l'euro». L'unica soddisfazione 
agli allevatori l'ha data malga Mon- 
tasio. «Nonostante le premesse non 
fossero delle migliori, il riscontro 
reale è stato notevole - racconta dal 
canto suo Livoni - c'era molta voglia 
e necessità da parte dei turisti di fre- 
quentare luoghi all'aria aperta che 
garantissero o quantomeno fornis- 
sero le condizioni ideali di distanzia- 
mento sociale come richiede purtrop- 
po ancora oggi l'emergenza Covid e 
in questo senso malga Montasio è 
stata una delle mete più gettonate. 
Anche l’attività del Rifugio Divisione 
Julia a Sella Nevea si è attestata ad alti 
livelli». 

servizi di Francesco Dal Mas 


Prosecco 
mezzo miliardo 
di bottiglie 


nche se nel mese di dicembre 
erano trapelate notizie allar- 
mistiche sull'andamento dei 
consumi dei vini spumanti, 
la Doc Prosecco, che si esten- 
de dal Friuli al Veneto, è riuscita a 
chiudere l’anno con una crescita 
del 2,8% rispetto ai volumi certi- 
ficati nel 2019 che, in valori asso- 
luti, vuol dire un incremento di 
poco inferiore ai 14 milioni di bot- 
tiglie. 

«Si tratta di un traguardo storico 
per il Prosecco Doc - commenta 
il presidente del Consorzio, Ste- 
fano Zanette - però non costitui- 
sce di certo un punto d'arrivo. So- 
no molte, infatti, le sfide che an- 
cora ci attendono, a cominciare 
da quella che riguarda la segmen- 
tazione dell'offerta con una mag- 
gior caratterizzazione delle pro- 
duzioni anche dal punto di vista 
organolettico sensoriale, senza di- 
menticare le azioni, già avviate da 
tempo, tese a migliorare il perce- 
pito della denominazione, con ri- 
guardo, in particolare, alla soste- 
nibilità ambientale e sociale del- 
l'intero territorio della doc Prosec- 
co. Azioni queste che saranno pri- 
vilegiate per un consolidamento 
dei mercati principali, piuttosto 
che per accrescere i soli volumi di 
vendita». 


levate perdite di fatturato per 
agriturismo, florovivaismo e 
vitivinicoltura, leggera flessio- 
ne per il prosciutto di San Da- 
niele dop, mentre è in crescita 
il consumo di pesce allevato. 
È il bilancio tracciato da Confagri- 
coltura Fvg alla fine del 2020. «L'anno 
della pandemia in cui il comparto 
agricolo ha subito un andamento 
ondulatorio rispetto a vendite, con- 
sumi e prezzi, ma si è anche dimo- 
strato resiliente» fa sapere il presi- 
dente regionale dell’associazione de- 
gli imprenditori agricoli, Philip 
Thurn Valsassina. 
«La difficoltà negli spostamenti ha 
provocato sensibili contraccolpi ne- 
gativi all'agriturismo (-75% di fattu- 
rato) - ha segnalato il presidente - 
così come nella commercializzazione 
dei prodotti agroalimentari verso l'- 
Horeca (hotel, ristoranti, catering, 
ndr)». Tra gli altri dati, «forti oscilla- 
zioni nella zootecnia e nel florovi- 
vaismo (-70% nel mercato fiori re- 
cisi), ma anche nel settore cerealico- 
lo». In alcuni casi, tuttavia, il cambio 
dei consumi e delle abitudini d’ac- 
quisto dei cittadini hanno creato 
nuove opportunità. «Ad esempio — 
sottolinea Confagricoltura — è cre- 
sciuto dell'11% l'acquisto di pesce 
allevato». 
Nel 2020 è stata registrata una ridu- 
zione delle vendite di vino stimabile 
al-30%, anche se la qualità della ven- 


CONFAGRICOLTURA. || bilancio 2020 
Agriturismo In crisi 


demmia è stata elevata, specie per i 
vini bianchi, fermi e frizzanti. Quanto 
alla suinicoltura, «il 2020 ha fatto 
stare sull’altalena gli allevatori — se- 
gnala Confagricoltura - e le nuove 
chiusure, il blocco dell'export e l’ec- 
cesso dell'offerta hanno portato il 
prezzo della carne suina a 1,2 euro 
al chilo, un livello di remunerazione 
al di sotto dei costi di produzione». 
La filiera del prosciutto di San Da- 
niele dop ha subito una leggera fles- 
sione (-1,2% ), ma Confagricoltura 
Fvg confida «nell’entrata in vigore il 
1° febbraio della nuova etichettatura 
d'origine perla carne, che potrà por- 
tare il consumatore a premiare il Ma- 
de in Friuli e il Made in Italy». Intanto 
Confagricoltura segnala che la colti- 
vazione maidicola registra una pro- 
gressiva riduzione degli ettari investiti 
che, in 15 anni, si sono praticamente 
dimezzati, favorendo la crescita delle 
importazioni nel nostro Paese anche 
di prodotto ogm. Le aziende maidi- 
cole italiane sono circa 100mila e in- 
vestono meno di 600mila ettari. 

In Friuli-VG, gli ettari destinati al mais 
sono oggi 40mila, contro i 91 mila 
del 2011. «Se non si provvederà al ri- 
lancio colturale - ricorda Confagri- 
coltura Fvg - in particolare saranno 
a rischio le produzioni alimentari 
dop di origine animale, vincolate - 
dai disciplinari produttivi — ad avva- 
lersi per l'alimentazione del bestiame 
di mangimi e foraggi del territorio». 


fine luglio 2020 
l'Unione Europea 
(UE) ha cambiato 
volto e ruolo abban- 
donando l'aspetto di 
matrigna per assumere 
quello di madre premurosa. 
L'ha fatto ripudiando (era 
ora!) la fallimentare strategia 
dell'”Austerità espansiva” so- 
stituita dalla “Next Genera- 
tion-EU” (NG-EU). 
Cos'è l'Austerità espansiva? 
L'idea contiene una lusinga 
fatale: che i tagli della spesa 
pubblica siano in grado di 
stimolare una quantità di 
consumi e di investimenti 
privati superiori alla perdita 
dovuta ai tagli stessi. Un'idea 
in contrasto con la teoria del- 
l'economista liberale J.M. 
Keynes che ha salvato il capi- 
talismo dalla crisi del ‘29 e 
ispirato l'intenso sviluppo 
degli anni ‘60 e ‘70. E una lu- 
singa che poggia sulle aspet- 
tative e sulla fede nei se. Se i 
tagli di spesa comportano 
meno imposte, se i consuma- 
tori si aspettano un reddito 
più elevato, allora si spera 
che aumentino i consumi e 
gli investimenti È andata re- 
almente così? Macché! La UE 
a 27 membri, infatti, è scesa 
da prima macro-area mon- 
diale a terza (dopo Stati Uniti 
e Cina) in poco più di un de- 
cennio. Ha patito di più la re- 
cessione pandemica in corso 
e, da ultimo, le previsioni 
economiche la vedono più in 
difficoltà delle altre macro- 
aree mondiali. E la nostra Ita- 
lia? È fanalino di coda con 
una decrescita infelice del 
suo Pil pari al 9,2% (2008- 
2021) contro il +6,5% del- 
l'Eurozona. 
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Proviamo a spiegare il Recovery Fund ai friulani. Sfida aperta per la capacità progettuale della nostra Regione 
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Interventi previsti dalla strategia Next Generation-EU: Totale e Italia, in miliardi di euro e quota % 
i UE27 

2021-2023 

672,5 

360,0 

312,5 


Vita Cattolica 


SETTIMANALE DEL FRIULI 


Direttore responsabile: Guido Genero 


Direzione | Redazione | Amministrazione 


Tutto ciò ha indotto una titu- 
bante Europa a passare da 
una politica del “si salvi chi 
può” ad una di tipo “solida- 
ristico”. La posta in gioco? 
Niente meno che la tenuta 
della costruzione europea in- 
debolita anche dalla Brexit e 
dalla concorrenza di “populi- 
smi” vari. Accomunati, que- 
sti, da un atteggiamento anti- 
europeo che, in Italia, ha 
portato alla proposta politica 
della flat-tax. Ossia la tassa 
ultra-leggera e “acchiappavo- 
ti”, ma anche incostituziona- 
le e drammatica. Incostitu- 
zionale perché contraria alla 
progressività della tassazione 
(e al criterio etico della soli- 
darietà sociale), e drammati- 
ca perché responsabile di un 
“buco certo” di 200 miliardi 
nelle casse pubbliche che 
manda in orbita il rapporto 
debito pubblico/Pil e fa de- 
flagrare il conflitto con la UE. 
L'esito finale della flat-tax? 
Duplice: un ritorno all'autar- 
chica italiana di tristissima 
memoria e un taglio micidia- 
le dei servizi pubblici (scuo- 
la, sanità, assistenza, ecc.) 
che impoverisce ancor di più 
la classe media e amplifica le 
povertà estreme. 

Quali invece i benefici deri- 
vanti dalla strategia comuni- 
taria della Next Generation- 
EU? Nell'ordine: 1) la possi- 
bilità di investire 750 miliar- 
di di euro nel periodo 2021 - 
2023 per migliorare ambien- 
te, modello energetico, eco- 
nomia, lavoro, coesione so- 
ciale in cui vivranno i nostri 
figli e nipoti; 2) la solidarietà 
verso l'Italia posto che né è la 
maggior beneficiaria (ben il 
27,8% della dote finanziaria 
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totale); 3) la dovizia di “rega- 
li” finanziari all'Italia, ben 65 
miliardi, ovvero il 21% delle 
sovvenzioni del Recovery 
Fund; 4) il costo pressoché 
nullo dei prestiti e l'elevata 
diluizione nel tempo (entro 
il 2058) della loro restituzio- 
ne. Come ci stiamo prepa- 
rando per cogliere questa irri- 
nunciabile mega-opportuni- 
tà? Il Consiglio dei ministri 
ha approvato il 12 gennaio 
2021 la bozza di Next Gene- 
ration-EU da presentare il 30 
aprile. Essendo una bozza, 
però, richiede approfondi- 
menti e miglioramenti. Qua- 
li? I seguenti paiono essen- 
ziali: 1) passare dall'idea di 
massima alla fase della pre- 
fattibilità dei progetti; 2) 
quantificarne l'impatto occu- 
pazionale di medio periodo, 
perché spia chiave del requi- 
sito di resilienza e di effica- 
cia; 3) evidenziarne la loro 
localizzazione territoriale. 
Urge, quindi, utilizzare i 
prossimi 3 mesi per rendere 
il Piano definitivo idoneo al 
suo fine e approvabile in se- 
de europea. E qui le Regioni 
debbono svolgere un ruolo 
cruciale. Quale il contributo 


Interventi previsti dalla Strategia Europea 
1. Fondo per la ripresa e la resilienza (Recovery Fund) 


di cui: prestiti 


finora offerto dal nostro Friu- 
li-V.G.? Nella nota di aggior- 
namento del Defr-Fvg 2021 
(dicembre 2020, che riguarda 
il fatidico triennio 2021 - 
2023) non compare alcuna 
previsione sulle risorse NG- 
EU. Anzi, non compare pro- 
prio l'argomento! Fa capoli- 
no nella delibera giuntale 
n.1849 (dicembre 2020) de- 
nominata “Contributo alla 
stesura del PNRR” consisten- 
te di 5 cartelle “burocratiche” 
ed una occupata quasi per in- 
tero da una tabellina che ri- 
porta un totale: 10.378,5 mi- 
lioni. È ciò che si chiede al 


4.Fondo per gli investimenti strategici nella UE 


7. Meccanismo di protezione civile dell’Unione 
Next Generation EU (1+2+3+4+5+6+7) 


1,9 


Piano nazionale di ripresa e 
di resilienza (PNRR). 

Si poteva in Friuli-V.G. fare 
qualcosina di meglio? No, 
secondo l'assessore compe- 
tente, perché alla Giunta 
“non interessano i libri dei 
sogni”. Sì invece, se guardia- 
mo alla Giunta veneta che ha 
approvato il “Piano Regiona- 
le per la ripresa e la Resilien- 
za (PRRR) della Regione Ve- 
neto” - con la delibera giun- 
tale n.1529 del novembre 
2020. Che la Giunta veneta 
valuta così: “un Piano di ri- 
lancio e riposizionamento 
del Veneto per i prossimi 10 
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i cui: ITALIA: ITALIA % 


2021-2023 : 2021-2023 
193,1: 28,7% 
127,6 35,4% 


65,5 21,0% 


0,1 5,3% 
208,6 27,8% 


Fonte: Ns. elaborazioni su dati Eurostat, 2020 


anni rispetto alle 6 aree te- 
matiche approvate dal Parla- 
mento italiano”. Piano che 
individua 156 progetti de- 
scritti in altrettante schede e 
quantifica il loro costo com- 
plessivo in 24.984 milioni. 
Piano che si sviluppa in ben 
460 pagine! Come si è già 
detto, abbiamo quasi 3 mesi 
per far sognare anche il no- 
stro Friuli-V.G.. Perché, nel 
progettare il futuro della no- 
stra regione e dei nostri figli, 
sognare o dormire non si 
equivalgono. 
Fulvio Mattioni, 
ricercatore “Rilanciafriuli” 


Trascorso un lustro dall'uccisione del giovane Regeni, friulano cittadino del mondo 


Quante cose ha fatto Giulio 
in questi cinque anni 


inque anni senza Giulio. Senza verità 
e senza giustizia. Ma cinque anni in 
cui Giulio ha fatto un sacco di cose, 
anche sul fronte della verità. Grazie 
all'impegno dei suoi genitori e della 
sua avvocata, ma anche grazie al popolo 
giallo, una marea inarrestabile che cresce 
di giorno in giorno trasformando l'impe- 
gno di una famiglia — una famiglia che 
ha scelto di non rassegnarsi al male, quel 
male che ha visto concentrato nel corpo 
martoriato del proprio figlio — in una 
missione collettiva, che quotidianamente 
si attiva per rompere l'indifferenza morale 
che a volte accompagna l'assassinio di 
Giulio e di tutti i Giulio e le Giulia del 
mondo. Che sono tanti ed è anche per lo- 
ro che Paola e Claudio Regeni e Alessan- 
dra Ballerini si battono: per ribadire con 
forza che la persona viene prima di tutto, 
senza se e senza ma; che il primo diritto 


che uno Stato di diritto ha il dovere di ga- 
rantire è il diritto alla dignità e all'intangi- 
bilità dei corpi; che non bisogna mai 
smettere di cercare la verità, la quale per 
dirla con Erri De Luca va scippata a pez- 
zettini, perché nessuno te la regala. 

Tutto ciò nonostante la latitanza della po- 
litica, che promette e non mantiene, e il 
silenzio assordante di quattro governi; 
nonostante le distrazioni e i depistaggi di 
certi giornalisti (ma per fortuna un altro 
genere di informazione garantisce ogni 
mese la scorta mediatica); nonostante la 
convinzione di molti che tanto non si ar- 
riverà mai a nulla e tutti quelli che ci cre- 
dono, che indossano la spilla o il braccia- 
letto, che espongono lo striscione, che si 
mobilitano per ripristinare quelli tolti, so- 
no semplicemente degli ingenui. Ma que- 
sto è solo un alibi, un comodissimo alibi 
al disimpegno, una dichiarazione di neu- 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Il lettore o ascoltatore è fatto partecipe 
di questo scambio per fare pure lui 
l’esperienza della Parola che lo chiama e 
lo conduce alla sua dimora. Inizia così 
l'itinerario che aiuta a capire e, passo a 
passo, a credere chi sia Gesù: Agnello di 
Dio, Maestro, Messia, Figlio di Dio, Re 
di Israele, il misterioso Figlio dell'uomo, 
nel quale cielo e terra si incontrano. La 
chiesa nasce da qui, dall'uomo che cerca 
la verità e dalla rivelazione di Dio in cer- 
ca dell'uomo che si apra a lui. 

In tutto il racconto giovanneo però i fatti 
sono ridotti al minimo, sono segni e ge- 
sti simbolici brevemente raccontati, per 
lasciare ampio spazio al loro significato: 


più che narrare, il quarto vangelo inter- 
preta. Per questo, vi si incontra una diffi- 
coltà specifica che non si presenta negli 
altri vangeli: come spiegare una spiega- 
zione, come chiarire un chiarimento. 
Eppure si tratta di uno scritto suggestivo 
in cui si coglie subito che Gesù, con ciò 
che fa e dice per i fratelli, mostra l’amore 
del Padre. Quando si cerca di capire me- 
glio, le cose si complicano, perché il 
contenuto è il Figlio (che ricorre 55 vol- 
te) che parla del Padre (109 volte riferito 
a Dio), che ancora i discepoli non cono- 
scono. La relazione Padre-Figlio è la 
Gloria (in greco Doxa, 41 volte), da sa- 
pere e conoscere (141 volte), da vedere 


tralità, che spesso altro non è che compli- 
cità passiva. Che questo anniversario, reso 
ancora più doloroso dall'impossibilità di 
scendere in piazza per stringerci ideal- 
mente attorno alla famiglia, sia l’occasio- 
ne per scegliere da che parte stare: nessu- 
no è esentato dal farlo, perché come scri- 
ve Dostoevskij ne “I fratelli Karamazov” 
noi siamo tutti responsabili, di tutto e da- 
vanti a tutti, «e io più di un altro». La re- 
sto “rispondere presente” che ciascuno 
deve ripetere per se stesso, perché finché 
continueremo a pensare che tocca sempre 
e soltanto agli altri fare qualcosa nulla po- 
trà mai cambiare. E noi crediamo ferma- 
mente che la giustizia non è un concetto 
astratto, che abbiamo il dovere di realiz- 
zarla e che il mezzo, l'unico, per resistere 
alla crudeltà del mondo è la fraternità. 
Fabiana Martini 


(110 volte, con quattro diversi verbi in 
greco). A questo serve la Parola e il par- 
lare (99 volte), il testimoniare e la testi- 
monianza (47 volte) di ciò che è vero e 
veritiero (48 volte), perché, attraverso la 
Parola, il mondo (78 volte) creda (98 
volte), abbia la vita e viva (53 volte). Ciò 
avverrà nell'ora (26 volte) decisiva, 
quando Dio diventerà dimora (40 volte) 
nostra e noi sua. Segni e gesti simbolici 
introducono alla realtà da significare, 
quella Gloria che si rivela nell'ora del- 
l'innalzamento sulla croce. Tutto questo 
è ampiamente sviluppato nella seconda 
parte del vangelo, dal capitolo 13, che 
racconta l’ultimo giorno di Gesù, anzi la 
sua “ora”. 

Guido Genero 


LA VITA CATTOLICA 
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CHIESA 


ipartire con coraggio, 
convinzione ed 
entusiasmo». «Pur in 
un clima di accentuata 
incertezza a causa del 
perdurare della pandemia», non 
dimentichiamo che «siamo 
chiamati ad annunciare il Vangelo 
in ogni momento e in ogni fase 
della vita». 
In tempi di confusione e 
demotivazione generali, è una vera 
e propria iniezione di energia quella 
che l'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato infonde alla 
Chiesa friulana. Nei giorni scorsi, 
infatti, il Pastore ha indirizzato una 
lettera al clero diocesano per offrire 
alle parrocchie orientamenti utili a 
proseguire il cammino - concluso il 
periodo natalizio - nel tempo 
ordinario e in vista della 
Quaresima. Indicazioni vagliate con 
i vicari foranei e con i direttori degli 
uffici pastorali, ha spiegato 
l'Arcivescovo nella consueta 
intervista settimanale ai microfoni 
di Radio Spazio. 
«Pur dovendo fare i conti con la 
pandemia, l'indicazione 
fondamentale che offriamo a tutta 
la Diocesi è di “andare avanti”, 
senza esitare in attesa di tempi 
migliori», afferma mons. 
Mazzocato. 
«Da tempo ci chiediamo che cosa ci 
va dicendo lo Spirito Santo dentro il 
tempo di prova che stiamo 
attraversando. Una risposta si fa 
sempre più chiara: il momento 
storico chiede alla Chiesa di Udine 
una convinta conversione 
missionaria. Questa è, per altro, la 
prospettiva che guida anche il 
progetto diocesano “Siano una cosa 
sola perché il mondo creda”». Una 
Chiesa missionaria «si sente 
chiamata dal suo Signore risorto a 
riscoprire e ad annunciare il Vangelo 
nella sua autenticità anche se questo 
comporta andare controcorrente». 
Da qui gli orientamenti concreti 
indicati nel testo diocesano, che 


riguardano in particolare la 
ripartenza in presenza della 
catechesi e della celebrazione dei 
sacramenti dell'iniziazione cristiana 
(dal Battesimo alla Cresima), da un 
lato, dei percorsi di preparazione al 
matrimonio cristiano dall'altro. 
Non solo, l'Arcivescovo ha voluto 
scrivere ai sacerdoti anche per 
incoraggiarli alla scelta di incontri il 
più possibile “in presenza” e non 
solo in forma virtuale, pur nel 
rispetto di tutte le precauzioni 
necessarie. Questo «perché la Chiesa 
è l'unico Corpo di Cristo che vive 
della relazione concreta di amore 
con Dio e tra tutti i fratelli». «Il covid 
sta accentuando la tendenza 
all'individualismo - mette in 
guardia mons. Mazzocato - che 
vogliamo contrastare perché senza 
relazioni vere di anima, cuore e 
corpo non esiste la famiglia e non 
esiste la Chiesa». Inoltre, «sappiamo 
che “non di solo pane vive l’uomo” 
— aggiunge l'Arcivescovo. Mentre, a 


causa del covid, si parla solo (e 
doverosamente) della salute fisica, 
tocca alla Chiesa ricordare che ogni 
persona umana ha un'anima 
immortale che va nutrita e guarita 
quando si ammala». 


Catechismo e sacramenti 


Riguardo al cammino di 
formazione cristiana per bambini, 
ragazzi, adolescenti e giovani e alla 
celebrazione dei sacramenti, dal 
Battesimo fino alla Cresima, 
l'orientamento diocesano è di 
mantenere il più possibile una 
programmazione regolare. «Con le 
dovute attenzioni e precauzioni, 
seguendo tutte le regole sanitarie, 
riprendiamo ad offrire percorsi di 
iniziazione cristiana con la 
partecipazione in presenza dei 
ragazzi, dei catechisti e dei genitori 
- esorta l'Arcivescovo -, prevedendo 
momenti dedicati alla catechesi, alla 
celebrazione liturgica e ad 
esperienze di carità. Ci incoraggia su 


questa strada anche il fatto che per i 
bambini e i ragazzi permanga la 
scuola in presenza». 

Le scelte operate siano condivise e 
frutto di un'intesa tra sacerdote, 
catechisti, animatori e genitori, 
raccomanda mons. Mazzocato, 
consapevole del fatto che nelle 
parrocchie convivono pareri diversi: 
«genitori che chiedono di 
continuare il catechismo e che i 
propri figli possano vivere 
l'incontro con Gesù nei sacramenti, 
e ho l'impressione che siano la 
maggioranza, e altri che, per 
preoccupazione o altri motivi, 
vorrebbero attendere. Si tratta di 
accordarci in piena intesa con le 
famiglie». 

Ancora, la Diocesi invita a 
valorizzare gli incontri di 
catechismo facendo tesoro delle 
esperienze positive fatte nei mesi 
scorsi. «Laddove si sono invitati i 
ragazzi e il loro genitori alla S. 
Messa, riservando, prima o dopo, 


asciate che i bambini 

vengano a me» 

(Mc10,14). L'invito di 

Gesù agli apostoli oggi 

più che mai parla al 
nostro cuore e ci incoraggia a fare 
tutto ciò che è in nostro potere per 
accompagnare i fanciulli, i ragazzi, 
gli adolescenti verso di Lui per 
conoscerlo e incontrarlo. 
L'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato lo ricorda in una lettera 
indirizzata — tramite i sacerdoti — a 
genitori, catechisti ed animatori della 
Diocesi. «In questo tempo ci 
troviamo a fare i conti con la 
pandemia, la quale sta creando 
nuovi ostacoli per la partecipazione 
al catechismo, agli incontri di 


«Il dono della fede è il regalo 
più grande per i nostri figli» 


formazione e alla celebrazione della 
Messa e degli altri sacramenti. Però — 
aggiunge l'Arcivescovo —, con le 
dovute precauzioni, non si tratta di 
difficoltà insuperabili». 

Non sottovaluta, mons. Mazzocato, 
il peso di esitazioni e paure, che in 
questi giorni più che mai «come una 
paralisi, rischiano di chiudere 
ognuno in se stesso». Prova però a 
guardare avanti, in alto. E a guidare 
in quella direzione la sua Chiesa. 
«Reagendo responsabilmente a tutto 
ciò, proviamo a stringere con più 
forza la mano dei nostri figli — 
incoraggia l'Arcivescovo - e ad 
andare avanti insieme a loro verso 
Gesù perché “Lui solo ha parole di 
vita eterna” (Gv 6,68).Ibambiniei 


giovani cercano 
una speranza che 
è più resistente 
delle incertezze e 
delle prove che 
riserva la vita. Il 
loro cuore è pronto a spalancarsi 
senza riserve se incontrano un 
amore grande per il quale val la pena 
di dare tutto». «Per questo, il regalo 
più grande che possiamo fare ai 
nostri figli è il dono della fede in lui 
e del rafforzamento della stessa 
lungo la strada della vita». 

Parole di sostegno e conforto, quelle 
di mons. Mazzocato: «Il mio cuore 
di vescovo e di pastore è vicino a 
voi», «vi incoraggio a continuare il 
vostro generoso impegno di 


educatori, in collaborazione con i 
sacerdoti nelle parrocchie e nelle 
Collaborazioni pastorali». «Il 
Signore ci benedirà se ai più giovani 
lasceremo in eredità la fede che 
anche noi abbiamo ricevuto da chi ci 
ha preceduto. È un'eredità, però, che 
si trasmette con il buon esempio 
prima che con le parole». 

Nella lettera, l'Arcivescovo sottolinea 
che durante questi mesi in cui era 
più difficile incontrarsi, i sacerdoti, 
assieme ai catechisti e agli animatori, 


RIPARTONO LE ATTIVITÀ NELLE PARROCCHIE. Aggiornati gli orientamenti diocesani 


«Siamo Chiesa in missione. 
Andiamo avanti, in sicurezza» 


momenti di catechesi adeguati a 
loro nelle chiese e coinvolgendoli 
attivamente nelle celebrazioni, la 
risposta è stata interessante — 
osserva l'Arcivescovo -. È inoltre 
una scelta che aiuta a riscoprire la 
chiesa come luogo familiare e, in 
essa, la centralità della S. Messa». 


Corsi per fidanzati 


«Diverse coppie ci stanno 
chiedendo accompagnamento per 
prepararsi a vivere il matrimonio 
cristiano. Da parte nostra c'è 
l'impegno a fare tutto il possibile 
per sostenerle e assicurare loro una 
buona formazione». L'orientamento 
diocesano, per quanto riguarda i 
corsi per fidanzati, è di scegliere 
incontri in presenza e non online, 
spiega l'Arcivescovo. «A chiederlo 
sono le stesse coppie di fidanzati». 
In città, a Udine, l'offerta di corsi di 
preparazione al matrimonio da 
parte dell'Ufficio di pastorale 
familiare diocesano è già avviata. 
Contemporaneamente, 
l'Arcivescovo segnala ai sacerdoti 
l'esigenza di avviare corsi in altre 
zone della Diocesi, uno o più per 
Forania. «Stiamo verificando con le 
autorità competenti se la 
partecipazione al corso possa 
giustificare l'uscita dai confini del 
proprio comune in zona arancione 
e rossa. In tempi brevi chiariremo 
anche questo aspetto e mi auguro 
che per le coppie valga 
sull’autocertificazione la dicitura 
“motivo di necessità”». L'Ufficio 
diocesano di Pastorale famigliare, 
nel frattempo, sta preparando dei 
sussidi che, in modo semplice ed 
essenziale, facciano da traccia per 
l'animazione e l'accompagnamento 
dei corsi. «Anche se si tratta di 
piccoli gruppi di coppie - conclude 
l'Arcivescovo - l'obiettivo da 
raggiungere merita un impegno 
particolare perché la formazione 
delle future famiglie cristiane è 
fondamentale». 

VIZ. 


Mons. Mazzocato incoraggia 
genitori, catechisti e animatori 
a continuare il «coraggioso 
impegno di educatori» 


hanno cercato occasioni e modi per 
tenersi in dialogo con i genitori così 
da continuare l'educazione cristiana 
dei figli. «È cresciuta così una vera 
alleanza educativa tra gli adulti che 
sono impegnati nella formazione 
cristiana dei bambini, dei ragazzi e 
dei giovani. Immettiamoci tutti su 
questa strada - conclude mons. 
Mazzocato — perché è veramente 
provvidenziale. Sono un dono dello 
Spirito Santo questi rapporti di 
costruttiva vicinanza, di maggior 
conoscenza reciproca e vicendevole 
collaborazione tra famiglie e 
parrocchia. Essi creano un tessuto 
vitale di comunione che rigenera le 
nostre comunità, guarendole dal 
virus mortale dell’individualismo». 


16 


Bibbia. 


Il 24 gennaio si 
celebra la Domenica 
della Parola di Dio. 
Riflessione del 
biblista don Stefano 
Romanello. 


conclusione della seconda 
parte del libro di Isaia Dio, 
per mezzo del profeta, 
compara la sua Parola alla 
pioggia e alla neve, che 
pure discendono da lui per 
realizzare un processo vitale sulla 
terra. Cosicché anche la sua Parola 
“non ritornerà senza effetto, senza 
aver operato ciò che desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui 
l'ho mandata” (55,11). Tale passo è 
opportuno per introdurre una 
breve riflessione in occasione della 
Domenica della Parola di Dio, 
istituita con il Motu Proprio 
Aperuit Illis (30 settembre 2019). 
Infatti qualifica la Parola come 
dotata di un'operatività feconda e 
fecondante. Come tale essa non 
comunicherà solamente, né 
primariamente, nozioni, bensì una 
Presenza effettiva, che per suo 
mezzo intende raggiungere l'essere 
umano e instaurare con lui una 
relazione. Si comprende pertanto 
come essa sia nutrimento 
essenziale del popolo di Dio, e che 
“il giorno dedicato alla Bibbia 
vuole essere non ‘una volta 
all'anno’, ma una volta per tutto 
l'anno” (Aperuit Illis $ 8), ossia 
occasione per una continua 
familiarizzazione dei credenti con 
la Scrittura. 
Ma da dove deriva questa 
caratteristica della Scrittura? Dalla 
sua indole peculiare, che è quella 
di essere attestazione di un Dio che 
si rende presente nella storia 
dell'umanità per instaurare con 
essa un'Alleanza, sino al culmine 
costituito dal suo farsi uomo in 
Gesù. La Bibbia non è una raccolta 
di pur profonde massime spirituali, 
bensì testimonianza scritta di una 
storia della salvezza che giunge al 
suo culmine nell'evento-Cristo. 
Attraverso di essa tale evento 
risuona nella sua perenne attualità 
per coloro che si dispongono al 
suo ascolto, feconda le loro 
esistenze poiché le immette in 
questa dinamica di Alleanza. 


mercoledì 20 gennaio 2021 


CHIESA | 


Le Sacre Scrittuia 


Da qui sorgono due 
considerazioni, che devono essere 
strettamente congiunte. La prima è 
che il concetto di “Parola di Dio” 
non può ridursi a un libro, ma 
riguarda tutte le modalità di auto- 
comunicazione di Dio. A riguardo, 
il Concilio asseriva che la Scrittura 
a un tempo “è” e “contiene” la 
Parola di Dio (Costituzione 
Dogmatica Dei Verbum $ 24). Papa 
Benedetto XVI parlava poi di 
“analogia della Parola”, cogliendo 
le diverse sue articolazioni sulla 
scia del grandioso prologo del 
Vangelo di Giovanni (Esortazione 
apostolica Verbum Domini $ 6-14). 
La seconda considerazione è che, se 
l'opera divina è culminata in 
Cristo, allora noi necessitiamo di 
una memoria scritta della stessa (e 
di tutta la storia che l'ha preceduta, 
alla quale essa è orientata), proprio 
per avere accesso a tale opera. Tale 
memoria è costituita dalla 
Scrittura, che è tale poiché ispirata 
da Dio. In quanto ispirata “essa 
contiene la parola divina in modo 
del tutto singolare” (Verbum 
Domini $ 17). 

L'articolazione tra testo scritto ed 


evento risuona in modo esemplare 
nel conosciuto episodio dei 
discepoli di Emmaus. I due 
discepoli sono costernati di fronte 
alla morte di Gesù e abbandonano 
Gerusalemme. Per strada il Signore 
stesso, Risorto, si affianca a loro 
ma essi non lo riconoscono. Passo 
fondamentale per aprire i loro 
occhi, accecati dal dolore e dalla 
disillusione, è una sorta di esegesi 
della Scrittura operata da Cristo, 
intesa proprio come attestazione di 
un agire di Dio nella storia 
culminata nella sua Pasqua e nella 
sua persona: “spiegò in tutte le 
Scritture ciò che si riferiva a lui” (Lc 
24,27). Cosicché papa Francesco 
commenta “Senza il Signore che ci 
introduce è impossibile 
comprendere in profondità la Sacra 
Scrittura, ma è altrettanto vero il 
contrario: senza la Sacra Scrittura 
restano indecifrabili gli eventi della 
missione di Gesù e della sua 
Chiesa nel mondo” (Aperuit Illis $ 
1). 

Il Signore Risorto, grazie al dono 
del suo Spirito, continua a guidare 
la comunità dei credenti di tutte le 
epoche a una più profonda 


comprensione della Scrittura, per 
trarre da essa orientamento e linfa 
vitale per la sua vita e l'intera sua 
missione. Ricordo qui il cammino 
ecumenico, che non è un “cercare 
di mettersi d'accordo”, ma una 
conversione comune in vista di 
una maggiore fedeltà della Chiesa 
alla sua vocazione (Concilio 
Vaticano 2, Decreto Unitatis 
Redintegratio $ 6). Tale conversione 
si realizza andando alla radice di 
ciò che ci accomuna ed è custodito 
nella Scrittura; non a caso la 
Domenica della Parola è celebrata 
entro la Settimana di preghiera per 
l'unità dei cristiani. Ma l'intera 
missione della Chiesa, chiamata 
sempre a rinnovarsi e a purificarsi 
per rispondere alle sfide delle varie 
contingenze storiche (oggi anche 
quella della drammatica 
pandemia), può essere autentica se 
fa memoria degli eventi originanti 
la sua esistenza. Memoria non 
nostalgica, ma lievitante di una 
prassi che può essere feconda nella 
misura in cui è segno ed 
espressione dell'Alleanza che la 
costituisce e che ne dà l'identità. 
don Stefano Romanello 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


LA VITA CATTOLICA 


Motu Proprio 
del Papa, su 
donne, lettorato 
e accolitato 


laici che abbiano l'età e 


le doti determinate con 
decreto dalla Conferenza 
episcopale, possono 
essere assunti 
stabilmente, mediante il rito 
liturgico stabilito, ai ministeri di 
lettori e di accoliti; tuttavia tale 
conferimento non attribuisce loro il 
diritto al sostentamento o alla 
rimunerazione da parte della 
Chiesa». Così il Papa, tramite la 
lettera apostolica in forma di Motu 
proprio “Spiritus Domini”, modifica 
il can. 230 $ 1 del Codice di Diritto 
Canonico, introducendo la 
possibilità anche per le donne di 
accedere al lettorato e all'accolitato, 
finora appannaggio esclusivo degli 
uomini. «Lo Spirito del Signore Gesù, 
sorgente perenne della vita e della 
missione della Chiesa, distribuisce ai 
membri del popolo di Dio i doni che 
permettono a ciascuno, in modo 
diverso, di contribuire all'edificazione 
della Chiesa e all'annuncio del 
Vangelo», scrive il Papa nel Motu 
Proprio. In questi ultimi anni, si è 
giunti «ad uno sviluppo dottrinale 
che ha messo in luce come 
determinati ministeri istituiti dalla 
Chiesa hanno per fondamento la 
comune condizione di battezzato e il 
sacerdozio regale ricevuto nel 
sacramento del battesimo; essi sono 
essenzialmente distinti dal ministero 
ordinato che si riceve con il 
sacramento dell'Ordine. Anche una 
consolidata prassi nella Chiesa latina 
ha confermato, infatti, come tali 
ministeri laicali, essendo basati sul 
sacramento del battesimo, possono 
essere affidati a tutti i fedeli, che 
risultino idonei, di sesso maschile o 
femminile», secondo quanto già 
implicitamente previsto dal can. 230 
$ 2 del Codice di Diritto Canonico. 
(M.N.) 


ev. mo Monsignore, 

ci raggiungono in questi giorni 

le novità - almeno per i non 

addetti ai lavori - del prof. Vito 

Mancuso, dei suoi asserti 
teologici e soprattutto delle sue 
scelte che si compendiano in quelle 
parole: «Non sono più cristiano». 
Ho letto qualche suo libro e lo 
apprezzo per l'attualità degli 
argomenti umani e religiosi 
proposti e la semplicità del 
linguaggio, ora però il teologo 
tanto stimato diviene per me e per 
altri motivo di scandalo e di 
perplessità. 
Vorrei una sua parola sul professor 


a cura di Mancuso, ma ancor più una sua 
mons. Marino opinione su questa Chiesa che, 
Qualizza almeno nella nostra società, 


diventa sempre più marginale. La 
gente direbbe: perde colpi giorno 
dopo giorno. Che cosa sta 
accadendo? Continuando così, dove 
andremo a finire? Ci sono ancora 
rimedi? Quali? Per il virus, c'è 
speranza nel vaccino, ma... per 
questa struttura di Chiesa c'è 
ancora un avvenire? 

Un sopravissuto al Covid-19 
Da quanto ho potuto sapere delle 
riflessioni di Vito Mancuso su Gesù 
profeta apocalittico ed escatologico, 
secondo quanto mi ha comunicato il 
mio amico matematico Franco Casarsa, 
il noto autore, da me ben conosciuto, ha 
ripreso la lezione di centoventi anni fa 
del famoso Albert Schweitzer. Egli era 
giunto alla conclusione che Gesù 
credesse di essere il Messia annunciato e 


l'avrebbe creduto fino alla croce, 
aspettandosi una salvezza clamorosa, 
ma non successe nulla e morì disperato, 
secondo una interpretazione propria di 
Marco. Schweitzer abbandonò la 
Teologia e si laureò in Medicina 
tropicale, finendo a Lambarenè nel 
Gabon, per spirito umanitario, ispirato 
da Gesù. 

All'inizio del secolo XX lo studio dei 
Vangeli si era concentrato sulla venuta 
del Regno di Dio, come centro della 
predicazione di Gesù. Fallimentare per 
molti, realizzata interiormente per 
Bultmann, secondo il decisionismo 
heideggeriano, e progressiva secondo la 
visione cattolica. Il Regno è già presente, 
ma si compirà nella resurrezione e 
quindi si sta compiendo nel tempo che 
si apre al nuovo mondo. Coloro che si 


Quando il compimento del Regno 


fermano al puro testo letterale dei 
Vangeli hanno dimenticato una lezione 
importante del Bultmann: la 
precomprensione. 
Se essa è dettata dalla fede, allora 
seguiamo san Paolo che è passato 
dall'attesa immediata alla comprensione 
che la venuta del Regno avviene nella 
morte-resurrezione, come dice 
chiaramente nella lettera ai Filippesi 
1,12-26. Chi ha un'altra 
precomprensione che prescinda dalla 
fede, giunge alla conclusione del Messia 
fallito ed illuso. Ma la teologia ha 
chiarito a sufficienza che questa è una 
interpretazione a cui mancano le ali 
della fede per volare alto. 
Circa la realtà della Chiesa e delle sue 
difficoltà, ho bisogno di un’altra pagina. 
m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 20 
gennaio: alle 16, in- 
contro con il Consiglio 
per gli affari economi- 
ci. 

Domenica 24: alle 17 
T nella chiesa di San 
Cromazio a Udine, S. Messa e Cresime. 
Lunedì 25: alle 9.30, incontro con i diret- 
tori degli Uffici pastorali. 

Sabato 30: alle 18.30 a Santa Maria di 
Sclaunicco, S. Messa e Cresime. 
Domenica 24: alle 17 a Salino, S. Messa 

e Cresime. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, 
riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 
alle 12.30. 


BM AVVISO AI PARROCI 

L'Ufficio amministrativo diocesano infor- 
ma i parroci che presso l'Economato è a di- 
sposizione il conteggio annuale delle 
competenze parrocchiali che si dovranno 
versare alla Curia. Si invitano i sacerdoti a 
passare con cortese urgenza onde evitare 
che la parrocchia resti scoperta dalle ga- 
ranzie assicurative. Fra le competenze è in- 
fatti compresa anche la quota parrocchia- 
le di premio per l'Assicurazione Rct, tutti i 
rischi e infortuni. 


MI ISSR, ISCRIZIONI ENTRO IL 31 

C'è tempo fino al 31 gennaio per iscriversi 
ai corsi del secondo semestre di studi del- 
l’Istituto superiore di Scienze religiose 
“Santi Ermagora e Fortunato”, con sede 
nell'ex seminario di viale Ungheria a Udi- 
ne. L’Issr — che fa capo all'Arcidiocesi di 
Udine ma accoglie studenti anche dalle 
diocesi di Gorizia e Trieste — sviluppa due 
percorsi formativi in vista della laurea 
triennale o magistrale in Scienze religiose, 
ma i singoli corsi accolgono anche uditori. 


SPES-WEB. || ruolo 
pubblico delle religioni 


DD Giovedì 21 gennaio nuovo appuntamento 
con Spes-web. Alle 20.30, in diretta sui canali 
Facebook e YouTube della Scuola di politica 
edetica sociale della diocesi (con accesso 
gratuito senza prenotazione), interverrà 
Silvano Petrosino, filosofo della Cattolica di 
Milano, che proporrà un dialogo sul «Ruolo 
pubblico delle religioni». 


i concluderà domenica 24 gennaio 
la Settimana di preghiera per l'unità 
dei cristiani, un tempo in cui le Chiese 
cattoliche, ortodosse e riformate pro- 


pongono iniziative di riflessione e 
preghiera in unità di intenti e di spirito. 
La settimana, storicamente compresa tra la 
festa della Cattedra di San Pietro (18 gennaio 
secondo la Chiesa ambrosiana) e quella della 
Conversione di San Paolo (25 gennaio), si 
sviluppa quest'anno attorno a un tema tratto 
dal Vangelo di Giovanni: «Rimanete nel mio 
amore, porterete frutto». Non mancano ini- 
ziative anche nella nostra Arcidiocesi. «Pre- 
ghiamo perché una Chiesa unita diventi un 
punto di riferimento forte per l'umanità, così 
disorientata dalla pandemia», così l'Arcive- 
scovo mons. Andrea Bruno Mazzocato ai 
microfoni di Radio Spazio. 


Le origini del percorso ecumenico 


«Un paio di secoli fa è sorto un movimento 
per l’unità dei cristiani, che ha avuto il suo 
punto più alto nel 1908 con l'intuizione del 
francescano statunitense Paul Wattson, il quale 
ha istituito un ottavario di preghiera per varie 
Chiese cristiane», afferma il diacono Marco 
Soranzo, responsabile del Servizio diocesano 
per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso, 
intervenuto alla puntata de “Lo sguardo del- 
l'anima” trasmessa domenica scorsa da Tele- 
friuli e disponibile anche sul canale YouTube 
dell'Arcidiocesi di Udine. «Dal 1968, dopo gli 
importanti passi del Concilio Vaticano II, in 
questa settimana si prega seguendo una traccia 
concordata tra le varie Chiese». 


Cristiani non cattolici in Friuli 


Oltre alla tradizionale presenza cattolica ro- 
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CHIESA 


SETTIMANA PER L'UNITÀ DEI CRISTIANI. Le iniziative dell'Arcidiocesi: 


un momento di preghiera e un nuovo sito web dedicato all'ecumenismo 


«Preghiamo per una Chiesa unita 
Riferimento in tempo di Covid» 


dl 


Da sinistra, Dusan Djukanovic, padre serbo-ortodosso; il diacono Marco Soranzo e il pastore valdese Marco Casci 


mana, nel nostro territorio vivono fedeli di 
altre confessioni cristiane, spesso immigrati 
da altre aree d'Europa e del mondo. «Un dia- 
logo? È possibile non soltanto tra i vertici delle 
Chiese, ma soprattutto a livello assembleare», 
ha affermato il pastore valdese-metodista di 
Udine, Marco Casci, intervenuto a sua volta 
a “Lo sguardo dell'anima”. Nella sfera delle 
Chiese riformate, in Friuli sono presenti la 
Chiesa evangelica-metodista (le cui nazionalità 
prevalenti sono italiana e ghanese) e la Chiesa 
avventista del 7° giorno, con fedeli prevalen- 
temente ucraini e rumeni. 

«Un sentimento di unità può nascere anche 
dalla memoria delle persecuzioni, a patto che 
vengano sentite e discusse assieme». Parola di 
padre Dusan Djukanovic, pastore delle co- 
munità serbo-ortodosse di Udine e Trieste. Il 
principale gruppo di fedeli ortodossi friulani, 
in termini numerici, è costituito dalla Chiesa 
ortodossa rumena. Significativa anche la pre- 
senza delle comunità russa, ucraina e della 


Chiesa serbo-ortodossa. 

Non dimentichiamo che, accanto ai cattolici 
di rito romano, in città sono presenti anche 
due comunità cattoliche di rito orientale. 


Le iniziative dell'Arcidiocesi di Udine 


Durante la Settimana di preghiera per l'unità 
dei cristiani solitamente veniva proposta una 
veglia di preghiera ecumenica. Quest'anno la 
celebrazione è stata precauzionalmente sosti- 
tuita con un momento di preghiera per cele- 
brare il quale è possibile collegarsi al canale 
YouTube dell'Arcidiocesi di Udine. E proprio 
dal web arriva un'ulteriore novità: questa set- 
timana, infatti, l’Arcidiocesi ha pubblicato il 
sito web www.ecumenismo.diocesiudine.it, 
un portale che raccoglie informazioni e ini- 
ziative afferenti non soltanto alla sfera ecu- 
menica, ma anche al dialogo tra le religioni e 
all'osservatorio diocesano sulle sette e sulle 
nuove forme di spiritualità. 

Giovanni Lesa 


Catechisti, online i materiali a corredo dei sussidi 


stata pubblicata on line - all'indirizzo 
www.materialicatechesiudine.it - la 
piattaforma con i materiali e gli allegati 
di supporto alla catechesi delle 


elementari. Si tratta di un sito web da cui 


i catechisti possono scaricare schede, 


approfondimenti, testi e filmati da utilizzare 


a corredo dei sussidi catechistici diocesani. 
Oltre ai materiali per i bambini, nella 
piattaforma sono presenti alcuni 


ai materiali è necessario richiedere una 
password all'Ufficio catechistico diocesano, 
spiegano i referenti, compilando un 
modulo disponibile sul sito stesso. 

La piattaforma, informa l'Ufficio 
catechistico diocesano, sarà la stessa anche 
per i sussidi che verranno pubblicati nei 
prossimi anni. 

Al momento è stato realizzato un unico 
sussidio: «Io sono la vite, voi i tralci», in 


approfondimenti per i catechisti. Per accedere 


PAROLA 
DI DIO 


24 gennaio 2021 
Ill Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno B) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia 
Gio 3, 1-5. 10; 
Sal.24; 

1 Cor7, 29-31; 

Mc 1, 14-20. 


iovanni il Battista conclude la sua 
vita con la prigionia, la sua voce 
non può più risuonare nel 
deserto. Ha osato dire in faccia al 
tetrarca Erode che non può 
sposare la donna che è già moglie di 
suo fratello, perché è un adulterio; 
adesso ne paga le conseguenze. Ora è 
stato ridotto al silenzio e proprio per 
questo la sua missione è giunta al 
massimo della fecondità: Giovanni 
sperimenta che c'è qualcosa che non 
poteva annunciare con le parole, ma 
solo con il dono estremo della vita. 
Egli resiste nel sostenere che il 
matrimonio non può essere profanato 
perché sa che il cuore di un adultero 
non potrà accogliere il Messia, non 
potrà riconoscerlo come sposo venuto 
a consacrare un'unione indissolubile 


Subito lo seguirono 


col suo popolo. Secondo questo 
principio, san Tommaso d'Aquino 
affermerà molti secoli dopo: «Si sta 
davanti a Dio come si sta davanti alla 
realtà». 

Questo grido silenzioso di Giovanni il 
Battista si propaga per tutta la terra 
d'Israele e nessuno può turarsi gli 
orecchi per non sentire. Gesù 
comprende che, prima che a ogni 
altro, quel grido è rivolto a Lui: è 
implorazione perché il Messia si 
manifesti, perché sorga come sole che 
vince le tenebre della menzogna. È a 
lui che Giovanni dona la vita e proprio 
così chiude il tempo dell'attesa, 
portando il tempo alla sua pienezza. 
Ancora una volta il sangue dei martiri 
commuove le viscere del Cielo. 

Ed ecco allora Gesù iniziare il suo 


ministero di predicazione: il Regno di 
Dio è vicino, ma sarà impossibile 
entrarci senza conversione, cioè senza 
l'abbandono delle tenebre della 
menzogna in cui il male è chiamato 
bene e il bene male. Solo allora credere 
sarà già entrare in quel Regno. 

Il vangelo di domenica scorsa ci aveva 
fatto notare che il Battista, prima 
ancora di donare la vita a Cristo, aveva 
iniziato a donargli i suoi discepoli. 
Uno di essi, Andrea, dopo il primo 
incontro aveva portato suo fratello 
Simone da Gesù e, per farla breve, il 
ghiaccio era stato rotto. Quando Gesù 
passa sulla sponda del lago su cui sono 
ormeggiate le loro barche non è più un 
illustre sconosciuto. Essi sono già stati 
colpiti da lui, hanno intuito che 
nessun’altro uomo è come lui e che 


preparazione alla prima comunione. 


quando si sta alla sua presenza il cuore 
finalmente riposa. Chi sarà mai costui? 
AI solo vederlo il cuore sobbalza. E 
Gesù li chiama: come mai sono così 
veloci nel seguirlo? Si stupirà di questo 
solo chi non abbia mai sperimentato 
cosa significhi stare alla presenza di 
Gesù, crescere nella sua amicizia: chi 
ne abbia gustato anche solo una goccia 
troverà del tutto ovvio che i primi 
discepoli gli volino dietro e che il 
Battista versi il suo sangue per lui. 
Anzi, sentirà impellente il bisogno di 
condividere con altri questo tesoro. 
Così, i discepoli, abituati a veder 
morire i pesci tratti dall'acqua, 
dovranno abituarsi a veder passare da 
morte a vita gli uomini pescati dalla 
loro parola. 

don Paolo Greatti 
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I UDINE&DINIORNI 


a pandemia ha peggiorato il 
mobbingin provincia di Udine, 
ovvero le vessazioni sui lavora- 
tori da parte dei datori di lavoro 
o anche dei colleghi. Elo smart 
working, cioè il lavoro a distanza 
da casa, ha peggiorato le cose con nuove 
forme di controllo assillante. 
L'hanno spiegato Teresa Dennetta e 
Gabriella Salanitro, rispettivamente 
coordinatrice e psicologa del Punto 
d'ascolto anti mobbing di Udine, pre- 
sentando i dati degli accessi a questo 
sportello, al quale nel 2020 si sono ri- 
volte 108 persone, 74 donne e 34 uo- 
mini, per un totale di 342 colloqui, dei 
quali 238 per supporto legale, 93 per 
sostegno psicologico e 11 per consu- 
lenza con il medico del lavoro. 
Nato da un progetto in partenariato 
tra l'associazione Educaforum Aps e 
Comune di Udine, il Punto d'ascolto 
offre il suo servizio gratuitamente grazie 
al sostegno della Regione, ha affermato 
il sindaco di Udine, Pietro Fontanini, 
ricordando di avere attivato questo ser- 


vizio già quand'era presidente della 
Provincia «per i dipendenti privati e 
pubblici che vivono momenti difficili 
nei rapporti all'interno di uffici, labo- 
ratori, aziende». 

In quest'anno di pandemia, ha sotto- 
lineato l'assessore comunale Elisa Bat- 
taglia, il servizio «ha funzionato anche 
più di prima perché i lavoratori si sono 
rivolti in maniera maggiore al centro, 
indicando anche problematiche più 
gravi rispetto a quelle che eravamo abi- 
tuati a conoscere». 

In particolare il lavoro da casa ha creato 
nuovi problemi. «Con lo smart working 
— spiega Dennetta — il lavoratore vessato 
ha avuto un peggioramento del suo 
benessere psicofisico o perché lasciato 
a casa senza compiti da svolgere o per- 
ché controllato in modo assillante: an- 
che 20 mail al giorno per chiedere cosa 
sta facendo, perché non sta digitando 
sulla tastiera o sta impiegando troppo 
tempo per leggere un documento. Non 
solo —- prosegue Dennetta —- anche il 
blocco dei licenziamenti ha fatto sì che 


I DATI 2020. Lo sportello di Udine ha visto un peggioramento 
delle vessazioni. In 108 hanno chiesto aiuto. 50-55 anni l'età più critica 


Pandemia, mobbing più duro 
anche in smart working 


in molte aziende la pressione psicolo- 
gica per costringere le persone a dare 
le dimissioni sia aumentata». 

Quale l'identikit del lavoratore vessato? 
«Ha intorno ai 50-55 anni — risponde 
Dennetta -, quindi è scomodo per 
l'azienda perché ha un contratto più 
remunerativo degli attuali. Le più pe- 
nalizzate sono le donne perché nelle 
aziende, soprattutto grandi, si vuole 
dare un'immagine più “sprintosa” e 
giovane». 

Il settore dal quale sono arrivate più ri- 
chieste di aiuto anche nel 2020 è stato 
quello privato (77 persone), «ma ri- 
spetto al passato — precisa Dennetta — 
quest'anno c'è stata un'esplosione del 
pubblico, con 31 persone che si sono 
rivolte al nostro sportello. In particolare 
nella sanità sono emersi problemi. Ab- 
biamo avuto perfino un dirigente me- 
dico, cosa mai accaduta in passato». 
Le conseguenze? «Sono aumentati 
molto stress, ansia — risponde Salanitro 
- con delle compromissioni impor- 
tanti, tanto che per molte situazioni 


ccanto ai tanti aspetti dramma- 

tici e negativi, la pandemia un 

effetto positivo l’ha avuto: ha 

quasi dimezzato i furti in ap- 

partamento, che nel 2020 sono 

stati 864 a fronte dei 1497 del 2019 

e dei 1640 del 2018. La tendenza al calo 

era già emersa, nei giorni scorsi, dai dati 

raccolti dai Carabinieri ed è confermata 

dal bilancio 2020 dell'attività della Que- 

stura di Udine, presentato sabato 16 
gennaio. 


Il bilancio della Questura di Udine. Il lockdown ha fatto 
calare i reati. Covid: controllate 182 mila persone. 
Immigrazione: 2.594 arrivi dalla rotta balcanica 


Dimezzati i furti 
in appartamento 


Come ha spiegato il questore, Manuela 
De Bernardin Stadoan, «le restrizioni 
alla circolazione e alle attività econo- 
miche hanno determinato il generaliz- 
zato calo del numero di reati. Nei pe- 
riodi di lockdown si è registrata la di- 
minuzione di molte tipologie delittuose 
e in taluni casi il totale azzeramento». 
Oltre a quelli in abitazione, sono calati 
anche gli altri tipi di furti (4020, a fronte 
dei 6.375 del 2019 e 6.671 del 2018), i 
maltrattamenti in famiglia (71, erano 


Il questore De Bernardin Stadoan 


79 nel 2019, 105 nel 2018), anche sein 
questo caso fanno riflettere i picchi re- 
gistrati in marzo, aprile e dicembre, i 
mesi del lockdown. 68 le rapine (84 nel 
2019), 29 i reati di violenza sessuale (38 
nel 2019). In crescita, invece, i reati in- 
formatici: 2.230 (2.044 nel 2019; 1.788 
nel 2018). «L'iperconnessione alle reti 
informatiche — ha spiegato il questore 
— indotta dai periodi di lockdown e 
dalle restrizioni ai movimenti ha ulte- 
riormente favorito la crescita degli illeciti 


i è svolta nei giorni scorsi, a Casa 
dell'Immacolata, a Udine, la 
consegna dei calendari dedicati 
al suo fondatore, don Emilio 
de Roja, fatti stampare dall'as- 
sociazione degli Amici di don Emilio 
de Roja e consegnati al presidente della 
Fondazione, Vittorino Boem, e al pre- 
sidente dell’associazione Partigiani 
Osoppo, Roberto Volpetti. 
Il calendario riporta le molte fotografie 
inedite che ritraggono il percorso di 
vita compiuto da don Emilio, dalla sua 
giovinezza a Klagenfurt, passando per 
la sua esperienza di partigiano, fino 
alla costituzione della Casa dell'Im- 
macolata, dove appare ritratto con nu- 
merose personalità che l'hanno visitata 
e ai molti ragazzi che la hanno abita- 


Casa Immacolata. Un 2021 
col calendario di don Emilio 


ta. 

L'associazione degli Amici di don Emi- 
lio, che ha affiancato la Casa dell'Im- 
macolata nel percorso di transizione 
dalla scomparsa del suo fondatore ad 
oggi, ha, tra i suoi scopi, il manteni- 
mento della memoria delle opere e 
dello spirito che ha animato don Emi- 
lio. «L'associazione — scrive il presidente 
Daniele Cortolezzis — è particolarmente 
grata al consiglio di amministrazione 
di Casa dell'Immacolata, che ha avviato 
un percorso di consolidamento dei va- 
lori di Carità e Misericordia a fonda- 
mento della costituzione della Casa, 
avendo essa intrapreso la definizione 
di una Carta dei valori che sarà lo stru- 
mento di guida nel modo di realizzare 
gli interventi di solidarietà che sono 


| 
I 


nelle finalità della Fondazione». 

I calendari sono a disposizione di tutti 
coloro che volessero avere un oggetto 
bello e utile per l'anno nuovo e nello 
stesso tempo un ricordo evocativo di 
don Emilio. Possono essere prenotati 
inviando una mail a amici.donemi- 
lio@gmail.como ritirati alla segreteria 


Da sinistra, Eugenio Pidutti, Daniele Cortolezzis, Vittorino Boem, Andrea Lesa 


abbiamo suggerito l'invio ai servizi spe- 
cialistici delle aziende sanitarie con un 
supporto farmacologico». 
Di fronte a ciò, il consiglio «è non ri- 
manere isolati con le proprie sofferenze, 
ma rivolgersi al nostro punto d'ascolto». 
A questo proposito Dennetta si appella 
anche «ai medici di base, i primi che 
vedono il disagio», affinché indirizzino 
le persone al punto d'ascolto. 
Il servizio si trova a palazzo Belgrado 
a Udine ed è attivo il lunedì e mercoledì 
dalle 10 alle 18 e il giovedì dalle 10 alle 
16. Le consulenze sono gratuite, riser- 
vate anche in anonimato. Si può acce- 
dervi anche telefonicamente allo 
0432/1272071 evia e-mail a: antimob- 
bing-udine@gmail.com 

Stefano Damiani 


commessi via web, con i risvolti legati 
alla pandemia: vendita a prezzi esorbi- 
tanti dei dispositivi di protezione o falsi 
farmaci, truffe con false chiamate di isti- 
tuti o ospedali». 

Nell'ambito dei servizi sul rispetto delle 
misure anti-Covid le persone controllate 
sono state 182.124, le sanzioni ammi- 
nistrative per violazione delle misure 
3.285, le persone denunciate per false 
attestazioni 75, quelle denunciate per 
inosservanza delle misure di conteni- 
mento dei positivi 18. Sono stati con- 
trollati 46.396 esercizi commerciali, dei 
quali 67 sono stati chiusi. 

Nel 2020 sono ripresi gli ingressi irre- 
golari di migranti provenienti dalla rotta 
balcanica, in particolare dalla fascia slo- 
vena. Le forze di polizia ne hanno rin- 
tracciati 2.594, dei quali 438 minori, di 
nazionalità pakistana, afghana, benga- 
lese, indiana, quasi tutti richiedenti asilo. 
Quattro i trafficanti di uomini arresta- 
ti. 


S.D. 


della Casa dell'Immacolata, in via Chi- 
simaio 40, oppure alla biblioteca del- 
l'associazione Partigiani Osoppo, in 
piazza Primo Maggio 16 a Udine. L'of- 
ferta è libera e andrà a sostenere le at- 
tività intraprese dall’Associazione per 
la raccolta documentale sulla vita e 
sulle opere di don Emilio. 


LA VITA CATTOLICA 


MiNotizie flash 
SCUOLE. 86 milioni per 
le scuole della provincia 


EI vare oltre 86 milioni di euro il 
programma di edilizia scolastica 
per le scuole superiori di secondo 
grado, nei territori dell'ex Provincia 
di Udine, che la Regione con l'Ente 
di decentramento regionale di 
Udine (Edr) prevede di attuare fra 
2021 e 2023. A queste risorse si 
aggiungono altri 19 milioni di euro 
per la connettività interna di tutte 
le scuole del Friuli-Venezia Giulia e 
14 milioni di euro per il 2021 a 
favore delle scuole materne, 
primarie e medie inferiori. Lo 
hanno comunicato gli assessori 
regionali alle Infrastrutture, 
Graziano Pizzimenti, e 
all'Istruzione, Alessia Rosolen. Fra 
le opere del programma triennale 
sono inseriti i lavori negli istituti 
Marinelli e Malignani oltre che 
l'avvio del quinto lotto dell’Isis 
Stringher per 6 milioni di euro. 
Previsti poi interventi 
all'’Educandato Uccellis (2 milioni), 
Marinoni (121.530 mila euro), 
Zanon (940mila euro), Ceconi 
(200mila euro). Sarà costruito 
anche un nuovo edificio modulare, 
fra le vie Aspromonte e Galilei a 
Udine, che potrà ospitare 650 
allievi trasferiti dalle scuole in cui 
saranno in corso i lavori. Costo: 5 
milioni 800 mila euro. 


PAGNACCO. Lutto ta 
la scomparsa di Fogale 


HI Lutto a Pagnacco per la morte 
di Claudio Fogale, 63 anni, ex 
bancario e assessore, attivissimo in 
parrocchia. È deceduto all'ospedale 
di San Vito al Tagliamento dov'era 
stato ricoverato a causa del malore 
accusato ancora il 2 dicembre. 
Negli ultimi giorni le sue 
condizioni si erano aggravate. 

«È stato un riferimento per la 
parrocchia negli ultimi 30 anni», 
ha affermato il parroco don 
Daniele Antonello, ricordando 
l'impegno di Fogale anche nel 
consiglio pastorale e in quello per 
gli affari economici. 


TAVAGNACCO. Arriva 
la fibra ottica 


EMI La cittadina di Tavagnacco 
entra nella lista dei Comuni 
italiani scelti da Tim per il lancio 
dei servizi a banda ultralarga sulla 
nuova rete in fibra ottica, che 
permette di utilizzare la 
connessione superveloce fino a 
200 Megabit al secondo in 
download a beneficio di cittadini 
e imprese. «Si tratta 

— si legge in una nota del Comune 
— di un risultato ottenuto grazie 
all'investimento di Tim e alla 
collaborazione di questa 
amministrazione, fattori che 
hanno consentito di realizzare 
rapidamente le attività di scavo e 
di posa condotte anche grazie 
all'utilizzo delle infrastrutture 
pubbliche esistenti». 

Grazie alla fibra, le imprese 
potranno così accedere al mondo 
delle soluzioni professionali quali 
ad esempio lo smart working, 

la unified communication, la 
videosorveglianza in HD. 


LA VITA CATTOLICA 


ppur si muove. Nonostante il 
fermo-Covid la montagna 
reagisce. Il Comune di Come- 
glians, per esempio, avvierà 
il primo nido d'Infanzia di 
vallata, a metodo Montessori. Ac- 
cadrà in marzo. 
Il servizio, sostenuto dal progetto 
“Futuro Alta Carnia” nel contesto 
della Strategia nazionale Aree interne, 
è stato fortemente voluto dall'Am- 
ministrazione comunale, che — pre- 
cisa questa in una nota - «riconosce 
l'importanza di affiancare le famiglie 
nel compito educativo e nella con- 
ciliazione famiglia-lavoro, anche nei 
contesti marginali di montagna». 
Il Nido accoglierà fino a 11 bambini 
dai 3 mesi ai 3 anni, con apertura dal 
lunedì al venerdì, fino al luglio com- 
preso. 
A. partire dall'anno educativo 
2021/2022, l'attività ordinaria ini- 
zierà a settembre e si concluderà sem- 
pre a luglio. 
Il servizio sarà organizzato in ma- 


niera flessibile, con tre fasce orarie 
di frequenza (tempo ridotto mattu- 
tino/pomeridiano, tempo pieno) e 
tariffe differenziate, con la possibilità, 
a fronte di un numero minimo di ri- 
chieste, di attivare una quarta fascia 
per il tempo prolungato. 

Il Nido d'infanzia condividerà l’edi- 
ficio scolastico attualmente utilizzato 
dalla Scuola dell'infanzia di Come- 
glians: il servizio di nido occuperà 
gli spazi al piano terra, mentre la 
scuola d'infanzia si sposterà al primo 
piano. La campagna iscrizioni sarà 
attiva dal 1° al 15 febbraio. 

Altro segnale di “reazione”: il Comu- 
ne di Rigolato ha attivato un nuovo 
servizio informativo WhatsApp, ri- 
volto a tutti i cittadini, in particolare 
a quelle persone che non accedono 
ai servizi on-line del Comune. In- 
viando un messaggio WhatsApp con 
scritto “Iscrivimi” al numero 
335/5670635, sarà possibile ricevere 
dal Comune avvisi, informazioni, 
notizie e eventi. 


i è spenta all'improvviso, per 

un malore, una delle anime 

di Tolmezzo e della Carnia, il 

motore di tante iniziative di 

solidarietà, silenziose ma an- 
cora più efficaci. La comunità di 
Tolmezzo in particolare continua ad 
essere profondamente addolorata 
perla morte di suor Silvia, all'anagrafe 
Alba Zuanel, 78 anni, originaria de 
La Valle Agordina, madre superiora 
delle suore Gianelline, pertanti anni 
economa generale dell'Ordine delle 
Figlie di Maria Santissima dell'Orto. 
«Suor Silvia — ricorda il parroco di 
Tolmezzo, don Angelo Zanello — era 
l'asse portante dell'istituto qui. Non 
era solo la responsabile, era il motore 
di tutto, di tutte le opere di carità: 
dalla casa famiglia (fiore all'occhiello 
dell'Istituto Gianelli di Tolmezzo, 
unica casa di accoglienza per minori 
e donne in difficoltà in area montana) 
alla scuola materna, sempre all'avan- 
guardia e dialogante con tutti. Il Gia- 
nelli ha avviato il primo centro estivo 


ILLEGIO. 1,8 milioni per 
il bacino del Frondizzon 


MI 5,3 milioni di euro assegnate 
dal Ministero dell'Ambiente alla 
Regione per interventi finalizzati 
alla riduzione del rischio 
idrogeologico. Lo prevede il 
Piano stralcio per il 2020, che 
finanzia tre interventi in Friuli- 
Venezia Giulia. «Nello specifico — 
spiegano i consiglieri regionali 
del Movimento 5 Stelle — 1,8 
milioni sono destinati alla 
prevenzione e la difesa dal rischio 
idrogeologico nel bacino 
idrografico del torrente 
Frondizzon». 


È morta suor Silvia 
delle Gianelline 


nella diocesi, aperto anche quest'anno 
a 120 ragazzi. Lei era l'anima di tutto 
questo lavoro. Ha anche accolto sei 
classi della scuola di via Dante a set- 
tembre. Hanno lavorato tutta l'estate 
per preparare le aule per tutti ibam- 
bini come segno di condivisione delle 
difficoltà nella comunità. Si è fatta 
dono totale alla nostra comunità. Lei 
è stata un dono perché, senza apparire 
mai, è riuscita a porre dei semi di so- 
lidarietà e carità. Era volitiva, ma aveva 
un cuore di madre e aveva legato mol- 
to il Gianelli alla parrocchia facen- 
done un punto di onore. Non c'era 
iniziativa che non fosse condivisa, 
con lei si trovava la risposta e la porta 
aperta. Alla parrocchia, al Comune, 
alla scuola, all'assistenza sociale il suo 
era sempre un sì». «Suor Silvia — ri- 
conosce la vicesindaco, Fabiola De 
Martino — faceva il bene concreto 
ogni giorno. Sapevi di poter contare 
su di lei, dalle borse lavoro alle per- 
sone in difficoltà. Ti metteva nelle 
condizioni di fare del bene». 


TOLMEZZO. Circuito 
per lo sci di fondo 


MI L'associazione di promozione 
sociale Friul Trek & Trout, con la 
quale collaborano l'Aps Reset e 
l'amministrazione comunale di 
Tolmezzo, ha creato, presso la 
pista di guida sicura, un circuito 
per l'esercizio dello sci di fondo. Si 
tratta di un circuito ad anello della 
lunghezza di circa un chilometro 
nella porzione del limite esterno 
dell'impianto, vicino alla rete di 
recinzione, in modo da garantire 
anche la fruibilità della pista per 
le attività motoristiche e i corsi di 
guida sicura sulla neve. 


Le terre alte reagiscono 
con nuovi servizi 


Un asilo nido a Rigolato, un ristorante a Sappada, un ambulatorio 
a Treppo Ligosullo, collegamento internet nel comune di Lauco 


Ancora. Si sa quanto è pesante questo 
tempo peri ristoratori. Bene, a Sap- 
pada Andrea e Oksana sfidano la cri- 
si aprendo il ristorante Kluit (‘“bra- 
ce” in sappadino). Una ventata di 
aria fresca e un'iniezione di fiducia 
in paese grazie all'audacia della gio- 
vane coppia, che punta sulla carne 
alle brace, sui prodotti del territorio 
e su una vista spettacolare sulla pista 
da fondo di Sappada, per aggiungere 
un'eccellenza alle proposte del turi- 
smo gastronomico nella località 
montana. 

Altro segnale positivo. A Lauco arriva 
la fibra ultraveloce per oltre 600 case. 
Il sindaco Olivo Dionisio comunica 
che Open Fiber, la società concessio- 
naria del bando pubblico di Infratel 
che si occupa della realizzazione 
dell'opera a copertura delle “aree 
bianche” della regione, ha concluso 
il suo intervento di cablaggio e ha 
aperto la vendita del servizio di fibra 
ultra veloce. 

Non meno incoraggiante è quest'altra 
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iniziativa: a Treppo Ligosullo è stato 
inaugurato l'ambulatorio comunale 
dedicato a Nino Lorenzini, medico 
che dagli anni Cinquanta ha operato 
per la comunità. «Un presidio terri- 
toriale, la presenza della medicina 
generale e la prossimità per garantire 
un percorso di cure appropriate alle 
persone — ha detto il vice presidente 
con delega alla Salute del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Riccardo Riccardi —. 
Questi elementi sono parte di questa 
inaugurazione e rappresentano un 
modello a cui tendere». «Inauguria- 


Vaia. Il punto sulla ricostruzione 


Spesi 264 milioni 


due anni dalla tempesta Vaia, i dati confermano che la 
mobilitazione di risorse è stata rilevante, ovvero oltre 160 milioni 
di euro per il 2019, e oltre 104 milioni per il 2020. 
Complessivamente l'esecuzione degli interventi avviati nello scorso 
biennio è in stato avanzato, con ricadute positive per l'economia 


regionale e il coinvolgimento di 
253 imprese differenti per le opere 
del 2019 e 132 aziende per quelle 
del 2020, oltre a 887 incarichi 
progettuali o di servizio alla 
progettazione svolti da 360 
professionisti per il 2019 e 290 per 
il 2020 per 538 prestazioni. 

Lo ha dichiarato il vicegovernatore 
Riccardo Riccardi, durante la 
riunione in videoconferenza della 
IV Commissione consiliare nel 
corso della quale è stato rimarcato 
che «la programmazione degli 
interventi del 2021 sulla base delle 


indicazioni dei Comuni, che conterà su una disponibilità di oltre 95,7 
milioni di euro, è in corso e il piano dettagliato delle opere sarà trasmesso 
entro questo mese al Dipartimento nazionale della Protezione civile». 
Riccardi ha spiegato che complessivamente gli interventi sono 867, dei 
quali 658 afferenti al 2019 e 209 al 2020, dei quali ben 363 sono stati 


completati. 


PONTEBBA. Salvare 
il fiume Fella 


MI Salvare il fiume Fella da 
«insensati progetti di 
sfruttamento». È ciò che si 
propone la petizione popolare 
consegnata al presidente del 
Consiglio regionale, Piero Mauro 
Zanin, da un Comitato che ha già 
raccolto quasi 1.300 firme, per la 
maggior parte di cittadini del 
Canal del Ferro e della Valcanale. 
Ci si oppone al progetto della 
società Idroelettrica Fella srl, che 
intende realizzare una nuova 
cabina, con presa dell'acqua in 
località San Rocco a Pietratagliata. 


CICLOVIA. 1,7 milioni 
per l'Alpe Adria 


MI Prontia partire lavori per 1 
milione e 750 mila euro sul tratto 
di pista ciclabile “Alpe Adria” da 
Venzone a Coccau. Lo annunciano 
Stefano Mazzolini, vicepresidente 
del consiglio regionale, e Fvg 
Strade. «Quest'opera — è il 
preambolo di Mazzolini — sarà un 
nostro fiore all'occhiello e 
diventerà un volano economico 
turistico importante per lo 
sviluppo del Fvg». Per il tratto 
Moggio-Coccau, sono stati 
formalmente “consegnati” lavori 
urgenti di messa in sicurezza. 


mo un luogo di accoglienza popolare 
come nel 1956 quando si inaugurò 
l'ambulatorio accanto al municipio 
— ha evidenziato il sindaco Luigi Cor- 
tolezzis —: allora, come oggi, era un 
segnale di accoglienza e di apertura». 
Alla cerimonia ha presenziato anche 
Francesco Brollo, presidente della 
Comunità di montagna della Carnia, 
che ha evidenziato come «non man- 
chino esempi di attaccamento al no- 
stro territorio da seguire, persone di 
valore capaci di fare la differenza». 
ED.M. 


MiNotizie flash 


TARVISIO. Buoni spesa 


BEI Tutti i nuclei familiari in 
difficoltà possono fare domanda al 
Comune di Tarvisio per ricevere i 
buoni spesa. Possono essere 
richiesti dalle persone che si trovino 
in una condizione di disagio 
economico determinata 
dall'emergenza per la perdita, 
riduzione o assenza di lavoro, che 
nel mese di dicembre 2020 abbiano 
percepito entrate mensili di 
qualsiasi genere (da lavoro o 
pensioni — esclusa la tredicesima 
mensilità - da rendite di qualunque 
tipo, da sostegni pubblici, ecc.) 
complessivamente non superiori al 
netto delle imposte a 500 euro 
incrementati di 100 euro per ogni 
ulteriore componente del nucleo 
familiare e di 100 euro peri nuclei 
familiari con canone di affitto a 
carico; non dispongano al 30 
dicembre scorso di risparmi di 
qualunque tipo di importo 
complessivamente superiore a 3 
mila euro; abbiano residenza e 
domicilio nel Comune di Tarvisio. 


STAZIONI. Servizi 
carenti, protesta 


MI |l Comitato pendolari Alto 
Friuli ha protestato per la carenza 
dei servizi nelle stazioni 
ferroviarie di Carnia e Venzone. 
«Se a Carnia mancano i servizi 
igienici e non è raro vedere 
persone costrette ad arrangiarsi in 
caso di estremo bisogno, a 
Venzone, “borgo più bello d'Italia”, 
gli utenti sono costretti ad 
attendere il treno all'addiaccio. 
L'unico riparo è dato da un tunnel 
(la sala d'aspetto e i wc sono 
chiusi da anni); oltre a ciò manca 
la possibilità di fare i biglietti». 


0 
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Irma, 98 anni, in streaming . dall America 


segue la Santa Messa 


Di domenica si collega con il Duomo di 


a domenica, ormai da mesi, è 
una giornata speciale per la 
friulana di adozione Irma 
Dondi Pilotto, 98 anni 
compiuti il 29 dicembre. 
Quando in Italia sono le 7 di sera - 
ma per lei è l'una di pomeriggio - lei è 
lì pronta - cuffie in testa —, davanti al 
computer per seguire la diretta 
streaming della Santa Messa celebrata 
in Duomo a Tarcento dal parroco, 
mons. Duilio Corgnali. Irma, dopo 
una vita trascorsa nella cittadina 
friulana, dal febbraio 2014 vive a 
Columbus, nello Stato dell'Indiana. 
Oltreoceano abitano infatti le sue due 
figlie, Graziella, ma per tutti “Lella”, e 
Laura, trasferite definitivamente in 
America dopo gli studi. A Udine, 
invece, vive il figlio minore, Antonio, 
ex generale dell'aeronautica oggi in 
pensione dopo una carriera lavorativa 
trascorsa in giro per l'Italia. 
«Mia madre, da quando abbiamo 
scoperto la possibilità di seguire in 
diretta le Messe dal Duomo, si fa 
trovare sempre pronta per seguire la 
celebrazione. Purtroppo non riesce a 
seguire quella delle 11, quando da lei è 
ancora notte, ma quella delle 19 che 
non perderebbe per nulla al mondo», 
racconta Antonio. 
Irma, emiliana d'origine — è nata a 


Castelfranco Emilia nel 1922 -, ha 
conosciuto quello che sarebbe 
diventato poi suo marito in Francia, 
dove giovanissima si era trasferita con 
la famiglia. Anche Giacomo era 
emigrato dal Friuli a Montauban, in 
Occitania, dove si dedicava alla vendita 
di formaggio, avendo ereditato dal 
padre la passione per il commercio. E 
facendone la sua professione anche 
quando, dopo la seconda Guerra 
mondiale, è rientrato a casa, a 
Tarcento, dove insieme a Irma - che 
aveva sposato in Francia nel 1942 —- ha 
rilevato il negozio di alimentari 
paterno, con annesso tabacchino, in 
via Morgante, a due passi dal Duomo 
cittadino. 

Con tanta passione i coniugi Pilotto 
hanno portato avanti l'attività fin dopo 
il terremoto del 1976. E sono tanti i 
tarcentini e i clienti che allora 
scendevano appositamente dall'Alta 
Valle del Torre che ancora ricordano la 
bontà degli insaccati - salsiccia, 
soppressa e salame - prodotti dallo 
stesso Giacomo. Colpito poi da un 
ictus che lo ha semiparalizzato, per 
oltre 10 anni è stato accudito 
amorevolmente dalla moglie. Per un 
lungo periodo, Irma nell'assistenza è 
stata aiutata anche dalla figlia Laura, 
rientrata in Friuli per stare vicino ai 


di; 


P_i 


| Irma Dondi Pilotto mentre segue in streaming la Santa Messa 


genitori — che sono riusciti a festeggiare 
ben 68 anni di matrimonio -, 
accantonando per un po' la sua attività 
di ricercatrice. Alla morte del padre, 
avvenuta nel 2010, la figlia ha deciso di 
rientrare in America (abitano con la 
sorella “Lella”, appassionata 
conoscitrice di piante, fiori e ortaggi 
che coltiva e vende agli americani, 
utilizzando anche semi “made in 
Tarcento”). Laura ha portato con sé 
mamma Irma che, fino al 2014, 
tornava in Friuli due volte all'anno - in 
primavera e a settembre —, fermandosi 
per oltre un mese. Fin da quando è 
arrivata a Tarcento, infatti, Irma si è 
sempre sentita a pieno titolo friulana. 
Donna di profonda fede - ogni 
mattina, prima di aprire il negozio 
andava a Messa, -, dedita al lavoro e 


alla famiglia, amava e continua ad 
amare la sua casa - l'appartamento 
sopra al negozio dove ha cresciuto i 
suoi tre figli —, tanto che, racconta 
Antonio, «ogni volta che ci sentiamo 
via Skype si assicura prima di tutto che 
sia a posto, come lei l'ha lasciata». 
Nonostante la lontananza, il Friuli è 
sempre nel suo cuore: oltre a non 
perdersi la Messa della domenica, Irma 
— che ha 4 nipoti ed è bisnonna di 6 
pronipoti - ogni giorno si tiene 
informata su quanto accade a Tarcento 
e in tutta la regione, collegandosi 
online ai siti dei giornali locali. Tanto 
che Antonio ha deciso di farle una 
sorpresa regalandole anche 
l'abbonamento al settimanale “La Vita 
Cattolica”. 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


MiNiotizie flash 


GEMONA. Contest 
creativo on line 


Tanto di cappello 
contest on line 
Si svolgerà online la terza edizione 
di «Tanto di cappello», iniziativa 
organizzata dal Comitato Borgate 
del Centro storico nell'ambito del 
progetto «Vivi il cuore di Gemona - 
Family experience 2021». Si tratta 
di un contest creativo, perché il 
comitato promuove la creatività, 
dove i protagonisti saranno per 
l'appunto i cappelli: originali, 
colorati, spiritosi. L'iniziativa è 
gratuita, aperta a tutti, bambini, 
ragazzi, adulti e sono previsti 
ovviamente dei premi: Premio 
giuria Facebook, Premio giuria 
popolare, Premio giuria 
organizzatori. Le iscrizioni 
andranno effettuate entro il 28 
gennaio tramite l'apposito modulo 
già disponibile nel sito ufficiale del 
mercatino dellepulci di Gemona, 
insieme a tutte le informazioni, è 
anche possibile contattare la sede 
dell'Ufficio Turistico di via Bini 9 
(0432/981441). 


TARCENTO. Incontro 
sul web per genitori 


Promosso dal Servizio sociale 
dei Comuni del Torre giovedì 21 
gennaio alle 20.45, sulla pagina 
Facebook del Servizio, si terrà 
l'incontro «Iper-connessione ... tra 
realtà e fantasia» con Alberto Pellai. 


LA VITA CATTOLICA 


un dramma senza fine quello dei lavoratori della Dm 
Elektron. L'azienda di Buja torna, infatti, sotto i 
riflettori della cronaca a causa del mancato pagamento 
degli stipendi e di una trattativa stagnante. Il sindacato 
nella giornata di lunedì 18 gennaio ha diffuso una 

dura nota stampa per denunciare una situazione che 
nell'arco degli ultimi mesi non dà alcun segno di 
miglioramento. «Su 48 dipendenti, oggi al lavoro ne 
restano 6, gli altri sono a casa in cassa Covid. Il pagamento 
degli stipendi è interrotto da mesi, le ultime mensilità 
saldate risalgono a maggio 2020» denuncia David Bassi 
(Fiom Cgil) che insieme a Pasquale Stasio (Fim Cisl) 
proprio lunedì avrebbe dovuto incontrare la direzione 
aziendale per fare il punto sui pagamenti. Inutile dirlo, si 
trattava di un appuntamento attesissimo dai lavoratori e 
che inspiegabilmente all'ultimo è stato annullato. «Nella 
giornata di venerdì 15 gennaio - dichiarano Stasio e Bassi 
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Crisi senza fine alla DM Elektron 
Lavoratori da 8 mesi senza stipendio 


giustificazione».Un «comportamento intollerabile» hanno 
sottolineato i due sindacalisti che rilevano per contro come 
«la produzione continui senza problemi in Romania, dove 
operano un centinaio di lavoratori interinali, mentre in 
Italia sono solo poche le unità di personale al lavoro». Il 
resto è in cassa Covid, utilizzata «senza alcun criterio 
condiviso sui termini di rotazione del personale, 
discriminando - proseguono i due segretari di Fim e Fiom 
- una parte dei lavoratori che si trovano fuori dallo 
stabilimento ininterrottamente dal mese di marzo 2020». 
Oltre alle retribuzioni, i sindacalisti denunciano il mancato 
pagamento ai lavoratori dei recuperi fiscali legati alle 
dichiarazioni dei redditi e la mancata consegna dei cedolini 
paga senza i quali i dipendenti non possono certificare il 
credito e recuperare gli stipendi arretrati. «Non ci sono 
risposte chiare sul futuro dello stabilimento italiano — 
concludono — e sempre più si delinea un percorso di 


A 


— l'azienda ha fatto saltare l'incontro con una 


comunicazione tramite email senza la benché minima 


dismissione delle produzioni a Buja». Ma guai arrendersi! 


A.P. 


Cisterna, efficientamento energetico 
alla scuola media {® wi 


Cantiere per un milione di euro 


na scelta politica ben 
precisa, di lungo 
periodo, che fa 
dell'attenzione per la 
scuola uno degli assi 
portanti di tutto il nostro 
mandato amministrativo». Ha le 
idee chiare il primo cittadino di 
Coseano, David Asquini (nel 
riquadro), nel raccontare con 
soddisfazione come nella cittadina 
collinare si stia 
centrando 
l'importante 
obiettivo di aver 
messo in 
sicurezza e 
rinnovato tutti gli 
edifici scolastici. 
È, infatti, avviato 
il cantiere relativo 
alla scuola 
secondaria di 
primo grado di 
Cisterna: un 
milione di euro - 
in parte derivante 
da contributo regionale, in parte 
dal «Conto termico energia» - 
l'ammontare dell'investimento per 
l'efficientamento energetico dello 
storico edificio. 
«Un intervento - sottolinea il 
Sindaco - che non solo renderà 
più confortevole la scuola, ma che 
consentirà anche un significativo 
risparmio energetico che si tradurrà 
in minori spese per il Comune, 
così da liberare risorse economiche 
che potranno essere investite in 


altri progetti a favore della 
comunità. Inoltre, l’edificio sarà 
più sostenibile dal punto di vista 
ambientale». 

Dato non trascurabile, i lavori — 
che si protrarranno per tutto l’anno 
scolastico - non interferiscono con 
il normale svolgimento delle 
lezioni. Ma in che cosa consistono? 
Innanzitutto nell’isolamento del 
tetto e a cappotto di tutto l’edificio 
(compresa la 
palestra) e nella 
sostituzione dei 
serramenti e 
anche degli 
impianti 
idraulici, ormai 
datati. Sarà 
inoltre installato 
un impianto di 
ventilazione per 
la filtrazione 
dell’aria con il 
raffrescamento 
estivo e il 
riscaldamento 
invernale. 

Come dicevamo, una volta 
concluso questo cantiere l'intero 
polo scolastico di Coseano sarà 
stato rimesso a nuovo. Anche nella 
scuola primaria di Cisterna, infatti, 
c'è stato un recente intervento per 
la sicurezza antisismica 
dell'edificio grazie a un contributo 
del Ministero dell'Istruzione di 186 
mila euro a cui l'Amministrazione 
comunale, attingendo a fondi di 
bilancio, ha aggiunto 60 mila euro 


I lavori alla scuola media non impediranno lo svolgimento delle lezioni 


per il miglioramento complessivo 
dello stabile con lavori non legati 
all'antisismicità: sono stati rifatti i 
pavimenti con nuovi materiali 
vinilici, essendo quelli esistenti 
ormai usurati e fuori norma, i 


controsoffitti, gli isolamenti 
termici, le pitture con nuove 
colorazioni, le fognature e il 
rifacimento del marciapiede 
d'entrata. 

Anna Piuzzi 


Pro Majano, ecco il calendario 


A Majano non c'è inizio d'anno che si rispetti senza lo storico 
calendario della ProMajano che, pure in questo 2021, è stato 
consegnato, proprio in questi giorni, di casa in casa, anche con 
l'aiuto dei Comitati di Frazione. A scandire di pagina in pagina ogni 
mese è il gusto grazie alle ricette, all'insegna della tradizione e del 
territorio, dello chef Manuel Marchetti. Ad accompagnarle ci sono i 
consigli in tema enologico della Pro Majano che invita a percorrere 
la «Strada del vino e dei sapori» del Friuli Venezia Giulia visitando le 
aziende del territorio cui le singole ricette si riferiscono. 


MiNiorizie flash 


MURIS. |n festa 
per Sant'Agnese 


EE Domenica 24 gennaio alle 11 a 
Muris di Ragogna sarà celebrata la 
Santa Messa in occasione della 
solennità di Sant'Agnese, 
compatrona della parrocchia. 


PIGNANO. Si ricorda 
don Giampio Caleff 


| Domenica 24 gennaio con una 
Santa Messa celebrata alle 9.30, la 
comunità di Pignano ricorderà, a 
un mese dalla sua morte, don 
Giampio Caleffi, sacerdote che nel 
1976 era direttore della Caritas di 
Carpi e che fu promotore del 
gemellaggio con la parrocchia 
ragognese. «Don Giampio - 
ricordano in paese - era un uomo 
sempre disponibile, di carattere 
aperto e sensibile verso i bisogni di 
una comunità duramente colpita 
dal sisma come la nostra». 


MARTIGNACCO, Sito 
internet rinnovato 


MI Comune di Martignacco ha 
ora un nuovo portale internet: 
layout grafico rinnovato, aree 
tematiche e contenuti ridefiniti, il 
tutto realizzato da Insiel 
(www.comune.martignacco.ud.it). 
Il sito web punta sull'accessibilità e 
sulla facilità di consultazione per 
essere più fruibile da parte di tutta 
la cittadinanza. L'interazione con 
l'amministrazione comunale risulta 
ora più immediata: le informazioni 
su uffici, strutture, procedimenti, e 
la possibilità di scaricare la 
modulistica, sono a portata di clic. 


San Daniele, il Covid-19 entra in casa di riposo: 18 i positivi tra anziani e personale 


inora la casa di riposo di San Daniele era 
rimasta al riparo dal Covid-19, ma il più 
subdolo dei virus ha fatto irruzione anche 
in questa struttura residenziale. Sono 18 le 
persone positive al tampone, 12 ospiti su 
126 e 6 dipendenti su 135, cui se ne aggiungono 
altre 12 in quarantena. Di queste ultime, 6 sono 
dipendenti, gli altri 6 sono invece gli ospiti. Stan- 
do alle notizie fornite dalla cooperativa Kcs ca- 


regiver che gestisce la struttura, al momento i positivi 
non stanno male, hanno la febbre, ma non altri 
sintomi particolari. La struttura, che opera in stretta 
collaborazione con l'Azienda sanitaria, era preparata 
all'ingresso del virus con un nucleo Covid già or- 
ganizzato al primo piano, un'uscita separata e per- 
sonale dedicato. Intanto in una nota congiunta i 
rappresentanti degli ospiti assieme al vicesindaco 
di Forgaria, Luigino Ingrassi, e all'assessore di 


San Daniele, Daniela Cominotto, componenti 
del consiglio della casa di riposo, esprimono vici- 
nanza: «Fin da subito un grande grazie a tutti gli 
operatori, consci che il periodo che stanno affron- 
tando da molti mesi a questa parte, aggravato dalla 
nuova situazione, richiederà ulteriori sforzi e im- 
pegno che siamo sicuri non mancheranno, a tutela 
dei nostri anziani. Abbiamo seguito l'evolversi 
della situazione, monitorando e condividendo as- 


sieme le azioni intraprese dall'azienda sanitaria. 
Questa nuova ondata virale non ha lasciato indenne 
la nostra casa di riposo, ma siamo certi che quanto 
fatto finora, la campagna vaccinale in atto (100 
ospiti sono infatti già stati vaccinati, ndr) e l'utilizzo 
puntuale dei tamponi unito all'impegno di tutti 
gli operatori in prima linea ogni ogni giorno in 
struttura contribuiranno a contenere i contagi». 
A.P. 
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Riferimento mondiale 
del settore, la «Simonit & 
Sirch» sbarca sul web 


he l'accelerazione impressa 
dalla pandemia alla forma- 
zione on line avesse aperto 
inedite opportunità non è cer- 
to notizia di oggi. Guardare 
però a chi ha la capacità di coglierle 
continua a destare una buona dose di 
meraviglia. Succede ad esempio nel 
caso di «Simonit & Sirch» - i pionieri 
della potatura delle viti, tanto da aver 
dato il nome al loro innovativo me- 
todo - che sono sbarcati sul web con 
la «Vine master pruners academy» (vi- 
nemasterpruners.com), la prima piat- 
taforma digitale al mondo interamen- 
te dedicata alla formazione sulla po- 
tatura della vite. Un nuovo tassello 
dunque nel lavoro della «Simonit & 
Sirch» che segue la fondazione della 
Scuola Italiana della Potatura della 
Vite e di altre Pruning School all’estero, 
nonché del DUTE - Diplòme Univer- 
sitaire de Taille et Épamprage a Bor- 
deaux, l’unico diploma universitario 
di potatura al mondo e che conferma 
l'azienda come punto di riferimento 
del settore a livello mondiale. 
«Ho sempre creduto che la potatura 
fosse l’elisir di vita per la vite — spiega 
il co-fondatore Marco Simonit —. La 
mia passione è la sua potatura. La mia 
missione è cercare di aiutare la vite a 
vivere meglio. Voglio tentare di riav- 


Come potare le viti? 
Ora si impara on line 


vicinare l’uomo alla vera natura della 
vite e condividere con tutti coloro che 
accederanno alla piattaforma gli effetti 
che la potatura ha sulla pianta». Ac- 
canto a questa convinzione c'è pure 
quella relativa alla «condivisione del 
sapere», per questo — osserva ancora 
Simonit - «abbiamo voluto creare una 
grande casa in grado di accogliere tutti, 
dove si possa osservare, crescere, co- 
noscere, confrontarsi, con l'obiettivo 
di migliorare la nostra vita e la nostra 
professione». «Questa casa — prosegue 
— non poteva che essere on line, insie- 
me con la gente delle vigne di tutto il 
mondo possiamo aiutare le viti di 
qualsiasi latitudine a diventare più 
forti, più sostenibili e più longeve, in 
grado di adattarsi meglio ai cambia- 
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menti climatici». 
La piattaforma — in italiano ed inglese 
- offrirà un percorso di formazione 
strutturato su vari livelli che potranno 
essere scelti in funzione dei propri in- 
teressi ed esigenze, con test on line e 
prove pratiche in vigna. Il successo 
nelle diverse prove teoriche e pratiche 
consentirà di ottenere certificati di vari 
livelli che daranno via via accesso a 
quelli successivi, fino ad arrivare alla 
qualifica di «vine master pruner». Nel 
primo corso verranno insegnate le basi 
del metodo «Simonit & Sirch» sulle 
forme di allevamento più diffuse, 
Guyot e Cordone speronato. 
Per informazioni è possibile scrivere 
a info@vinemasterpruners.com. 
Anna Piuzzi 


A Prepotto 
la primaria 
a nuovo 


li alunni della primaria «Dan- 

te Alighieri» di Prepotto han- 

no iniziato il 2021 nel miglio- 

re dei modi, facendo ingresso 

in una scuola completamente 
rimessa a nuovo. Un evento lun- 
gamente atteso, arrivato dopo che per 
tre anni bambini e insegnanti avevano 
fatto lezione, con grande spirito di 
adattamento, nella scuola tempora- 
nea prefabbricata. Da una perizia tec- 
nica, a marzo 2018, era risultato infatti 
che l’edificio della «Dante Alighieri» 
— per il quale erano già in programma 
lavori di adeguamento degli impianti 
— non rispondeva ai vigenti standard 
di vulnerabilità sismica. Significativo 
il contributo messo in campo dalla 
Regione che ammonta a circa 800 mi- 
la euro. Ma la sindaca, Mariaclara For- 
ti, soddisfatta per l'importante tra- 
guardo raggiunto, guarda già oltre 
immaginando nuovi spazi per mensa 
e palestra, con l’obiettivo di offrire ai 
bambini e alle famiglie una scuola 
con più servizi. 


A.P. 


lla comodità 


a prezzi imperdibili! 
” Ù 


Sabato 


0 - 14.50>19.00 93.00>1L2.00 - Po 


dia 


a 


LA VITA CATTOLICA 


MiNotizie flash 


PRADAMANO 
Buoni spesa 


Sono riaperti i termini per le 
domande relative ai «Buoni spesa 
alimentari» rivolti ai cittadini 
residenti del Comune di 
Pradamano. Le richieste vanno 
compilate ed inviate in via 
telematica utilizzando l'apposito 
modulo. Il modulo che si riceverà 
via mail andrà poi stampato, 
firmato e reinviato insieme a un 
documento di identità, entro sette 
giorni, pena l'annullamento della 
concessione dei buoni spesa. Tutte 
le informazioni sono disponibili sul 
sito internet del Comune. 


STREGNA 
Piano alienazioni 


Scade il 31 gennaio la 
consultazione pubblica avviata 
dall'Amministrazione comunale di 
Stregna per l'individuazione delle 
aree e dei beni pubblici da inserire 
nel piano delle alienazioni. In 
seguito ad adeguata valutazione e 
discrezione, l'Amministrazione 
prevederà l'inserimento delle 
istanze pervenute all'interno del 
suddetto piano per le annualità 
2021 e 2022, piano che poi docrà 
passare il vaglio del consiglio 
comunale, poi si procederà alla 
pubblicazione di un avviso di asta 
pubblica. Tutte le informazioni e la 
relativa modulistica sono 
disponibili sul sito del Comune. 
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uella pista ciclabile - più o 
meno tre chilometri di 
percorso per collegare il 
capoluogo alla frazione di 
San Lorenzo - era già 
entrata una decina di anni fa a 
far parte delle priorità dell'allora 
Amministrazione di Sedegliano - 
guidata dal sindaco Dino 
Giacomuzzi - che aveva pure 
portato a compimento i necessari 
espropri lungo il tragitto. Poi però, 
al subentro di un nuovo team di 
amministratori con il primo 
cittadino Ivan Donati, si era optato 
per dare la precedenza ad altre 
opere pubbliche. Nel momento in 
cui la giunta Giacomuzzi bis ha 
ripreso la guida del paese, anche il 
progetto è stato rispolverato e 
adesso sta per diventare realtà. Da 
qualche giorno è arrivato in 
municipio il disegno definitivo- 
esecutivo a firma dell'architetto 
Giuseppe Liotta. Ora, dunque, si 
attende l'approvazione per avviare 
l'iter della gara necessario per 
individuare la ditta a cui affidare il 
cantiere. «Mi auguro che i lavori 


a permesso alla grazia 
del Signore di toccare 
il cuore di persone e 
famiglie, di malati e 
poveri e di fare loro 
sperimentare concretamente 
l'amore del Signore. Di questo ne 
siamo grati». È uno dei passaggi 
dell'’omelia pronunciata da mons. 
Lorenzo Zaupa, vicario generale 
della Diocesi di Vicenza che, 
venerdì 15 gennaio, nella Chiesa 
della Santa Famiglia e di San 
Lazzaro a Vicenza, ha celebrato i 
funerali di mons. Giuseppe 
Tomini. Il sacerdote friulano, 
originario di Turrida di Sedegliano 
- dove era nato nel 1932 -, è 
morto lunedì 11 gennaio nella Rsa 
“Novello” di San Rocco, la casa di 
riposo per sacerdoti dove era ospite 
dal 2014, in seguito all'aggravarsi 
delle sue condizioni. 
Mons. Zaupa - che ha 
concelebrato insieme al vicario 
generale mons. Guido Genero, 
presente alle esequie in 
rappresentanza della Diocesi di 
Udine - ha tracciato il ricordo di 


SEDEGLIANO. Progetto definitivo per il collegamento 
con San Lorenzo. Investimento di oltre 600 mila euro 


Ciclabile, via ai lavori 
entro metà anno 


possano partire entro metà anno», è 
l'auspicio del primo cittadino. 
D'altra parte i fondi sono già a 
disposizione: l'investimento 
previsto è di oltre 600 mila euro, per 
la gran parte finanziato dalla 
Regione tramite l’Uti Medio Friuli, 
mentre una quota sarà reperita nel 
bilancio comunale. 


Centro diurno, 3° lotto 


Anche il centro diurno per anziani 
continua a prendere forma, dopo i 
lavori del primo e secondo lotto che 
hanno consentito — per una spesa di 
circa un milione e mezzo di euro - 
di sistemare intanto i primi due 
piani dello stabile di via Umberto I. 
L'intento, oltre a reperire spazi per le 
associazioni di volontariato che 
operano sul territorio, è pure quello 
di destinare parte del centro a sei 
mini appartamenti per anziani 
autosufficienti. È già stata avviata la 
progettazione del terzo lotto — 
saranno investiti circa 800 mila euro 
— per la sistemazione definitiva del 
secondo e terzo piano. I fondi per 
quest'opera - che nel tempo ha 


«Ha sempre operato 
con generosità e fedeltà» 


mons. Tomini, sottolineandone 
l'impegno in vari campi pastorali 
della Diocesi veneta dove ha pure 
insegnato religione (all'Istituto 
Fogazzaro) e dove ha collaborato 
con le Parrocchie cittadine dei Ss. 
Felice e Fortunato e San Giuseppe 
e, in particolare, nella comunità 
dove si sono svolti i funerali. 
«Qui ha operato con generosità e 
fedeltà nelle celebrazioni 
liturgiche, nell’associazione San 
Vincenzo, nel gruppo degli sposi, 
nella visita agli ammalati - ha 
aggiunto mons. Zaupa -; qui ha 
dato il suo aiuto con i diversi 
parroci che si sono susseguiti: don 
Albano, don Arrigo, don Pino lo 
hanno accolto e valorizzato con 
molta fraternità e per questo li 
ringraziamo». 

Don Giuseppe era stato ordinato 
sacerdote nel 1957. Vicario 
parrocchiale nella parrocchia del 
Carmine a Udine per un anno, fu 
poi prefetto per qualche mese 
all'Istituto Tomadini. Quindi, per 
13 anni - dal 1959 al 1972 — è 
stato segretario dell'allora 


subito dei rallentamenti per il 
fallimento della ditta che si era 
aggiudicata inizialmente i lavori — in 
gran parte sono stati assegnati a 
Sedegliano dalla Regione, mediante 
l'Uti Medio Friuli. 


Asfalti, il via in primavera 


Riprenderanno invece in primavera 
i lavori per il completamento degli 
asfalti sia nel capoluogo che a 
Gradisca. Il progetto, ereditato 
dall'Amministrazione Donati, ha 
previsto anche la sistemazione di 
numerosi marciapiedi nel territorio 
comunale. La spesa di 200 mila 
euro è finanziata dal Comune, 
mediante un mutuo. 


Palestra, vertenza sbloccata 


E nel frattempo si è sbloccata anche 
la vicenda legata al fallimento della 
ditta che stava eseguendo i lavori per 
la realizzazione della nuova palestra 
comunale, ad uso delle scuole 
dell'Istituto comprensivo e delle 
associazioni locali. «Grazie a un 
accordo siglato tra la ditta e il 
Comune, spetterà ora all'azienda 


Venerdì 15 gennaio a Vicenza sono 
stati celebrati i funerali 

di mons. Giuseppe Tomini, 88 anni, 
nativo di Turrida di Sedegliano 


arcivescovo di Udine, mons. 
Giuseppe Zaffonato, originario di 
Magre di Schio. Quando mons. 
Zaffonato si è ritirato a Vicenza alla 
“Casa San Raffaele” di Monte 
Berico, il sacerdote friulano lo ha 
seguito, assistendolo fino alla 
morte avvenuta nel 1988. 

«Don Giuseppe - ha aggiunto il 
Vicario generale della Diocesi di 
Vicenza -, annunciando la Parola 
di Dio e celebrando i sacramenti 
dell'amore di Dio, si è fatto 
strumento e collaboratore 
dell'azione dello Spirito Santo che 
continua a edificare la nostra 
Chiesa e a far crescere il Regno di 
Dio attraverso di noi tutti, poveri 


La frazione di San Lorenzo sarà collegata con la ciclabile al capoluogo 


mercoledì 20 gennaio 2021 


seconda classificata nel bando per 
l'assegnazione del cantiere, costruire 
la palestra» La demolizione del 
vecchio stabile è già stata effettuata 
nella fase iniziale dei lavori. 
L'investimento, circa un milione e 
200 mila euro, per la gran parte, 
anche in questo caso, è stato messo 
a disposizione dall'Uti. 


Castelliere, studio di fattibilità 


È stato approvato lo studio di 
fattibilità per la valorizzazione del 
Castelliere, uno degli insediamenti 
protostorici meglio conservati del 
Medio Friuli, situato a metà strada 
tra il capoluogo e Gradisca. «Oltre ai 
percorsi — spiega il sindaco —, 
intendiamo implementare 
l'esistente museo e dare avvio a 
nuovi scavi nella zona». Per il 
progetto globale è stato stimato un 
investimento di due milioni e 
mezzo di euro. «Questi fondi 
ancora non li abbiamo, ma ci 
muoveremo nei prossimi mesi per 
riuscire a reperirli», assicura 
Giacomuzzi. 

Monika Pascolo 


Mons. Giuseppe Tomini 


strumenti della sua grazia». Poi un 
ricordo personale: ««In questi 
ultimi tempi, quando lo 
incontravo a Casa San Rocco, era 
piuttosto taciturno e silenzioso, ma 
dimostrava di essere sereno, 
tranquillo e in pace». 
Mons. Tomini, come da sua 
volontà, è stato sepolto nella 
cappella dei sacerdoti della città 
veneta. 

M.P. 


via Saleti a Canussio. 


Varmo, nuovi punti luce 4 


A Varmo sono stati completati i lavori di Sa 
installazione di nuovi punti luce; in particolare, 
in via Angilar e via due Platani a Santa Marizza, 
via dell'Asilo a Romans, Laterale di via Villa a 
Roveredo, via Robbiani a Varmo capoluogo e 
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CAMINO. Scuola aperta 
allaMaria Immacolata” 


lt Per conoscere da vicino la 
scuola dell'infanzia paritaria “Maria 
Immacolata” di Camino al 
Tagliamento si può prenotare una 
visita su appuntamento per sabato 
23 gennaio. L'asilo, a gestione 
parrocchiale, accoglie da oltre 90 
anni bambini da 3 a 6 anni, con 
un'offerta formativa che 
comprende, tra le altre, attività in 
inglese, musica, friulano, attività 
motoria, il tutto senza costi 
aggiuntivi per le famiglie. La 
scuola è dotata di mensa interna e 
l'Amministrazione comunale di 
Camino mette a disposizione 
gratuitamente il trasporto per le 
famiglie che ne fanno richiesta; il 
servizio comprende anche le 
località di Biauzzo e lutizzo, 
frazioni del vicino comune di 
Codroipo. Per informazioni e 
prenotazioni: 0432 919046, da 
lunedì a venerdì dalle 10 alle 12 
(oppure via mail: 
scuolamaterna@pievedirosa.it). 


CAMINO. Gli orafi 
della biblioteca 


a) Fino a nuove disposizioni, la 
Biblioteca comunale di Camino al 
Tagliamento apre solo nelle 
giornate di martedì e giovedì dalle 
15.30 alle 18.30, unicamente per il 
servizio di prestito e restituzione di 
libri. Non è consentito l'accesso 
alla sala di consultazione (per 
informazioni: 0432 919620; 
biblioteca@comune.caminoal- 
tagliamento.ud.it). 


MERETO. ‘Contimi 
une storie” cè il libro 


_| L'idea è nata durante i primi 
mesi della pandemia. E adesso, 
l'Amministrazione Comunale di 
Mereto di Tomba, in collaborazione 
con l'associazione culturale “La 
Grame” ha pubblicato il libro 
“Contimi une storie” con racconti, 
ricordi e testimonianze raccolti tra 
le persone anziane della comunità 
dagli animatori del Progetto 
“Ragazzi si cresce”. Il libro — 
preziosa memoria collettiva — è 
stato donato a tutte le persone 
ultra ottantenni del Comune in 
occasione delle festività di Natale. 


Codroipo, il campo di calcio sarà sintetico, ok al progetto definitivo 


a Giunta comunale di Codroipo, guidata dal 
sindaco Fabio Marchetti, ha approvato il 
progetto definitivo/esecutivo del rifacimento 


da erba a sintetico del campo B del 


Polisportivo. Ora, dunque, può essere avviato 
l’iter per l'affidamento dei lavori. L'opera sarà 
finanziata con un contributo regionale di 450 mila 
euro (già stanziato), al quale l’Amministrazione 
Marchetti aggiungerà la cifra di 150 mila euro di 


complessivi. 


fondi propri. Il progetto, che ha ricevuto il parere 
positivo della Lega nazionale dilettanti, è stato 
redatto dall'architetto Vittorio Pietro dello studio 
Vittorio di Udine che aveva presentato al Comune 
tre soluzioni progettuali con diversi importi 


La Giunta comunale a fine 2020 ha anche 
approvato la nuova progettazione riguardante le 
soluzioni relative alle opere di miglioramento 


sismico del municipio. In particolare, su tre studi 
di fattibilità presentati dai progettisti, ha ritenuto 
come conforme agli obiettivi dell'Amministrazione 
la ristrutturazione della sede mediante la 
demolizione e la ricostruzione dell'edificio sullo 


stesso sedime, per un investimento di 4 milioni 


250 mila euro. La spesa dovrà essere coperta da 
contributi (da reperire) e fondi propri. 


M.P. 
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PALMANOVA. Tante le iniziative solidali promosse nel corso 


del 2020 e tra i nuovi progetti c'è anche l'istituzione di un gruppo scout 


“Forum Giovani” in 1? linea 
anche nell'emergenza 


on si sono mai fermati, 
nemmeno quando 
l'emergenza si è fatta più 
complicata. Anzi, hanno 
addirittura raddoppiato il 
proprio impegno. E ora si 
preparano al nuovo anno con 
numerosi progetti in cantiere. Uno 
su tutti: creare un gruppo scout 
aderente al Cngei-Corpo nazionale 
giovani esploratori ed esploratrici 
italiani anche a Palmanova, che 
possa diventare punto di riferimento 
per l'intera Bassa Friulana, «oggi 
priva di uno scoutismo laico». Sono 
i giovani - trenta in tutto, hanno tra 
i 18 ei 35 anni — che animano il 
Forum Giovani della città stellata. 
L'assessore di riferimento — che fa 
parte del sodalizio nato a ottobre del 


PALMANOVA 
EX caserma a Nuovo 


2017 - è il 29enne Thomas Trino . 
Racconta le tappe fondamentali di 
quello che si propone come «spazio 
sociale di aggregazione e 
partecipazione attiva alla vita di 
Palmanova, nonché laboratorio di 
idee e luogo di confronto e ascolto». 
Emblematico lo slogan scelto per il 
Forum: “La fortezza dei giovani”. «Il 
nome - spiega Trino — riecheggia la 
storia della nostra città, il vigore dei 
giovani e la forza delle loro idee. In 
particolare per noi “fortezza” sta a 
significare “il coraggio di sporcarsi le 
mani ”». Di esserci, insomma, e 
soprattutto di farsi trovare pronti 
quando c'è bisogno. E tracciando un 
bilancio di quello che è stato il 2020 
per il Forum, uno dei fili conduttori 
dei progetti messi in campo è stato 


proprio caratterizzato dalla 
solidarietà. Ecco allora che a marzo, 
non appena la pandemia è dilagata, 
i giovani hanno avviato una raccolta 
fondi — che ha totalizzato più di 34 
mila euro — per l'acquisto di 
dispositivi destinati all'ospedale 
cittadino. Poi, «in occasione del 
Santo patrono, abbiamo avviato una 
raccolta di abiti usati e li abbiamo 
donati alla locale Croce rossa in 
favore di persone bisognose», illustra 
Trino. E a Natale a 47 famiglie in 
difficoltà sono stati donati cesti con 
beni alimentari e prodotti per la 
cura personale. E anche 30 
panettoni artigianali - uno per 
ciascun membro del sodalizio —, 
sono stati acquistati in città per 
sostenere il commercio locale e 


EE si sono conclusi di recente i lavori di adeguamento ed efficientamento 
energetico all'ex Caserma napoleonica Montesanto di Palmanova. L'intervento ha 
riguardato l'ampia sala mostre presente nel sottotetto oltre ai vani e rampa 
d'accesso alla stessa: è stato installato un impianto di climatizzazione, adeguato 
l'impianto elettrico e antintrusione, realizzato un sistema anticaduta dalle 
finestre e sostituiti i serramenti danneggiati. Ora si pensa al suo futuro utilizzo. 
«La destinazione culturale è indubbia — ha detto il sindaco Francesco Martines -, 
ma valuteremo anche altri scopi collegati all'utilizzo dell'intera struttura. Con il 
completamento dei lavori abbiamo a disposizione nuovi spazi in un contesto 
storico di indubbio fascino, a ridosso dei bastioni». 


LA VITA CATTOLICA 


cn 


Alcuni membri del “Forum Giovani” impegnati nella pulizia della città 


regalati agli anziani. Nei mesi di 
mezzo ancora tante le iniziative 
“firmate” dal Forum: video consigli 
ai coetanei dalla pagina Facebook 
«per non mettere il cervello in 
quarantena», la consegna della 
Costituzione ai neo 18enni insieme 
a un segnalibro per sensibilizzare sul 
tema della violenza di genere, tanta 
musica (con la festa di giugno, i 
musicisti under 35 protagonisti di 
serate a luglio, il tradizionale 
Concerto di Natale) e un'attenzione 
all'ambiente con l'appuntamento 
settimanale — da luglio a settembre - 
per ripulire le strade della città, oltre 
a un pic-nic ecologico promosso 
assieme agli “Amici dei bastioni” e 
una rubrica dedicata ai temi di 
sostenibilità ed educazione al 
rispetto, promossa su Facebook. 
«Quando abbiamo deciso di creare 
il Forum - illustra l'assessore - non 
potevamo parlare di politiche 
giovanili senza coinvolgere i giovani 
che così non sono solo fruitori di 
idee che altri pensano per loro, ma 
protagonisti nel dare concretezza ai 
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propri progetti». 
Tra quelli già in cantiere per il 2021, 
anticipa Trino, «sicuramente c'è 
l'intenzione di allargare la 
partecipazione anche ai più 
“piccoli”, creando appena possibile 
momenti di incontro e confronto, 
con musica, teatro, scoutismo, tra 
adolescenti che al momento sono 
sempre più chiusi in se stessi». Per 
informazioni: 
forumgiovani@comune.palmanova. 
ud.it e pagina Facebook 
Forumgiovanipalmanova. 

Monika Pascolo 


TALMASSONS. Orari 
di accesso al municipio 


MI Gii uffici comunali di 
Talmassons, nel periodo di zona 
arancione, sono aperti 
esclusivamente su appuntamento 
(0432 766020), al lunedì dalle ore 
10 alle ore 13 e al giovedì dalle 
ore 15 alle ore 18.30. 


Pavia di Udine. Premiati 
10 studenti meritevoli 


Un premio in denaro - a riconoscenza 
dell'impegno nello studio - destinato a giovani 
che frequentano l’ultimo anno delle scuole 
secondarie di primo e secondo grado, da 
utilizzare per le iscrizioni scolastiche o per 
l'acquisto di testi e materiale per la scuola. È 
l'iniziativa promossa dal Comune di Pavia di 
Udine che ha visto assegnare di recente 5 
premi da 150 euro ciascuno e altrettanti da 250 
euro a 10 suoi concittadini che si sono distinti 
nel percorso scolastico. «Ci siamo ispirati alla 
nostra Costituzione, in particolare agli articoli 3 
e 34 che riguardano il sostegno alla piena 
realizzazione dei progetti dei singoli - spiega 
l'assessore alla Cultura, Elena Fabbro -; 
abbiamo pensato in particolare ai più giovani, 
che cercano di impegnarsi per costruire il 
proprio futuro». 
Per le medie il premio va a Iris Levaponti e Sara 
Pizzamiglio (10/10), Miscek Shana, Nicolò 
Corubolo e Simone Listuzzi (9/10). Per le 
superiori ai “100” Giacomo Munini, Camilla 
Mattellon, Ilaria Di Lena e Daniele Beltrame, 
oltre a Alice Levaponti (88/100). Un plauso, 
tiene a precisare Fabbro «va pure a Gioele 
Visintini, Stella Pizzutti e Jacopo Corubolo, per 
gli ottimi risultati raggiunti». Non solo nello 
studio però, perché nel regolamento non era 
richiesto unicamente di essere studenti 
meritevoli, ma anche bravi cittadini. «Sono 
state infatti valutate anche esperienze in 
campo artistico, musicale, sportivo e nel 
volontariato extra-scolastico», spiega Fabbro. 
Anche se non è stato possibile organizzare una 
cerimonia di premiazione, a causa delle 
restrizioni, l'assessore tiene a sottolineare che ci 
ragazzi, che da fine febbraio non hanno potuto 
“vivere”la scuola, si sono adattati a gestire il 
proprio “lavoro” con gli strumenti informatici 
che spesso utilizzano per svago, dando 
un'ottima prova di maturità». 

M.P, 
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fede nell'educa- 
zione di centinaia di ragazzi e giovani. Aveva 
lavorato per molti anni nella lavanderia del- 
l'ospedale cittadino, ma la sua vera vocazione 
era a servizio del prossimo: in molti la ricordano 
intenta ad insegnare il catechismo. O a curare 
i rapporti con le famiglie, le gite in montagna 
ei campi scuola estivi. E fino a quando è rimasto 
in funzione, la domenica mattina apriva il ci- 
nema parrocchiale San Marco peri ragazzi. Da 
sempre animata da un grande amore per la na- 
tura, si spendeva anche nel Gruppo Marciatori 
Palmanova, tanto da partecipare in un'occasione 
alla Maratona di New Yorke più volte alla 100 
chilometri del Passatore Firenze-Faenza. Negli 
ultimi anni era impegnata anche nelle pulizie 
della chiesa, collaborando pure alla Messa quo- 
tidiana, come ricorda il parroco don Angelo 
Del Zotto, che l'ha conosciuta quando ancora 
era cappellano in città. «Era sempre molto pre- 
sente e partecipe, operando in parrocchia e in 
città con spirito di servizio e umiltà d'animo. 
A testimonianza di ciò - aggiunge — la grande 
cura perla madre che ha assistito fino alla morte, 
all'età di 104 anni». Maria Elisa si è spenta nel- 
l'Ospedale di Latisana, dove era ricoverata per 
un male incurabile contro il quale combatteva 
da anni. Il funerale è stato celebrato il 9 gennaio 
in un Duomo colmo, nonostante il periodo 
difficile, nel rispetto delle norme sanitarie. 
Giuseppe Beltrame 
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MARANO. Sindaco e Giunta al lavoro per delineare il futuro dell'attività, ora gestita dalla coop San Vito 


«Il mercato ittico va salvato. È la nostra storia» 


opo aver rischiato la chiusura 
definitiva, il mercato ittico di 
Marano Lagunare - per il 
commercio del pesce fresco è la 
piazza più grande della regione 
e una delle maggiori realtà dell'Alto 
Adriatico- resta tra le priorità dell'agenda 
2021 dell'Amministrazione comunale 
della città lagunare. La conferma arriva 
dal sindaco Mauro Popesso che 
riassume le vicende che negli ultimi 12 
mesi hanno caratterizzato questa storica 
realtà. Al 31 dicembre, infatti, è di fatto 
scaduta la gestione del mercato affidata 
alla cooperativa pescatori “San Vito”. 
Realtà con quasi 80 anni di storia alle 
spalle è la più numerosa del Friuli-V.G. e 
conta circa 300 pescatori professionali - 
che significa 150 imprese associate —, 
con un'ottantina di motopescherecci per 
la pesca marittima e oltre 200 piccole 
imbarcazioni con le quali esercita la 
pesca tradizionale (lagunare e 
marittima) e la raccolta delle vongole 
veraci. 
Nel corso dell'anno, come indica la 
normativa, il Comune - proprietario del 
mercato — ha avviato la procedura di 
gara per la gestione dei prossimi sei anni. 
Purtroppo, prima a marzo e poi a 
novembre, «con nostro rammarico - 
dice Popesso — i due bandi pubblici si 
sono chiusi con un nulla di fatto». Anche 


"La cata di inizia «fine dai saldi è detarminata in bana alla diuponiziori cella Regiona 
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perché la “San Vito”, dopo le grosse 
difficoltà affrontate nel passato più 
recente - è di gennaio 2020 la 
presentazione al Tribunale di Udine di 
un piano concordatario in continuità per 
dare una svolta alla difficile situazione 
debitoria della coop (con una 
ricapitalizzazione dei soci di 600 euro) - 
ha dovuto far fronte, al pari di tutti i 
pescatori del Fvg, pure alla crisi legata 
alla pandemia. Non va dimenticato che 
in primavera, così come in autunno e a 
fine anno, con bar e ristoranti 
praticamente chiusi, il comparto della 
pesca regionale si è trovato con una 
grande quantità di pesce pregiato a 
disposizione, senza nessuno disposto a 
comperarlo. 

Sta di fatto però che, senza un gestore, 
l'Amministrazione Popesso, davanti 
all'ipotesi di mettere il lucchetto al 
portone del mercato - e già con una 
proroga alle spalle -, ha deciso di 
estendere il contratto - che rimane in 
capo alla coop “San Vito” — per ulteriori 
12 mesi. «È stata una decisione piuttosto 
sofferta che implica non poca 
responsabilità - ammette Popesso —, ma 
dopo esserci confrontati anche con gli 
uffici regionali competenti in materia 
igienico-sanitaria, abbiamo optato per 
mantenere un servizio pubblico 
cittadino importantissimo». Chiudere 


Nel 2020 ben due bandi per la gestione del mercato non hanno avuto esito positivo 


avrebbe significato non solo far fronte a 
risvolti drammatici, mettendo in crisi 
reddito e occupazione dei soci, tutti 
pescatori maranesi, e con essi pure le 
loro famiglie. «La situazione avrebbe 
provocato anche pesantissime 
ripercussioni dal punto di vista igienico- 
sanitario ed economico-sociale per tutti 
gli operatori del settore, dai pescatori ai 
grossisti, fino ai commercianti 
ambulanti e agli stessi ristoratori, in 
quanto le imprese non avrebbero più 
avuto un luogo dove conferire, 
conservare e vendere il pescato, 
esponendoli di fatto al rischio di dover 
ripiegare verso altre soluzioni 
commerciali lontano da Marano», 
sottolinea il primo cittadino. 


Ora, dunque, c'è un anno di tempo per 
“delineare” il futuro del mercato ittico 
cittadino. Periodo in cui il Comune ha 
l'intenzione, come rimarca Popesso, «di 
portare avanti un processo di 
chiarificazione». Tradotto significa 
«mettere in campo nuovi modelli 
gestionali perché quelli odierni non 
sono più redditizi». Insomma, un 
impegno non da poco. «Ce la 
metteremo tutta, perché chiudere il 
mercato, oltre alle ripercussioni legate 
all'occupazione, significherebbe anche 
arrecare un danno di immagine al 
comune. Non dimentichiamo che il 
pesce fresco che parte da qui è venduto 
di fatto in tutto il Friuli». 

Monika Pascolo 
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PALAZZOLO. NUOVE 
disposizioni per Battesimi 


MH visto il protrarsi della 
pandemia, nella Collaborazione 
pastorale di Palazzolo dello Stella — 
che comprende anche le 
parrocchie di Muzzana, Piancada, 
Precenicco e Rivarotta —, non ci 
sarà una giornata specifica per 
celebrare i Battesimi, ma le 
celebrazioni si svolgeranno 
singolarmente durante le Messe o 
in forma privata (per info: 0431 
58047). 


S. GIORGIO. Innovativo 
decespugliatore 


ol Un nuovo mezzo a 
disposizione della sede di San 
Giorgio del Consorzio di Bonifica 
Pianura Friulana. È una macchina 
operatrice, progettata per la 
manutenzione dei canali e delle 
scarpate stradali, dotata di un 
innovativo sistema di rotazione 
che permette di eseguire 
operazioni di sfalcio in entrambi i 
sensi di marcia. Consentirà di 
rispondere alla domanda di 
sempre maggiori attività delegate 
e finanziate dalla Regione. 
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otelle al posto dei piedi e 
un'indole da giramondo. 
Non l'ideale in tempo di 
covid, ma quel che occorre 
per esser campione. Il 
numero uno in Italia nella 
categoria master 30. Lui, che di anni 
ne ha 39, si chiama Cristian Picco e 
coi suoi pattini in linea corre, salta, 
sperimenta. Vince. I suoi ultimi 
titoli, causa pandemia, risalgono al 
2019. «Il mio anno migliore fin qui». 
Tre gli ori, due argenti e un bronzo 
nel pattinaggio freestyle e due bronzi 
nel downhill e alpine slalom: 
difficile, di conseguenza, dargli torto. 
«L'esperienza più gratificante, forse, 
quella vissuta ai Campionati italiani 
di freestyle, divisi in due tappe, dove 
ho ottenuto il mio primo successo 
nel freestyle slalom». 
Slalom, roller cross, slide, speed e 
jump: il friulano di Tricesimo è ora 


essenza concerne le assenze. 

In difesa, dell'olandese 

Bram Nuytinck. In attacco, 

di un centravanti che riesca 

a concretizzare. Sta tutto qui 

il fulcro dei problemi vissuti in 
casa Udinese. Ma se il primo com- 
pete un'attesa esprimibile in giorni, 
al più settimane - il rientro del co- 
losso di Heumen, alle prese con un 
problema al polpaccio, è previsto a 
inizio febbraio —, il secondo da anni 
è un'attesa che viene continuamente 
tradita. Quella riposta nei “golea- 
dor” avvicendatisi, col tempo, in 
bianconero dopo l'addio di “Totò” 
Di Natale. Uno su tutti: l'ex capitano 
Kevin Lasagna. Sin dal suo arrivo 
nel 2017, il calciatore di San Bene- 
detto Po ha convogliato in sé le spe- 
ranze di una tifoseria ancora orfana 
del miglior goleador nella storia del- 
le zebrette. Per doti indubbie - ve- 


leader di uno sport che aggrega 
queste ed altre innovative specialità. 
Stiamo parlando del freestyle. Il 
termine è inglese, ma le radici della 
disciplina affondano fra Italia e 
Francia. Nato a metà anni ‘90, il 
freestyle si è poi diffuso in tutta 
Europa, toccando persino l'Asia. 
«Siamo la più giovane fra le attività 
rotellistiche. Da principio lo 
sviluppo è avvenuto come sport di 
strada dal carattere piuttosto 
scanzonato; successivamente c'è 
stata la regolamentazione». Figure e 
trick sullo sfondo di una base 
musicale, slalomando dei conetti 
posti a terra, sfiorando il velo che 
separa dal più noto pattinaggio 
artistico. 

Gareggia, Cristian, e allena. Milita 
nello Skating club Comina, società 
storica del pordenonese, fra le più 
antiche d'Italia per il pattinaggio 


locità, esplosività, acume tattico - 
ed affinità umane - quel carattere 
placido, mai sopra le righe -, il po- 
polo friulano ha accolto, cullato il 
calciatore prelevato dal Carpi. L'ha 
protetto, e lo protegge tuttora, dalle 
critiche derivate dai troppi errori 
commessi sotto porta. L'ha suppor- 
tato e sopportato. L'ha amato. Lo 
ha atteso. Eppure, a tre primavere 
dal principio di questo travagliato 
rapporto, KL 15 non si è ancora tra- 
sformato nel bomber desiderato dal- 
la piazza. Lo si è visto, ancora una 
volta, con la Sampdoria, sabato 16 
gennaio. Almeno un paio di occa- 
sioni quelle gettate alle ortiche da 
Lasagna e... beh, il finale lo cono- 
scete: 2-1 Doria e friulani in ritiro 
in vista del match di recupero inter- 
no con l'Atalanta di mercoledì 20 
alle 15. 

Si è parlato di blocchi mentali, si è 


LA VITA CATTOLICA 


PATTINAGGIO. 1l 39enne di Tricesimo, nella categoria Master, 
è campione italiano freestyle e punto di riferimento della disciplina in Fvg 


Cristian, l'acrobata 
sui pattini a rotelle 


corsa con ben 51 anni di attività. 
Nella vicina succursale di Buja, al 
momento, è costretto a ricevere 
soltanto pattinatori di interesse 
nazionale. Come da dpcm. E come 
tanti, innumerevoli colleghi, anche il 
“freestyler” affronta le fatiche dei 
blocchi imposti. «In questo periodo 
siamo pochi, ma continuo a lavorare 
con gli agonisti, due sere a 
settimana. Non è il mio lavoro, a 
spingermi è la passione. In termini 
di gare, nel 2020, sono rimasto quasi 
del tutto fermo. Ho avuto modo di 
partecipare solamente agli Italiani 
master di Riccione, maratona da 42 
km, arrivando quarto». 

Poco altro nell'annata stagnante 
trascorsa. Niente eventi, ridotte al 
minimo le chance di viaggiare, 
pattini in spalla, com'era solito fare 
Cristian. «L'esperienza la acquisisci 
sul campo. Quando ho iniziato non 


voluta vedere una svolta nelle pa- 
rentesi di maggior pragmatismo - 
le sei reti nelle dodici gare post-lock- 
down della stagione 2019/20 -, si è 
persino messo in dubbio l'operato 
di chi lo schierava - e lo schiera - 
in campo, garantendogli cieca fidu- 
cia. Si è posto pure un veto alla ven- 
dita per timore d'esser costretti a 0s- 
servare la punta compiere il salto di 
qualità altrove. Fatica sprecata, in- 
somma, lavoro svolto per gli altri — 
il caso Duvan Zapata insegna. Ben 
venga allora tenerlo. Sgravandolo 
però del peso affibbiatogli, in pri- 
mis, dalla società. Una società che, 
in parte, ha toppato e che ora è chia- 
mata a correre ai ripari. Acquistando 
un altro possibile bomber? Spin- 
gendo a scommettere ancora sui col- 
leghi di reparto Nestorovski ed Oka- 
ka? La risposta, in qualunque caso, 
la darà, come sempre, il campo nei 


Volley/Campionato femminile A2 
Il derby tutto friulano sorride ancora all'Itas 


a quattro su quattro la Libertas Martignacco nei derby sin qui ao 
giocati in A2 con la Cda Talmassons e resta ancora 
aggrappata con le unghie alla corsa per un posto nella pool 
promozione di A2. È infatti la compagine griffata Itas Città 
Fiera a cogliere il bottino pieno nel match andato in scena 
domenica 17 gennaio: 1-3 sulle “pink panthers” padrone di casa 
e un bel salto in alto in classifica in vista dell'ultima gara di i 
regular season. Per quanto, all'apparenza segnato, verrà deciso 
nel turno fra le mura amiche di fronte a Ravenna il destino delle 
ragazze di coach Gazzotti. Appaiate a 21 punti, entrambe le 
formazioni dovranno sperare nel miracolo: vincere domenica 24 
alle 17 e, soprattutto, accogliere buone nuove dalla sfida tra il 
fanalino di coda Montecchio e Macerata, a quota 21 ma quinta 
in virtù del vantaggio negli scontri diretti. Macerata che, inoltre, 
dovrà persino recuperare un turno con Soverato. Per la Cda, 
aritmeticamente fuori dalla lotta, si lavora sul recupero del neo- 
acquisto Cutura per un approccio ottimale alla pool salvezza. 
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Cristian Picco, coi pattini corre, salta e sperimenta 


c'era nessuno in regione a praticare il 
freestyle. Così, fra un corso e l’altro, 
ho cominciato a incontrare altri 
appassionati girando l'Italia». Poi, 
non pago, l'Europa. Creando, pian 
piano, il suo stile. «Barcellona, 
Londra, Parigi, Berlino, Valencia e 
non solo: ogni città ha il suo gruppo 
amatoriale di pattinaggio, quello che 
qui si identifica come Gruppo roller 
Udine. È un movimento all'interno 
del quale centinaia di persone, se 
non addirittura migliaia, si ritrovano 
per pattinare e stare in compagnia 
una volta alla settimana. Si tratta di 
gruppi aperti, in cui non mi è stato 
difficile integrarmi». 


mesi avvenire. Intanto, l'Udinese si 
prepara ai prossimi impegni. Oltre 
alla Dea mercoledì, sabato 23 alle 
18, sempre al “Friuli”, i bianconeri 


Nella speranza di poter tornare ad 
esplorare il mondo dei roller, 
Cristian si sta preparando alle 
prossime competizioni in 
programma: all'orizzonte gli 
impegni interregionali di marzo. 
«In quindici anni di pattinaggio ho 
provato di tutto, sia su rotelle sia sul 
ghiaccio, a Claut, dove attualmente 
mi alleno. Per il freestyle, il mio 
desiderio più grande è che il 
movimento cresca sempre di più in 
regione. Sul piano personale, vorrei 
ripetere le prestazioni del 2019, 
magari lasciando il segno anche a 
livello internazionale». 

Simone Narduzzi 


Udinese. Bianconeri sconfitti anche dalla Sampdoria. Ora sfide al “Friuli” con Atalanta (20) e Inter (23) 
Servono reti. Che fatica la vita senza bomber 


La punta bianconera Kevin Lasagna 


ospiteranno l'Inter. L'assenza di un 
centravanti, in entrambi i casi, non 
potrà più essere giustificata. 

S.N. 


ndicesima vittoria 
consecutiva per le volpi 
della Libertas basket school 
Udine e primato 
consolidato. Ennesima 
prestazione di carattere quella 
espressa dalle arancioni al 
“Benedetti” sabato 16 gennaio nel 
match giocato contro l’Alpo basket 
di Villafranca, anticipo della 184 
giornata di Serie A2, Girone nord. 
63-54 il punteggio che ha 
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Basket. Serie A2, Girone Nord. 
Delser, prosegue la marcia in vetta 


permesso alle friulane di imporsi dopo un lungo testa a testa, concluso 
con l'allungo di marca LBS. A guidare il team orange, in particolare, le 
playmaker Antonia Peresson (23 punti e 13 rimbalzi) e Vittoria Blasigh 
(13 punti). Prossimo impegno per Da Pozzo e compagne la sfida 
casalinga alla seconda forza del campionato: il Basket team Crema, unica 
squadra sin qui in grado di imporsi sulle “ragazzine terribili” allenate da 
coach Alberto Matassini. La gara è in programma sabato 23 gennaio alle 
19 con diretta streaming sulla pagina Facebook del team griffato Delser. 


LA VITA CATTOLICA 


El'amarodis 


dei nostri tempi 


Caro Direttore, 

da ben prima di sars2- 
covid19 si vive una 
generale perdita di 
motivazione, un 
ripiegamento individuale e 
collettivo che strema le 
forze e scoraggia gli sforzi 
per cambiare lo stato delle 
cose. È il Paese della 
nostalgia e del rancore: chi 
difende ciò che ha, chi si 
lecca le ferite, chi 
abbellisce la propria 
impotenza. Per i giovani 
l'Italia è il feudo delle 
aspettative negate, 
dell'incertezza e della 
precarietà, della perdita di 
tempo in lavoretti 
malpagati, stages, tirocini 
e part-time umilianti. 
Probabilmente in nessun 
altro Paese è così forte il 
contrasto tra l'ideologia 
della vita piacevole e la 
povertà reale dell’esistenza 
professionale e umana. Sia 
in campagna che in 
montagna, poi, è uno 
stillicidio di chiusura di 
scuole, negozi, ristoranti e 
bar: siamo alla 
desertificazione 
progressiva e 
apparentemente 
irreversibile dei paesi. 
Disincanto, disinteresse, 
indifferenza, sconforto. 
Ciononostante, si sente 
che qualcosa manca. 
Occorre re-imparare a 
sperare, superando paura e 
rassegnazione, pensare 
oltre. Ciò che si desidera 
in fondo non è che 
l'anticipazione di 
possibilità inespresse e 
sviluppi latenti, 
l'ispirazione al 
cambiamento. Allora, 
invece di qui e ora, 
guardare avanti, 
visualizzare gli obiettivi 
ideali e da lì a ritroso 
individuare le azioni 
necessarie. 

Intanto ci sarebbe una 
storia locale da ricostruire, 
quella vera, antropologica 
e critica, non certo la 
liturgia ideologica che da 
anni imperversa da radio, 
tv e libri. Ma, più in 
generale nell'interesse del 
Paese, c'è bisogno di 
programmare 
l'aggiornamento culturale, 
professionale e no, di tutti 
i cittadini. Non solo i 
singoli individui, è tutta la 
società che 
periodicamente dovrebbe 
“tornare a scuola”. Di quel 
che c'è da fare, poi, non 
serve neanche parlare. 
Tutti i cittadini montani e 
rurali sanno quali 
politiche servono: 
infrastrutture fisiche e 
virtuali, incentivazione 
specifica del telelavoro, 
valorizzazione delle 
singole produzioni 
agroalimentari e 
artigianali e loro e- 
commerce collettivo, 
riscatto delle malghe e 
dell'allevamento (grazie ai 
migranti). Ma anche 
manutenzione 
straordinaria del territorio, 
riutilizzo delle terre e dei 
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boschi abbandonati e 
recupero del patrimonio 
immobiliare dei paesi, 
energie rinnovabili, 
turismo locale, servizi 
pubblici e sociali: tutte 
azioni di comunità. 
È infatti il caso di 
ricordare che non il 
mercato, non il privato e 
neppure il pubblico 
potranno mai davvero 
cambiare questo mondo, 
nonostante le recenti 
buone intenzioni di tutti, 
causa pandemia. Finita la 
paura, non cambierà 
nulla; per umana inerzia e 
pervicace interesse si 
tornerà esattamente alle 
vecchie suicide modalità 
di produrre, consumare, 
vivere. Dunque, nessuna 
illusione. Il riformismo 
politico è fallito; ricerca di 
consenso, interessi 
corporativi, indolenza e 
incapacità lo hanno 
soffocato. E quello che si 
sa ma non si fa nelle aree 
interne ha in fondo una 
sola causa, individuale e 
collettiva: la mancanza di 
coraggio, la viltà. Per la 
transizione al 
cambiamento non 
servono le attuali 
istituzioni e l’ordinaria 
amministrazione, complici 
della scandalosa 
disuguaglianza e 
dell'impunita 
irresponsabilità della 
classe dirigente, ma la 
rivolta. La rivolta è 
riprendere per mano le 
comunità, prepararle a 
rispondere alle esigenze 
locali, ad avviare 
l'economia sostenibile e 
organizzare la resilienza 
necessaria per adattarsi e 
sopravvivere come 
comunità, scrivere 
insomma la propria storia 
giorno per giorno. 
Finalmente la situazione è 
chiara: per essere davvero 
realistici bisogna cambiare 
tutto. 

Delio Strazzaboschi 

Pesariis 


_ contro la pandemia 
Caro Direttore, 

la scorsa primavera la 
Santa Sede come pure la 
Chiesa locale avevano 
promosso alcune serate 
invitando il popolo 
cristiano e no a riunirsi in 
preghiera contro la 
pandemia da Covid-19. Se 
non ricordo male, tra 
marzo e aprile del 2020, ci 
sono stati diversi incontri 
organizzati in giornate ed 
orari precisi a cui chi 
voleva, poteva unirsi 
seguendo le preghiere alla 
televisione e alla radio o 
in streaming. 
Successivamente a parte 
qualche preghiera specifica 
durante la preghiera dei 
fedeli, o alla fine della 
messa domenicale, ma 
solo in certe parrocchie, 
non si è dato continuità 
mediatica a tali incontri. 
La storia ci ricorda che in 
occasioni di pestilenze, 
guerre, catastrofi ecc... la 


DITELO VOI 


gente veniva richiamata 
alla preghiera con 
assiduità e devozione fino 
alla Grazia, che portava 
poi a edificare, Cappelle, 
Chiese, Cattedrali dedicate 
alla Madonna della Salute, 
alla Vergine del Soccorso 
ecc... E' vero che siamo in 
piena secolarizzazione e le 
priorità nel pontificato di 
Jorge Mario Bergoglio 
sembrano oggi nettamente 
altre. Tuttavia, mi 
aspetterei da cristiano, che 
la Chiesa di Roma e quella 
locale indicessero almeno 
una volta al mese, una 
preghiera che richiami 
l'Italia, l'Europa, il mondo 
a una richiesta di aiuto e 
di Grazia alla Madonna e 
a Dio. 

Davide Modonutti 

Cividale del Friuli 


Caro amico, la comunità 
cattolica è in preghiera fin 
dall'inizio della pandemia, 
a cominciare proprio dal 
Papa. A livello nazionale, 
si è ripetuto 
l'appuntamento specifico in 
santuari diversi ogni 
mercoledì sera. A livello 
diocesano, innumerevoli 
sono stati imomenti di 
invocazione, anche con il 
formulario della preghiera 
alla Madonna delle Grazie, 
che si può trovare sul sito 
diocesano. Leggendo il 
nostro settimanale non le 
sarà sfuggito che 
l'Arcivescovo coglie ogni 
occasione per invitare a 
pregare personalmente, 
familiarmente e coralmente 
proprio per le intenzioni 
che lei segnala. La 
differenza rispetto al primo 
lockdown è che allora le 
celebrazioni nelle 
parrocchie erano sospese, e 
dunque si promuovevano 
occasioni simboliche 
importanti a livello sia 
locale che globale, mentre 
ora, oltre alle chiese aperte, 
si hanno celebrazioni 
distribuite sul territorio, a 
tutti accessibili e secondo 
orari noti. La saluto. (g.g.) 


MMLa metafisica? 


Tutt'altro che inutile 
Caro Direttore, 
oggi moltissimi ritengono 
la metafisica un inutile 
spreco di tempo per la vita 
pratica. Ma è davvero così? 
Ricordiamoci che la 
metafisica insegna a 
pensare, a ricercare ed a 
studiare. Vi par poco? 
Il nostro modo di vedere la 
vita condiziona anche il 
linguaggio e viceversa. 
Idee, concetti e 
ragionamenti si fondano 
su alcuni princìpi 
essenziali che acquisiamo, 
un po' come la 
matematica. Se non 
chiariamo bene le radici 
del nostro pensiero e non 
individuiamo i suoi 
fondamentali facciamo 
più fatica a comprendere 
ed a comunicare, perché 
siamo imprecisi e 
rimaniamo analfabeti 
dell'essere. 
È stato appurato che una 


seria preparazione 
metafisica procura la 
chiave per una corretta 
applicazione dei nostri 
ragionamenti su ogni 
settore dello scibile 
umano. Chi ha una solida 
preparazione metafisica 
riesce a vedere “oltre” i 
luoghi comuni e scopre 
che gran parte della nostra 
comunicazione è 
“tautologica”. L'umanità 
odierna avrebbe bisogno 
di un supplemento di 
metafisica, invece 
quest’ultima viene spesso 
considerata come un 
insieme di inutili 
speculazioni che non 
trovano applicazione 
pratica nella vita normale. 
Questa tendenza è un 
grave errore, una perdita 
immensa per l’intera 
umanità e per la sua stessa 
dignità, perché genera 
appiattimento ed 
atrofizzazione del pensiero 
umano. 
Mentre la scienza si 
occupa della ricerca, la 
metafisica si occupa del 
“come” ricercare per 
procedere speditamente 
diritti verso l'oggetto della 
ricerca e questo restituisce 
la dignità alla mente 
umana e favorisce la 
rinascita dell'uomo 
integrale. 

Pier Angelo Piai 

Cividale del Friuli 


_ pregare Dio padre 
Caro Direttore, 
voglio pregare Dio che 
aiuti gli uomini che nella 
loro debolezza e 
piccolezza, pregano con 
canti e suppliche mediante 
i bambini gli adulti e gli 
anziani per salvare dalla 
pandemia tutto il genere 
umano. 
Dio Padre aiuti ogni uomo 
a prendere decisioni tali da 
difendere la propria 
persona e quella degli 
altri. 
Dio Padre aiuti le persone 
guarite a esserti grate per la 
forza vitale che gli hai dato 
e che sono la risposta alle 
preghiere fatte, e alle 
persone ammalate ad 
avere una speranza di 
guarigione ed a ritornare 
ad una vita normale piena 
di lavoro e studio. 
Dio Padre doni forza a 
tutto il genere umano e 
intelligenza agli uomini 
che sappiano difendersi 
dal virus cercando di 
rispettare le indicazioni 
date dai medici e aiuta 
quest'ultimi a fare del loro 
meglio. 
Dio Padre aiuti anche i 
governanti di tutto il 
mondo che sappiano 
intervenire a favore di tutte 
le popolazioni del pianeta, 
soprattutto quelle più 
svantaggiate dove sono 
necessari delle regole più 
precise e una risposta alle 
popolazioni dei 
comportamenti da 
adottare. 

Antonino Ferro 

Udine 


L'agàr 
Emergjence 
pandemiche 


di Duili Cuargnàl 


heste pandemie, al à scrit 
cualchidun, e marcarà une li- 
nee di spartiaghis te storie 
dal om, fasint nassi un gnove 
ete gjeologjche dulà che 
l'umanitàt e sta saltant fàr “disu- 
manizade”. Di sigùr la nestre vite 
par colpe dal Covid-19 no je plui 
la stesse. 
Chest coronavirus nol impeste 
dome il fisic ma in maniere subli- 
minàl al intossee dutis lis dimensionis de nestre vite: 
la economie, i rapuarts umans e sociàls, chei afietîfs e 
chei dal lavòr e, magaricussino, ancje il mùt di vivi la 
fede e la religjon. Si po dî che nus oblee a vivi cuintri 
nature. 
Cualchi esempli. Cjapìn la muart. Ducj si à tai vòi la 
sfilse di camions cui muarts di Covid-19 te Bergama- 
ste. Muarts dibessoi cence nissun de parintàt dongje, 
butàts crots drenti di un sac inplenàt di clòr e mandàts 
a incinisà tal anonimàt. Il plevan di Bembo, dulà che 
si à avùt un sglavin di muarts, al à scrit: “La peraule che 
mi ven su par definî cheste situazion - e le riten ancje- 
mo disproporzionade - e je disumanitàt”. 
E ce si ae di dî dai anzians siaràts drenti des cjasis di 
polse cence podé viodi un familiàr, cence nancje il 
confuart di une messe, di un predi, di un sacrament? E 
dai fruts di scuele a cjase, pal plui debessòi, cence 
amîs, cence mestris o professòrs, cence podé zujà insie- 
mit...? 
E ducj nò mascaràts, cence muse, cence podé dà la 
man par saludàsi, cence podé cjapàsi a bracecuel, cen- 
ce podè bussàsi. Santescugne ma dal sigùr cuintri na- 
ture umane. E no podè incuintràsi a mangjà insiemit, 
no podé incuintràsi par nissune reson, ni par amicizie 
ni par fats di culture o sociàls. 
Insumis il coronavirus nus à strambide dute la vite. 
Chei àtris no je int di saludà cun afiet, ma di tignî a di- 
stance, di pensàle periculose par nò. Fin cumò si jere 
dite che une persone umane e cres propit midiant lis 
relazions cun chei atris. E cumò? Ma and'è ancje àtris 
emergjencis pandemichis di cjapà drenti. Cheste pesti- 
lence nus à obleàts a concentrà la nestre atenzion sore- 
dut a la dimension fisiche de nestre vite. Chès atris di- 
mensions (sociàls, culturàls, moràls e spirituàls...) me- 
tudis di bande, consideradis no essenzialis pe persone. 
Un savoltament no di pòc. Ducj o savin des messis im- 
proibidis te primevere stade, improbîts ancje i funerài, 
nuje processions, ferme la normàl vite comunitarie, 
cjongade ancje la duntrine cristiane, dismetàts ancje i 
incuintris di formazion o pastorài... 
Cemàt saltaràno fùr di cheste pestadice lis nestris co- 
munitàts cristianis? Ce sarajal dai nestris fruts, no com- 
pagnàts te lòr educazion cristiane par dut chest timp? 
Za a vivevin in tun mont postcristian, ma cumò cun 
cheste lungje pinitince e chest dizun catechistic e litur- 
gic cemùt fasaràno a ricjiatàsi tant che cristians in tune 
comunitàt cristiane vive e vivarose? 
Si sa che te storie dal om e ancje di chenti si son vivàts 
spiei no indifarents sedi pe vite social e ancje pe vite 
religjose. E par fede o savîn che la storie de salvece no 
le puartìn indenant nò ma Diu. Ma no isal il càs che la 
Glesie e fasi sintî la sò vòs sun chest cantìn fasint sintî 
la vòs di Gjesù Crist che al à dite: “No dome di pan al 
vîf l'om”? 
E no j spietie a la Glesie riclamà alomea la societàt la 
dimension spirituàl, sorenaturàl tanche essenziàl te vi- 
te des personis e di rivuardà? E se no la Glesie, cui? E 
se no cumÒò, cuant? 
Insumis chel che si voleve riclamà e jere la complessi- 
tàt di cheste emergjence pandemiche, che no je par nu- 
je unidimensional, che riscje di strucjà cheste umanitàt 
in tun fossàl di disumanitàt par nuje confuartant. 
E darest cemàt fà saltà fùr de pore cheste societàt cence 
un orizont di sperance? E si puedie vivi dome cu la 
sperance di une vacine? Lis codis di cheste emergjence 
pandemiche si viodaran in avignì, ma si à di distrigàsi 
za di cumò par che no sedin codis di disumanitàt. 
Tant timp indadr R. Follereau, il grant benfatòr dai le- 
vròs, al diseve : «Il mont al sta deventant disuman: cirît 
di sedi oms». Une buine lezion ancje pai dîs che o vi- 
vìn. 
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incentrato su Guarnerio d'Artegna, 
il famoso umanista friulano fon- 
datore a metà del 1400 della bi- 
blioteca Guarneriana di San Da- 
niele, il nuovo spettacolo in lingua 
friulana del Teatro Incerto. Intitolata 
«Guarnerius», la pièce vedrà il trio for- 
mato da Fabiano Fantini, Claudio Mo- 
retti ed Elvio Scruzzi perla prima volta 
sul palcoscenico insieme ad Angelo 
Floramo, lo studioso che da anni è 
collaboratore della sezione antica della 
biblioteca sandanielese. Vista la pan- 
demia, il debutto di Guarnerius è stato 
rimandato. Ma un «assaggio» dello 
spettacolo, le prove della prima parte, 
registrate nel teatro Ristori di Cividale, 
sarà trasmesso venerdì 22 gennaio, 
alle ore 21, nell'ambito di «Circuito 
aperto», la nuova videorubrica tra- 
smessa sulle pagine Facebook e You- 
tube del Circuito dell'Ente regionale 
teatrale. 
Peril Teatro Incerto «Guarnerius» non 
è la prima «incursione» nel passato 
del Friuli. Nei «Mosajcjscj» infatti il 


Il Teatro Incerto e Floramo 
raccontano l'umanista friulano. 
Anteprima in rete il 22 gennaio 


Guarnerius, forza 
della cultura 

In epoca 

di pandemia 


trio aveva raccontato il primo cristia- 
nesimo aquileiese. Ora invece l’atten- 
zione è caduta sulla figura di questo 
grande umanista. Per quale motivo? 
«L'occasione — racconta Moretti — è 
nata dal bando dell'assessorato regio- 
nale alla Cultura, che chiedeva di la- 
vorare sulla ricorrenza della fine del 
Patriarcato di Aquileia, avvenuta 600 
anni fa, nel 1420. Devo dire che a tutti 
noi friulani è sembrato un po' strano 
chiederci di celebrare la fine di un'isti- 
tuzione così importante per questo 
territorio. Forse sarebbe stato più op- 
portuno chiederlo ai veneti. Tuttavia, 
al di là di questo, in me è comunque 
scattato un interesse. Ho cominciato 
ad indagare e, parlando cono storico 
Elio Varutti, sono venuto a conoscenza 
di un episodio riguardante Guarnerio 
d'Artegna, che venne inviato come 
ambasciatore a Venezia per dirimere 
una questione sorta, dopo il 1420, tra 
la Serenississima e il Patriarcato. E 
Guarnerio portò con sé alcuni chili di 
prosciutto perché riteneva che il desco 


a mostra Toni Zanussi intito- 
lata «L'anima, la terra, il colore» 
ha beffato il covid. Chiusa po- 
co dopo l'inaugurazione alla 
Sala del cinema Margherita di 
Tarcento è stata trasferita intera- 
mente in rete con tanto di visite gui- 
date (fino al 31 gennaio) due volte a 
settimana, con prenotazioni sul sito 
www.tonizanussi.it (prossimi appun- 
tamenti sabato 23 h.11.30 e 14.30, 
venerdì 29.01 h. 18.30 in tedesco). 
Durano 30 minuti circa e spiegano le 
opere, visibili sullo schermo e riprese 
anche nei più minuti dettagli, cui se- 
guono i commenti e le risposte alle 
domande di critici, giornalisti, magi- 
strati, operatori sociali. Ai partecipanti 
è poi inviato in formato pdfil catalogo 
bilingue, curato da Dino Durigatto e 
Martina Vocci. 
«Una mostra d'arte che è anche un ve- 
ro e proprio laboratorio di inclusione 
sociale» secondo un progetto condi- 
viso da Zanussi, che nel 2000 donò 
alla Casa circondariale di Udine l'in- 


stallazione «Il Corpo e lo Spirito». L'al- 
lestimento, l'accoglienza e le visite 
guidate all'esposizione con tanto di 
riprese video sono state affidate a 4 
giovani, che così scontano le sanzioni 
giudiziarie in alternativa al carcere. Il 
Comune di Tarcento e quello gemel- 
lato di Unterf6hring in Baviera, dove 
sarà spostata, l'Ufficio Esecuzione Pe- 
nale Esterna, l'associazione Icaro sono 
stati coinvolti nel progetto. 

La mostra è costituita da 2 parti, o 
forse 3 se si considerano le casse d'im- 
ballo dipinte nel mezzo della sala, 
che Zanussi ha inventato nel 2009. 
Tutte le opere, alcune di grandi di- 
mensioni, sono realizzate a tecnica 
mista su Mdf, un supporto rigido pro- 
dotto da Fantoni e derivato dalle ra- 
maglie. 

La prima sezione comprende una ven- 
tina di dipinti composti durante il pe- 
riodo di isolamento causato dalla pan- 
demia: dedicati al virus, sono intitolati 
«Invisibile creatura». Zanussi è forse 
il primo artista a rappresentare il virus 


potesse diventare qualcosa di favore- 
vole alla discussione». 

Da questo presupposto cos'ha 
prodotto la vostra fantasia? 

«In realtà poi questo episodio è rima- 
sto in secondo piano e abbiamo virato 
su una data precisa: il 1466, morte di 
Guarnerio per la peste. Abbiamo im- 
maginato che due Cramars di Gradisca 
di Sedegliano e un calzolaio vengano 
inviati da due signorotti di San Daniele 
a portare la notizia della morte di 
Guarnerio al priore dell'Abbazia di 
San Gallo, tale Adelmo Selvaticus, che 
in gioventù era stato studente a Roma 
insieme a Guarnerio stesso e di cui era 
diventato amico. I tre oltre alla lettera 
gli portano anche un prosciutto». 

Se voi tre interpretate i Cramars, 
Floramo è Selvaticus. Che ruolo 
ha in scena? 

«Sarà lui a raccontare e a far scoprire 
a noi tre “ignoranti” la figura di Guar- 
nerio. Angelo è stato fondamentale 
nella realizzazione del testo. Gli ab- 
biamo dato carta bianca anche in sce- 


LA MOSTRA. Aperta on-line l'esposizione in cui il pittore tarcentino 
evoca anche il virus. Possibili visite guidate a cura di 4 giovani detenuti 


«L'invisibile creatura» 
secondo Toni Zanussi 


con il suo particolare linguaggio se- 
gnico fatto di figure geometriche e 
contrasti cromatici vivaci, che non 
rappresenta, ma evoca la realtà poiché, 
come dice l'artista, la sua arte fa vedere 
ciò che non si vede. Un’ellissi com- 
posta da due coloratissimi gusci aperti 
a metà e talora punteggiati da piccoli 
cerchi, sembra simboleggiare il coro- 
navirus. Nella parte centrale entrano 
o fuoriescono, a seconda della inter- 
pretazione personale, fragili antenne 
e flussi di energia colorata, mentre li- 
nee, simboleggianti i rapporti umani, 
ancorano le ellissi, spesso fornite di 
basi geometriche. Le forme navigano 
in uno spazio talora scuro e che incute 
timore, altre volte coloratissimo e ma- 
rezzato, in cui fluttuano creature alate 
denominate Icaro. Solo in un trittico 
la «Invisibile creatura» non è una el- 
lisse, ma un elemento cilindrico, ca- 
ratterizzato da dinamiche linee curve 
e da una parabola, emblema della co- 
municazione digitale. 

La seconda sezione della mostra rac- 
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na: è un attore naturale, con una gran- 
de capacità di affabulazione. Dal dia- 
logo tra Adelmo e i Cramàrs emerge 
la storia di questo personaggio ecce- 
zionale e della sua biblioteca». 

Il vostro teatro è sempre legato 
al racconto della contemporanei- 
tà. In questo caso che rapporto 
c'è tra il ‘400 di Guarnerio e l’og- 
gi? 

«Il viaggio dei tre Cramàrs avviene in 
un'epoca in cui infuria la peste. Ci 
sono le dogane, la certificazione me- 
dica per oltrepassare i confini, il co- 
prifuoco. E poi c'è la figura questo il- 
luminato, Guarnerio, che per amore 
rinuncia alla carriera ecclesiastica, ri- 
conoscendo una figlia avuta quand'era 
a Roma per consentirle di sposarsi, e 
che alla fine della vita decide di donare 
la sua preziosa biblioteca affinché tutta 
la comunità ne possa godere». 

Che cosa ci insegna Guarnerio? 
«L'importanza dei libri e il potere be- 
nefico della cultura. Da parte nostra 
non abbiamo voluto raccontare tutto 


coglie invece le opere eseguite da Za- 
nussi negli ultimi vent'anni. Sono 
esposte le «Città invisibili» ispirate a 
Calvino: alte torri ed edifici a cupola, 
sovrastati da pinnacoli e stendardi, 
che sventolano in spazi siderali o che 
evocano le profondità marine. Nel- 
l'assenza delle figure umane, le città 
poggiano su precarie linee di terra o 
su semisfere e talora si inclinano come 
barche generando inquietudine. Sono 
le città oscillanti trattenute dalle sottili 
linee nere, desunte forse dall'espres- 
sionismo astratto statunitense di Ar- 
shile Gorky, sorvolate da Icari alati e 
caratterizzate da fantasmagorici colori 
spesso marezzati, in cui i pigmenti si 
mescolano alle vernici con effetti me- 
tallici. Un gusto raffinato per il colore 


o) 


A sinistra, Fantini, 
Moretti e Scruzzi; 
sotto, Floramo 


della sua vita. Il nostro obiettivo è stuz- 
zicare, incuriosire e affascinare il pub- 
blico». 
Un assaggio di questo spettacolo 
andrà in onda in streaming ve- 
nerdì 22 gennaio. Che importanza 
sta avendo la rete in questo pe- 
riodo di teatri chiusi? 
«In questo momento bisogna adattarsi 
alla situazione che stiamo vivendo. 
Ritengo però che il teatro sia una forma 
d’arte essenziale che ha bisogno di po- 
che cose: una luce, una persona che 
racconta una storia, qualcuno che 
ascolta. Allo streaming manca questa 
tridimensionalità per cui resta in sur- 
rogato». 
Quindi, dopo questo assaggio «on 
line», attendiamo la messa in sce- 
na nei teatri della regione. 
«Sì. Grazie all'Ert, ad altre istituzioni 
abbiamo davanti a noi già una quin- 
dicina di repliche di “Guarnerius”, 
prese a scatola chiusa. Quindi vi aspet- 
tiamo a teatro appena possibile». 
Stefano Damiani 


Una 

delle opere del ciclo 
«Invisibile 
creatura» 

dedicato da Toni 
Zanussi al tema 

del coronavirus 


che unisce Zanussi all'altro grande 
pittore tarcentino, Toffolo Anzil. 
Chiude la mostra il trittico «Città co- 
smogoniche invisibili» posto alla base 
delle scale e donato da Toni Zanussi 
alla città di Tarcento: instabili città so- 
no unite da sottili linee, che si incro- 
ciano e si confondono con le traiet- 
torie degli Icari volanti fuoriuscendo 
dallo spazio del quadro. Vi è evidente 
la consonanza di Zanussi con i disegni 
di Gillo Dorfles, recentemente esposti 
a Trieste «nel groviglio di forme e co- 
lori», che caratterizzano, come scrive 
nel catalogo il critico e pittore triestino, 
«il personalissimo universo figurativo 
di Zanussi. ..la sua visione metaforica 
della realtà». 

Gabriella Bucco 
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Assistenza 


Il Bando Welfare 
2021 della 
Fondazione Friuli. 


Domande entro 
il 18 febbraio 


Giuseppe Morandini 


a Fondazione Friuli ha appena 
pubblicato il Bando Welfare 2021 
che consentirà di presentare entro 
il 18 febbraio domande di contri- 
buto per progetti rivolti a persone 
anziane non autosufficienti, ai minori 
in condizione di disagio, alle persone 
con disabilità psicofisica, nonché in- 
terventi innovativi a sostegno della do- 
miciliarità, anche attraverso sistemi di 
telemonitoraggio e teleassistenza. Il 
bando replica lo schema dell’anno scor- 
so eintende dare così continuità al mo- 
dello di sostegno che in un momento 
difficile come questo, a causa della pan- 
demia, ha già dimostrato grandissima 
importanza ed efficacia. Però, visto il 
momento di duro lavoro per moltissi- 
me realtà, la Fondazione ha voluto sem- 
plificare le procedure per la presenta- 
zione delle domande. 
«Dispiace, per la presentazione, rinun- 
ciare al consueto incontro con gli ope- 
ratori - commenta il presidente della 
Fondazione Friuli Giuseppe Morandini 
— ma non va affatto in lockdown l'at- 
tività di confronto e scambio di espe- 
rienze che quotidianamente abbiamo 
con i promotori dei progetti, istituzio- 
nali e del terzo settore, impegnati con- 
cretamente sul territorio. Intendiamo 
dare risposte il più possibile rapide ed 
efficaci: salute pubblica e medicina pre- 
ventiva sono le aree prioritarie di inter- 
vento da affrontare, cercando di fornire, 
da un lato, risposte immediate ai biso- 


SOCIETA SCULTURA 


Morandini: «Siamo pronti a sostenere nuovi progetti in un anno 
che si annuncia complicato». Riccardi: «Fondamentale 
che pubblico e privato facciano gioco di squadra» 


gni più urgenti e, dall'altro, di insistere 
su progetti sperimentali per innovare 
il sistema di welfare. E il metodo adot- 
tato dalla Fondazione è proprio quello 
basato sull'innovazione sociale e sulla 
coesione sociale. Diversi progetti finan- 
ziati nella precedente edizione, ancor- 
ché ideati prima della pandemia, hanno 
dimostrato una fondamentale efficacia 
nel contrastare gli effetti non solo sa- 
nitari ma anche sociali della diffusione 
del virus». 

La pandemia da Covid-19, che da mar- 
zo 2020 sta continuando a colpire mol- 
to duramente anche il Friuli-Venezia 
Giulia, ha profondamente mutato lo 
scenario nel quale viviamo, facendo 
emergere nuovi bisogni a livello comu- 
nitario e di sistema sanitario, sociale ed 
economico regionale che nel corso del 
2021 sono destinati a manifestarsi con 
ancor maggiore intensità. Anche questa 


edizione si avvale del contributo del 
gruppo bancario Intesa Sanpaolo e della 
collaborazione della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, in particolare della Dire- 
zione della Sanità e delle singole Azien- 
de sanitarie. 

«In un momento di grande difficoltà 
come è quella che stiamo attraversando, 
a cavallo della terza ondata della pan- 
demia da una parte e l'avvio della cam- 
pagna vaccinale dall'altra, questo bando 
non può che essere visto con grande 
favore e interesse dalla Regione» dichiara 
Riccardo Riccardi, vicegovernatore con 
delega alla Salute. «Fare “gioco di squa- 
dra” —- continua - significa mettere in 
campo tutte le risorse e le esperienze 
positive che ci possono consentire di 
combattere insieme e superare l'attuale 
situazione storica. Se, da un lato, il Pub- 
blico sta utilizzando tutte le risorse pos- 
sibili per affrontare le sfide lanciate dalla 


pandemia, è altrettanto importante che 
anchele istituzioni private diano il pro- 
prio supporto per superare l’attuale si- 
tuazione di difficoltà. Se quindi già in 
passato, in condizioni “normali”, que- 
sta iniziativa della Fondazione Friuli 
ha trovato pieno appoggio della Regio- 
ne, nell'attuale contesto pandemico as- 
sume ancor più significato, in particolar 
modo se si guarda chi sono i destinatari 
delle iniziative sostenute. Pensare ai no- 
stri anziani non autosufficienti, ai mi- 
nori in condizione di disagio, alle per- 
sone con disabilità psicofisica, significa 
dare attenzione alle fasce più deboli 
che, in questo momento, soffrono an- 
cor più le conseguenze della pandemia. 
Infine, per quanto riguarda gli interventi 
innovativi a sostegno della domicilia- 
rità, anche attraverso sistemi di telemo- 
nitoraggio e teleassistenza supportati 
dal bando della Fondazione Friuli, que- 


‘è anche lo «Spazio giovani» 
della Caritas di Udine tra le at- 
tività sostenute dalla prece- 
dente edizione del Bando Wel- 
fare della Fondazione Friuli. 
Si tratta di un nuovo centro di ag- 
gregazione giovanile, nato con lo sco- 
po di «offrire ai ragazzi della città di 
Udine un luogo in cui esprimersi, in- 
contrarsi, giocare, riflettere, con il sup- 
porto di educatori», come spiega il 
responsabile Sandro Polo. 
La sede è il «polo della Carità» di via 
Rivis 15 a Udine, il centro inaugurato 
lo scorso settembre nelle strutture 
delle suore Figlie della carità di San 
Vincenzo de’ Paoli, gestito dalla Ca- 
ritas che qui, oltre a collocare alcuni 
già collaudati servizi a favore delle 
persone in difficoltà, come il centro 
per il riuso degli abiti «Pan e gaban» 
e la «Casetta a colori» per i figli delle 
donne immigrate, ha voluto creare 


«Spazio giovani», NUOVO 
punto d'incontro a Udine 


anche un nuovo luogo d'incontro per 
i ragazzi dai 14 ai 19 anni. 

Lo «Spazio giovani» dispone di una 
sala gioco, con la tv, una sala studio 
e una per le registrazioni musicali. La 
gestione è affidata ad un'équipe di 
quattro educatori che svolgono anche 
un servizio «in strada», cercando di 
prendere contatto con i ragazzi che 
frequentano la città. L'idea del pro- 
getto è nata dopo la drammatica vi- 
cenda della morte della sedicenne 
friulana nei bagni della stazione di 
Udine, due anni fa, con l'obiettivo di 
dare una risposta al problema del di- 
sagio giovanile in città. 

Aperto nel giugno scorso, quest'estate 
il centro ha ospitato gli incontri dei 
ragazzi che hanno partecipato alle at- 
tività di volontariato organizzate 
dall'ufficio mondialità della Caritas, 
chiamate «Caritas Summer». In au- 
tunno sono invece partiti tre labora- 


Un gruppo di ragazzi fa musica con le chitarre nello «Spazio giovani» 


tori: «home recording», ovvero un 
corso di registrazione musicale, «video 
making» e «giochi di ruolo». 

Tali iniziative, in particolare, sono 
state possibili, spiega la progettista 
dell'iniziativa, Elisa Venturini, grazie 
al sostegno della Fondazione Friuli 
che ha permesso l'acquisto della stru- 
mentazione informatica necessaria e 
di assumere un educatore. 

«I laboratori - spiega Polo - si svol- 
gono nel rispetto delle norme sul di- 


stanziamento e quindi con gruppi 
per ora limitati: 6 ragazzi per il labo- 
ratorio musicale, 5 per quello di vi- 
deo, 4 per i giochi di ruolo. A breve, 
però, faremo partire altri due corsi: 
moda e marketing e percussioni». 

Oltre ai corsi lo «Spazio giovani» è ri- 
masto sempre aperto anche come 
luogo di aggregazione, con dei gruppi 
informali di ragazzi che vengono per 
incontrarsi, giocare 0 studiare. «A que- 
sto proposito — aggiunge Polo - grazie 
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sti sono temi che la Regione ha messo 
da tempo al centro della propria agenda 
di programmazione della salute, in 
quanto ritenuti di valenza strategica per 
un territorio che ha sempre fatto della 
ricerca e dell'innovazione un proprio 
punto di forza». 

«Intesa Sanpaolo - spiega Renzo Simo- 
nato, direttore regionale Veneto, Friu- 
li-Venezia Giulia Trentino Alto Adige 
— ha tra gli obiettivi del proprio Piano 
d'impresa la crescita sostenibile e in- 
clusiva dei territori in cui opera, sia eco- 
nomica sia sociale. Per questo motivo 
abbiamo rinnovato il nostro sostegno 
alla Fondazione Friuli, alla quale ci uni- 
sce la medesima volontà di provvedere 
con interventi mirati. Ricordo che al- 
l’inizio della pandemia, Intesa Sanpaolo 
haattivato misure immediate e concrete 
per affrontare le emergenze economi- 
che e sanitarie del Paese, anche con do- 
nazioni alla Protezione Civile. Questo 
è il nostro modo di fare banca, a fianco 
delle famiglie e delle imprese, pronti a 
sostenerne la rinascita con tutta la forza 
di una banca leader in Europa e con 
profonde radici nei territori, tra cui il 
Friuli Venezia Giulia». 


Partita l’attività in via Rivis, con 
tre laboratori: registrazione, 
video e giochi di ruolo 


a due volontarie della Caritas abbia- 
mo avviato anche un'attività di so- 
stegno allo studio, per chi la richie- 
de». 
Il centro, inoltre, ha creato una rete 
con le altre realtà che si occupano di 
giovani sul territorio, dalla coopera- 
tiva Aracon alla Neuropsichiatria in- 
fantile dell'Azienda sanitaria, al Sert. 
A breve, pandemia permettendo, par- 
tirà anche l’attività di strada. Saranno 
fatte delle interviste sul territorio per 
avere un quadro della situazione e di 
eventuali situazioni di disagio. 
«Anche a causa della pandemia — con- 
clude Polo - ci sono molti ragazzi 
che si stanno isolando in casa. Ve ne 
sono però anche molti altri che invece 
sono attivi, anche nel sociale. Il nostro 
obiettivo è fare incontrare questi due 
mondi affinché ne nasca un'influenza 
positiva». 

Stefano Damiani 
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i pensa che Udine sia 
un'isola felice in senso 
generale. Eppure, a 
dicembre del 1943, Franz 
Stangl, il comandante del 
Campo di sterminio di 
Treblinka, presso Lublino 
(Polonia), noto come la belva di 
Treblinka, venne trasferito proprio 
a Udine, operando nella sede della 
Gestapo che si trovava in una casa 
di via San Martino. L'abitazione 
apparteneva ad una famiglia di 
fede ebraica, i Gentilli, che però 
erano fuggiti prima dell'arrivo dei 
tedeschi, per evitare la 
deportazione. Avevano lasciato 
solamente uno zio, Leone Jonas, 
che non aveva voluto fuggire, 
ritenendo che non gli sarebbe 
stato fatto nulla, essendo egli 
anziano (aveva 62 anni). Invece 
non fu così: i tedeschi, oltre a 
sequestrare l'abitazione, il 9 
gennaio 1944 arrestarono Leone e 
lo deportarono ad Auschwitz, 
dove morì il 7 settembre del 1944. 
A ricordarlo è stata posta una 
«pietra d'inciampo», proprio 
davanti al cancello. 
Dunque, questa casa divenne la 
sede dell'Abteilung R/3, un 
reparto al comando di Franz 
Stangl, che era Hauptsturmfùhrer. 
Dotata anche di bunker e celle, fu 
utilizzata per gli interrogatori dei 
partigiani. 
In questo periodo Stangl operò 
con le Waffen SS tedesche e 
ucraine, del campo di 


gni anno, in occasione della 
Giornata della Memoria, che 
ricorre il 27 gennaio - data 
che ricorda l'ingresso 
dell'Armata Rossa nel campo 
di concentramento di Auschwitz, 
nel 1945 - storie nuove o meno note 
vengono ad aggiungersi, come tragici 
tasselli, a quell'enorme e mostruoso 
mosaico narrativo che è la Storia 
testimoniata della Shoah, divenendo 
poi parte integrante della memoria 
collettiva. 
Quest'anno, a Udine, ci sarà la 
possiblità di approfondire una 
vicenda, venuta alla luce qualche 
decennio fa e per taluni ancora 
inedita, grazie al racconto di Mario 
De Simone, fratello del piccolo 
Sergio, classe 1937, una delle vittime 
più innocenti della Shoah, poiché fu 
utilizzato, come tanti altri bambini, 
come cavia per gli esperimenti dei 
medici nazisti. 
Il «Progetto Sergio De Simone», nato 
la scorsa primavera dalla 


concentramento triestino di San 
Sabba. Nella caccia agli ebrei, 
venne aiutato dal delatore Mauro 
Griin, detto «Verdi» o «dottor 
Manzoni». Ricevettte una somma 
tra le 5 e le 10 mila lire per ogni 
ebreo catturato. Come ha scritto 
Tristano Matta nel 2012, 
scorrazzando per le strade della 
Bassa friulana, Stangl e Grin nel 
1944-1945 compirono numerosi 
blitz, spingendosi anche verso 
Trieste, Treviso, Milano, Varese, a 
caccia di ricchi ebrei da depredare, 
prima di farli deportare ad 
Auschwitz. Grin e la moglie 
vennero poi fatti eliminare con il 
veleno, alla Risiera di San Sabba, 
dal «Polizeimeister» Otto Stadie, 
su probabile ordine proprio di 
Stangl, poiché considerati 
testimoni pericolosi. 

Dunque, tutte queste operazioni 
di Stangl e Griin partirono da 
quella casa udinese di via San 
Martino. 

Durante il periodo di occupazione 
tedesca, furono però molte altre le 
abitazioni della città sequestrate e 
utilizzate dalle SS. L'edificio che si 
trova nell'attuale viale Volontari 
della Libertà, al tempo chiamata 
via Ettore Muti, all'angolo con via 
Ermes di Colloredo, fu sede di un 
comando delle Waffen SS. 
L'edificio apparteneva agli 
Agostinelli, ed era libero perché la 
famiglia era sfollata a causa dei 
bombardamenti angloamericani, 
ai tempi del fascio repubblicano. 


collaborazione del Circolo Culturale 
Parrocchiale di San Pio X di Udine 
con l'Aned, il Comune di Udine e 
alcuni istituti superiori, nonostante le 
difficoltà legate alla pandemia e 
grazie alla disponibilità e gentilezza 
di Mario De Simone è andato via via 
sviluppandosi e si tradurrà in due sue 
conferenze on line, la prima il 25 
gennaio alle ore 18, la seconda il 1 
febbraio, entrambe riservate ad 
alcune classi del liceo Scientifico 
Marinelli di Udine guidate dalla prof. 
Fiammetta Bonsignore. Tuttavia tutti 
gli interessati potranno partecipare 
collegandosi link 
https://us02web.zoom.us/webinar/re 
gister/WN_5bUKpx6hRpy200Z5uaAc 
RA 

Mario De Simone, nato a Napoli 
poco dopo la fine della guerra, 
racconta di essere venuto a 
conoscenza di questa storia nel 1995, 
dopo cinquant'anni di incertezze 
sulla sorte del fratello. «In quell’anno 
— racconta — fui chiamato ad 


GIORNO DELLA MEMORIA. Nel periodo di occupazione 


i tedeschi requisirono e utilizzarono numerose case in città 


Shoah della porta 
Prigioni naziste a 


accanto. 
Udine 


Nello stabile, che oggi si trova 
accanto ai moderni condomini di 
piazzale Osoppo, i tedeschi 
torturarono e uccisero numerosi 
prigionieri partigiani, che molto 
probabilmente furono anche 
sepolti in loco. A scavare le fosse 
furono i giovani «coatti» 
dell'Organizzazione Todt. 
Pensavano essi che si trattasse 
delle solite fosse anticarro, chiodo 
fisso dei nazisti vicini allo sfascio 
del loro regime, ma invece era un 
piccolo cimitero improvvisato, cui 
si è rimediato nel dopoguerra. 

La villa Agostinelli è ben segnata 
nella Carta della Gestapo, 
pubblicata dall'Anpi di Udine nel 
2019. Si tratta di un esclusivo 
documento studiato a lungo dal 
professor Luigi Raimondi 
Cominesi, che dà testimonianza 
di altre case requisite, ma che non 
sono identificabili, non essendoci 
una «legenda». Che la villa fosse 
un comando tedesco, con tutti gli 
annessi e connessi, sepolture 
incluse, lo scrive Bruna Sibille 
Sizia, nel suo «Diario di una 
ragazza della Resistenza». 

Infine dobbiamo ricordare il Liceo 
Classico Jacopo Stellini. Una sua 
ala, quella rivolta verso via Cairoli, 
fu sede del Comando della Polizia 
Germanica di Sicurezza, la 
famigerata Sicherheitsdienst (SD), 
che a Udine occupò anche altri 
stabili. In particolare un reparto, 
l'Ufficio SD 1724, fu collocato 
prima in un edificio, oggi 


LA TESTIMONIANZA. || 25 gennaio e l'1 febbraio al Liceo 


Marinelli e on line Mario De Simone racconterà la storia del fratello 


Sergio De Simone e i bimbi 
usati come cavie dai nazisti 


Amburgo dall'Associazione dei venti 
bambini di “Bullenhuser Damm” in 
quanto il giornalista tedesco Gunter 
Schwarberg era riuscito con fatica a 
ricostruire la storia dei bambini e dei 
prigionieri e a far condannare i 
responsabili. Nella cerimonia di 
commemorazione Gunter mi rivelò 
la storia della fine del mio povero 
fratello». 

La storia di Sergio inizia nel marzo 
1944. Allora, racconta Mario, «le SS, 
accompagnate dai fascisti locali e da 
un delatore, si presentarono presso la 
casa della mia famiglia, di origine 
ebraica, a Fiume. Lì trovarono e 
deportarono mia nonna Rosa, mio 
zio Jossi con la moglie, mia zia Sonia 
che viveva con la sua mamma 
anziana, mia zia Mira con le mie due 
cuginette Andra a Tatiana e mia 
madre Gisella con mio fratello Sergio, 
il cui destino prende una strada 
diversa da quella delle mie cugine. 
Egli, infatti, fu scelto dai nazisti con 
un vile trucco — “chi vuole vedere la 
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demolito, in via Lovaria 4, poi in 
una villa di via Montenero, 
tutt'ora esistente. Tra l’altro a 
collaborare con tale reparto a 
partire dal marzo 1944, non 
venne posto un tedesco, ma un 


Il piccolo Sergio De Simone con lamamma 


mamma faccia un passo avanti” — 
insieme ad altri 19 bambini ebrei 
prelevati dal lager di Auschwitz e 
trasportati a Neuengamme per essere 
sottoposti ad esperimenti medici 


Dall'alto, le case di via S. Martino, viale Volontari della Libertà, via Monte Nero 


friulano, tale Guglielmo Iacuzzi, 
di Sedegliano che disponeva di 
oltre 15 uomini, impegnati in 
particolare nell'attività di 
spionaggio. 

Elio Varutti 


sulla Tbc. Qui, in un contesto 
surreale, furono usati come cavie. 
Furono tutti uccisi nella scuola di 
Bullehuser Damm ad Amburgo. In 
quella città, il 20 aprile del 1945, 
Sergio e gli altri 19 bambini furono 
tutti eliminati e i loro corpi inceneriti 
e dispersi per distruggere, insieme alle 
prove cartacee delle malefatte, anche 
le vittime, perché tanto “nessuno 
avrebbe mai creduto alla narrazione 
di quello che è accaduto realmente”, 
come diceva Himmler sperando 
nell'impunità dopo la guerra. La 
storia mi sconvolse e mi indignò 
profondamente e, d'accordo con mia 
moglie, decidemmo che non poteva 
rimanere chiusa nella mia famiglia, 
ma doveva essere portata a 
conoscenza del maggior numero di 
persone possibile. Questo è il motivo 
per cui io e le mie cugine non ci 
risparmiamo a divulgare, specie nelle 
scuole e nei luoghi della conoscenza, 
la narrazione delle nostre vicende». 
Tiziana Menotti 


Il giorno della memoria a Udine 


Il programma del Comune di Udine per il Giorno della memoria, dopo 
l'incontro con Sergio De Simone proseguirà, in modalità on line (dirette 
zoom e facebook sulla pagina dei Civici Musei) il 26 gennaio, alle 18 con 
il racconto dell'intervista a Umbertina Gentilli; il 27 gennaio alle 17.30, con 
il ricordo di Cecilia Deganutti; il 28 gennaio alle 18, con la conferenza 
«Shoah dietro l'angolo. Carceri naziste di Udine, 1943-1945» (vedi l'articolo 
sopra), dialogo tra Elio Varutti e Marco Balestra. Inoltre, il 27 gennaio, alle 
12, ci sarà la cerimonia di deposizione di una corona d'alloro in viale della 
Vittoria almonumento ai caduti dei campi di sterminio. 


€ | mercoledì 20 gennaio 2021 


LA VITA CATTOLICA 


LIBRI 


Nel nuovo romanzo 

di Ilaria Tuti torna Teresa 
Battaglia. Con lei c'è 
Chiara, bimba speciale 


ncede con passo delicato, ma 

deciso. Senza smettere — 

nemmeno per un istante — di 

scavare a fondo nella vita e nel 

dolore. È proprio Îì che - 

attraverso le pagine di «Luce della 

notte», da pochissimi giorni in 
libreria per Longanesi — ci conduce 
Ilaria Tuti. E lo fa grazie a una 
scrittura come sempre intessuta di 
poesia, ma che questa volta sembra 
attingere a una tavolozza di colori 
ancor più vividi e più densi di 
sfumature. 


Un romanzo inatteso 


Se da una parte il nuovo romanzo 
segna il ritorno dell'amatissima 
Teresa Battaglia — la burbera e 
intelligente commissaria di polizia 
esperta di profiling —, dall'altra «Luce 
della notte» rappresenta una 
deviazione dalla linea editoriale già 
decisa sulla saga di Teresa: dopo 
«Fiori sopra l'inferno» e «Ninfa 
dormiente» era infatti previsto un 


terzo volume, la cui uscita è stata ora 
riprogrammata per l'estate. La storia 
contenuta in questo bellissimo 
romanzo è infatti “venuta incontro” 
a Ilaria Tuti, figlia del grande potere 
della scrittura di lenire e rigenerare in 
quei momenti di crisi in cui è forte 
nell'animo umano «la necessità di 
non restare immobile»: un grave 
lutto familiare ha colpito la scrittrice 
che ha perso la nipotina Sarah di 
nemmeno 9 anni. 


La storia 


AI centro di «Luce della notte» c'è 
Chiara, una bimba speciale affetta da 
una malattia rarissima. E c'è un 
sogno ricorrente che la riempie di 
angoscia, ma che la sua tenace 
mamma non vuole lasciare in 
sospeso. Per questo la donna chiede 
l’aiuto dell'altrettanto ostinata Teresa 
Battaglia che ha da poco risolto il 
giallo della foresta di Travenì. Anche 
questa volta l'ambientazione è tutta 
friulana, siamo nel Collio: «La casa 
(di Chiara, ndr) sorgeva su una 
collina, poco sopra le vigne, a ridosso 
di una boscaglia che, al di là del 
promontorio, tornava a essere 
vigneto. Le tenute vinicole si 
alternavano a paesini di campagna. “ | 
La natura colmava ogni spazio 


Ilaria Tuti, gemonese classe 1976, è al suo quarto romanzo pubblicato da Longanesi 


In una Udine notturna 
sette efferati delitti 


«Se t'acchiappo» dello scrittore ed editore Paolo Morganti inaugura 


Fragilità che risplende nella notte 


wwm restante». Le atmosfere sono rarefatte, 
la nebbia sembra avvolgere non solo 
il profilo delle colline, ma anche una 
fitta catena di misteri che porta il 
lettore fino al 1995, quando il 
confine era attraversato dai profughi 
delle guerre dei Balcani. Ricordando 
quelle esistenze lacerate — sulle quali 
ha infierito non solo la guerra, ma 
anche l'avidità e l'indifferenza 
dell'uomo - la scrittrice gemonese le 
annoda idealmente alle vite dei 
migranti che oggi percorrono la 
dolorosa “rotta balcanica”, fatta di 
violenza e mancanza di umanità. 
Quell'umanità a cui invece non 
smette mai di guardare, 
indicandocela con determinazione 
perché - ci sussurra Teresa Battaglia, 
sfiorando con il dito la fronte di un 
uomo di cui non sveliamo l'identità 
- «nell'incavo oscuro delle crepe, in 
quei frammenti d'infinito che erano 
le anime spezzate, l'essere umano 
risplendeva». 
La scrittrice ha deciso di devolvere i 
suoi proventi del libro al Centro di 
riferimento oncologico di Aviano, a 
favore della ricerca sul sarcoma di 
Ewing. 
Ilaria Tuti / Luce della notte / Longanesi 
/ 254 pagine / 16,80 euro 

Anna Piuzzi 


ILARIA TUTI 


= 
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Le donne del latte 
negli scatti di Da Pozzo 


Un volume della Forum raccoglie, tra Memoria e futuro, le fotografie 


bruni, 1 metro e 85, disordinato- 
creativo, non sempre 

impeccabile nel vestire, cravatte alternative 

con sopra mostricciattoli o personaggi di 
fumetti che piacciono solo a me e spesso 
depositarie di misteriosi e più o meno vistosi 
residui di alimentari, profumato quello sì (mi 
piacciono quei profumi che amo definire 
decadenti e che sono 
generalmente costosi), sto 
sulle palle a parecchi ma la 
cosa non mi preoccupa 
affatto,... vivo una costante 
situazione di esistenza 
sovrappeso». Come se non 
bastasse il poliziotto 
Adalberto è anche afflitto 
dalla sindrome di Tourette 
che gli provoca tic e 
imbarazzanti 
comportamenti, che riesce 
però a dissimulare «con 
creative e divertenti 
contromisure». Questo 
disturbo lo porta a fare 
«continui e saltellanti 
collegamenti» tra i suoi 
numerosi interessi e si 
rivelerà la chiave vincente per risolvere i sette 
orribili delitti di cui dovrà occuparsi. 
Questo è il nuovo bizzarro protagonista del 
primo dei romanzi della nuova serie 
«Giallomorganti», uscita dall'inventiva di Paolo 
Morganti, traduttore dei gialli di padre Brown 
di cui è ammiratore, e poliedrico scrittore che 
oscilla dai romanzi storici ai libri di cucina, dai 
romanzi, che vedono protagonista il cane Piero, 
ai racconti “misteriosofici". È anche titolare 


dalberto Maria Donati, 49 anni 
compiuti, castano brizzolato, 
‘(4 moderatamente spettinato, occhi 


paolo morganti di 
se ti‘acchiappo! 


> 


la nuova collana «GialloMorganti» nel segno di Adalberto Donati 


della omonima casa editrice, che ha sede, nel 
paesino di Nonta ed è, come se non bastasse, 
gastronomo raffinato per cui pubblica anche 
libri di cucina. 
Lo scrittore ha in comune con il suo 
personaggio, e anche con il serial killer, l'amore 
per la buona tavola, tanto che la compagna di 
Adalberto è Pansè, che gestisce una trattoria che 
si serve dei migliori prodotti regionali, fatto che 
contribuirà anch'esso alla soluzione del caso. 
È la prima volta che Paolo Morganti ambienta 
un suo giallo in una Udine 
stranita e prevalentemente 
| notturnain cui si svolgono 
sette efferati delitti, a ognuno 
dei quali l'assassino abbina 
un primo piatto, un'opera 
d’arte famosa cui ispirarsi per 
gli omicidi e una musica o 
una canzone in tema. 
Superati i primi capitoli in 
cui penserete di leggere un 
libro di un altro autore per la 
crudezza delle descrizioni, 
che tra l’altro hanno a che 
fare con il titolo del libro, vi 
troverete coinvolti nella 
soluzione, originalissima del 
giallo in cui l'assassino 
diventa letteralmente un alter 
ego dell’investigatore. 
Quando però penserete di essere arrivati alla 
conclusione di quello che sarà chiamato “Il 
caso del pastaio", ecco che vi aspetterà l'ultimo, 
imprevedibile, colpo di scena, perché la trama 
del giallo è come quella di un menù 
informatico a cascata e le sorprese non 
finiscono mai. 
Paolo Morganti / Se ti acchiappo! / Morgantieditori 
/272 pagine /17 euro 

Gabriella Bucco 


n viaggio pieno di 
emozione che assomma in 
sé la profondità di parole 
rarefatte — ma dense di 
pensiero e di sentimenti — 
alla bellezza di fotografie scattate 
con maestria nel nostro Friuli. A 
tenere insieme con tanta abilità 
parole e immagini è la fotografa 
Ulderica Da Pozzo che, nel volume 
«Femines. Donne del latte. Gesti e 
luoghi, tra presente e memoria» 
(Forum editrice), ci accompagna 
alla scoperta di un mondo che non 
c'è più - fatto di oggetti e luoghi 
abbandonati, sguardi antichi che 
non abitano più questa terra —, ma 
anche di una scommessa per un 
futuro possibile che si gioca qui e 
ora grazie «a donne che resistono, 
inventano e innovano». Sono le 
custodi dell'arte casearia, donne 
dal sorriso aperto, capaci di 
accogliere la fatica e aprirsi all’altro, 
«protagoniste del fare» in piccole 
aziende o in grande latterie. Molte di 
loro sono giovani che, dopo impegnativi 
percorsi di studi, hanno scelto di far rivivere la 
propria terra, in maniera sostenibile, gettando 
un seme concreto di speranza, quella speranza 
così tanto necessaria soprattutto per i territori 
della montagna friulana. 
È un dono prezioso che infonde fiducia per il 
tempo a venire quello che Ulderica Da Pozzo 
fa a noi, un gesto di evidente riconoscenza 
quello che al contempo rivolge invece alle 
tante donne che le hanno affidato le loro 
storie. Emoziona, per dirne solo uno, il 
racconto dell'incontro con Margherita Zanella: 
«Margherita stava in Pani, la sua casa era un 
luogo dove la frugalità era scelta e ricchezza di 


che raccontano chi sono le custodi dell'arte casearia 


Marta e Sara Piller Roner hanno riaperto la latteria di Sappada Vecchia 


pensiero. Quando sono arrivata la prima volta 
a piedi lei mi ha guardata, mi ha vista e accolta. 
La piccola stanza con la caldaia del latte e il 
suo fogolar era densa del fumo nero del fuoco, 
ma candida e splendente di bellezza vera. Latte 
bianco nella chicchera». Appena pochi efficaci 
tratti, per intuire tutto il resto c'è lo sguardo «da 
sciamana» di Margerita, catturato naturalmente 
dall'obiettivo di Ulderica. 
Il volume - finanziato dalla Consigliera 
regionale di Parità - è arricchito dai contributi 
di Roberta Corbellini e Cristina Cescutti. 
Ulderica Da Pozzo / Femines. Donne del latte / 
Forum / 142 pagine / 24 euro. 
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Il soreli 


Ai 20 al ieve aes 7.42 
eal va a mont aes 16.55. 
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Vinars 22 S. Vinceng Martars 26 Ss. Tit e Timoteu 

BI PADUE. «Si quaeris» Sabide 23 S.Merenziane Il timp Zornadis serenis. 
cividalìn 


In gracie di Renzo Ciutto, la scritore 
armene Antonia Arslan, inomenade 
pes sòs oparis ch'a contin lis strussiis e il 
magalizi dal popul armen, i à dedicat la 
sò rubriche «Vagabondaggi antoniani» 
(ch'e cure pal mensîl «Messaggero di 
Sant'Antonio») a «Antonio, il notaio e la 
lingua friulana». Il nodàr al è Gabriele 
Paciani che, vie pal Sietcent, al 
componeve a Cividàt ancje i siei sunets. 
Une des sòs poesiis, citadis de Arslan, e 
je une version par furlan de preiere dal 
«Si quaeris miracula». «Mi soi inacuarte 
— e scrîf la scritore, ch'e riferìs il viers «Lu 
pechiat al chiatte ostacui / e i malaz al 
sane Antoni» — che il nestri nodàr al 
veve mudàt il test cun grande libertàt, 
persuadUt salacor che in dut cas il Sant, 
dopo di vé scoltàt la supliche (ancje te 
sò traduzion scurtade), al varès 
daurman fat miracui». 


Mi FEAGNE. Ispiradòr 
di «Laudato si’» 


Ai 21 di Zenàr al cole l'inovàl de nassion 
di Valerio Giacomini di Feagne. Se nol 
fos muart la dì di Pasche Tafanie dal 
1981, a Rome, in zornade di vué al varès 
107 agns. Indotoràt a Pavie e internàt in 
Gjermanie e in Polonie intant de 
seconde vuere mondial, al à stàt un 
grant botanic e un pionîr da l'Ecologjie, 
jentrant tal grop dai fondadòrs de 
«Scuola ecologica italiana» e dedicant i 
ultins agns de sò vite al programe «Man 
and biosphere» di «Unesco». Il so grant 
amì di Brescia, Cesare Trebeschi, ch'al fo 
sindic de citàt lombarde e un dai plui 
grancj difensòrs de Proprietàt coletive in 
Italie, alà vùt scrit che la riflession 
ecologjiche di Giacomini, salacor in 
gracie de amistàt ch'al ve cun Pauli VI o 
ben pai intervents ch'al fasè in 
Americhe Latine, «in qualche modo 
prelude al messaggio di Papa 
Francesco» strucàt in chel «manifest 
ecologjic» ch'e je l'encicliche «Laudato 
si». 


BM MIGJEE. Riclam pe pàs 
mondial 


E somee tornade gnove cree l'«Ara Pacis 
Mundi» che, parsore Migjee, e celebre il 
valòr universal de pàs. Il cantîr par 
regolà il monument progjetàt dal 
architet milanés Mario Baciocchi e 
screàt dal 1951, al è dibot finît 
permetint di sistemà i listons tor ator e 
di garantî la sigurece dal edifici. Il 
progjet, prontàt dal Cumon di Migjee, in 
convigne cul «Commissariato generale 
per le onoranze dei Caduti», alà 
compuartàt une spese di 250 mil euros. 


BI SCLUSE. Energjie: rinovabil 
ma cence trucs 


Tal lùc internet «Sos Fiumi», a son 
publicats un dongje l’altri il «Manifest» 
che i domande a l'Union europeane di 
fermà il gndf Idroeletric 
(www.sosfiumi.it/stop-new- 
hydropower-in-europe-a-manifesto/) e 
la «Petizion» pai sorestants talians par 
ch'a fermin i jutoris publics al Mini 
idroeletric, ch'al è daùr a fiscà fùr par fùr 
lis aghis e i teritoris di dute la mont, 
zovant pòc e nuie te lote par un'energjie 
rinovabil e nete 
(www.sosfiumi.it/aggiornamento- 
adesioni-petizione-no-incentivi-al-mini- 
idroelettrico/). 


WE 


La lune 


Ai 20 Prin cuart. 


O 


Il proverbi 
La prime nobiltàt e je ché des azions. 


Lis voris dal més 
Dait un cuc a imprescj e ai machinaris 
che o doprarés tai prossims més. 


Artesans dal Ben comun 


Un supuart par ducj 
chei ch'a vuelin 
deventà Paisans atîfs 


] lavoratori de Sussidiarietàt e de 
Aministrazion condividude, 
«Labsus», al è nassùt dome 15 
agns indaùr, ma la rét des 
Comunitàts interessadis o ben za 
in vore te curie dai Bens comuns si è 
zaromai slargjade, salde e vivarose, 
par dute l'Italie. E ogni dì e cres la 
schirie des Aministrazions publichis 
che le capissin che il mùt plui positîf 
par meti in vore i articui 2, 3 e 118 
de Costituzion al è chel di strenzi cl 
citadins e cu lis Comunitàts 
«Compatàts pai Bens comuns e pe 
Aministrazion condividude». 
Il scandai plui profondît sul 
moviment ch'al à fat deventà mil e 
mil proposits di «citadinance ative» e 


dai paris de farie, metude sù a Trent 
ai 11 di Mai dal 2006, cuant ch'al à 
stàt screàt il lùc internet che — cu la 
direzion labsus.org —, al rapresente il 
puest primarùl pal confront 


di 0 popolar te curie dal |jNC societàt d- sul pa condividùt 
Ben comun al è il «Rapporto PR ACRI ai Bens comuns e la vetrine par 
Labsus», ch'al salte fàr puntuàl dal di IN d vid UIS dutis lis esperiencis miòr di 

2015 cu la mape des Comunitàts ru ZÒS e 0 Sc aplicazion dal articul 118 de 
ingaiadis tal progjet. i g J Costituzion. 

Ta chel cui càs dal 2019 (che finvuè € Ma Ifidents» «Labsus», al marche Arena tal articul 


al è l'ultin saltàt fùr), magari cussì 
no, no figure nissune esperience 
nostrane. Segnacul, salacor, di 
Comunitàts sbridinadis, ma ancje di 
aministradòrs pòc cussients e pòc 
convints dai principis costituzionài. 
La gnove dal rapuart e je che l'interès 
pai «Compatàts pai Bens comuns» e 
pal model svilupàt di «Labsus» al è 
daùr a slargjàsi simpri plui ancje ator 
pal mont. 

Sun cheste imprese, al à prontàt la sò 
riflession Gregorio Arena, ch'al è un 


«I nostri primi quindici anni e lo 
“stile Labsus”» 
(www.labsus.org/2021/01/i-nostri- 
primi-quindici-anni-e-lo-stile- 
labsus/), «nol à il fin di studià, ma 
chel di trasformà, ancje se mediant 
dal studi. L'ambizion di Labsus e jere 
e a reste chè di trasformà il mont, 
doprant il principi di Sussidiarietà. 
Par chest, si clame “Lavoratori pe 
sussidiarietàt” e no “Osservatori” 
Il professòr Arena al resone ancje sui 


!». 


Gregorio Arena cun Luca Marchiol dal Ateneu furlan (Ill e Il a man drete) intant dal progjet pal recupar di areis incuinadis «G124» 


«Ur fasìn 
contrari a di chei 
ch'a promovin 


2006 incà: «Cuant che, intant des 
convignis, si cjacarave de 
colaborazion fra paisans e 
aministrazions come da la fonde di 
un mùt gnùf di aministrà, nus 
calcolavin come visionaris cence 
redenzie, spesseant a motivà 
l'assurditàt de nestre prospetive, 
proferint la note dai spiei d'inciviltàt 
dai citadins talians, che fra di lòr i 
interès super privàts a varessin di 
prevalè simpri sul interès gjeneràl 
suspiràt dal articul 118 de 
Costituzion». Vué, il 
discognossiment par chescj 
pessimiscj conservadòrs a son 235 
«Regolaments pe Aministrazion 
condividude» (comprendàùts chei di 
Cormòns, di Purcie, di Pordenon e 
di Tavagnà). 

Mario Zili 


pas indevant ch'a son stàts fats dal 


Sussidiarietàt e Aministrazion condividude 


Il guvier colaboratîf dai Bens comuns e dal teritori nol è un dovè costituzionàl dome pai 
Cumons, ma ancje pes Regjons. Su la cuistion, l'ultin «Rapporto Labsus» al proferìs il 
cjapitul «Entrano in gioco le Regioni». In zornade di vué, chès ch'a àn fate buine une leg di 
pueste a son Lazi (10/2019) e Toscane (71/2020). L'Emilie-Romagne e je citade pe leg 
15/2018 («Legge sulla partecipazione all'elaborazione delle politiche pubbliche») e pal 
articul 2 de leg 3/2010, su l’aplicazion dal articul 118 de Costituzion. 


176% dai gjenitòrs, l'an passàt al à dit di sì 
al furlan a scuele pai propris fîs, daùr di ce 
che a mostrin i dàts dal Ufici Scolastic 
Regjonàl. Cualchidun al podarès 
domandàsi il parcè di cheste sielte, fate in 
dì di vuéè, intun mont globalizàt. La rispueste 
e je semplice: la cussience dai vantacs cognitîfs, 
sociài e culturài di une educazion plurilengàl, 
cemtàt che e dimostre la ricercje sientifiche, e je 
simpri plui inlidrisade. Un esempli su ducj? Un 
frut che al studie il furlan al impare miòr ancje 
l'inglès. Di no trascurà, po dopo, une plui 
grande capacitàt di aprendiment e une velocitàt 
di comprension, plui abilitàts logjichis e 
matematichis e creativis, ma ancje di adatament, 
une viertidure plui largje par chei altris e pal 
mont e tant altri di plui. 
In Friùl, ducj i fruts a àn la oportunitàt di imparà 
la lenghe dal teritori in maniere naturàl. Tal 


Il 76% dai gjenitòrs al à za 
dit di sì al furlan a scuele 


moment de iscrizion ae scuele de infanzie, 
primarie e secondarie di prin gràt, si pues sielzi 
l'insegnament dal furlan par dute la durade dal 
cicli scolastic: o fevelin di almancul 30 oris ad 
an, daùr di ché che a nivel european e je 
ricognossude tant che la metodologjie didatiche 
plui eficace e ae avanvuardie, o ben 
l'Insegnament Integràt di Lenghe e Contigntt e 
cence gjavà oris a altris materiis. La lec e previòt 
di fat che al jentri tal 20% dal curriculum 
individuàt in autonomie des scuelis. La sielte e 
ven fate tal moment de iscrizion sul portàl dal 
MIUR 
https://www.istruzione.it/iscrizionionline/ ma al 
è pussibil indregàsi ancje ae segretarie de scuele 
par vé plui informazions. 

Propit in viste de scjadince de iscrizion a scuele, 
ai 25 di Zenàr, par sclarî miòr i vantags di cheste 
sielte, la ARLeF - Agjenzie Regjonàl pe Lenghe 


Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e 
ven cjantade ogni sabide a 5 e 
mieze sore sere (17.30), li de 
capele de «Puritàt», daprùf dal 
domo. Sabide ai 23 di Zenàr al 
cjantarà messe pre B. Baldas. 
Radio Spazio e trasmet sul 
moment la liturgjie. 


Furlane e à realizàt une vuide utile: “Cressi cun 
plui lenghis”, che si pues discjamà dal sît 
www.arlef.it, insiorade de testemoneance di 
docents e di esperts impuartants, tra chescj Luca 
Melchior, linguist e professòr de Alpen-Adria 
Universitàt di Clanfurt specializàt propit in 
plurilinguisim. Dai dàts cjapats sù al ven fùr 
cemtdt che un frut che al cres studiant il furlan al 
impare adore a lei, al dispon di une atenzion 
seletive plui grande e al passe cun plui facilitàt 
di un compit a di chel altri. Ma no dome: il 
plurilinguisim al jude la salùt dal cerviel e al 
puarte in miòr lis oportunitàts pe vite privade e 
pal sucès professional. Un altri aspiet di no lassà 
di bande al è, po dopo, la impuartance di 
sostignî la sielte ancje in famee. Ancje di chest e 
fevele la vuide che e ufrìs conseis une vore utii 
su lis strategjiis linguistichis plui justis di doprà, 
tant che il metodi “une persone-une lenghe” 
(cuant che dome un dai gjenitòrs al sa il furlan, 
ogni gjenitòr al fevelarà al fi simpri e dome inte 
lenghe che al cognòs) e il metodi “lenghe de 
famee” (cuant che ducj i doi i gjenitòrs a san il 
furlan, a fevelaran al fi simpri par furlan, passant 
al talian dome cuant che al covente). 


DÀ 
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PO SLOVENSKO 


HI KANALSKA D. Ohranili obiCaje 


Kanalski dolini so si tudi med boziénimi in 
novoletnimi prazniki prizadevali, da bi ob 
upostevanju varnostnih predpisov proti 
razSiritvi novega koronavirusa ohranjali 
domaée navade. Sapanje na dan nedolZnih 
otrok, to je 28. december, so najveCkrat 
prilagodili tako, da se je odvijalo na 
odprtem, ali ob upoStevanju primernega 
razdalja, brez stika in tako neposrednega 
tepeZkanja ljudi. V Ukvah $apanja 
nabornikov niso izpeljali, a so vsekakor 
pripravili lepo sapo. Manj teZavno je bilo 5. 
januarja zveCer spoditi hudo Pehtro z 
zvonci, saj se stara navada Ze tradicionalno 
odvija na odprtem. Koledovanje Sv. treh 
kraljev, ki se odvija za Kristusovo 
razglaSenje - 6. januarja — je letos najveCkrat 
nafel zavetisée v domatih cerkvah. 

V Ukvah, Zabnicah in Ovéji vasi otroci niso 
smeli hoditi od hide do hise, a so se obleCeni 
v GaSperja, Melhiorja in BaltaZarja udelezili 
darovanja Sv. Mase. Ob upostevanju vseh 
predpisov so izvajali stare koledne pesmice 
v sloven$Cini ali v sloven$Cini in italijanSCini. 
Za blagoslov svojih his s kadilom in vodo so 
morali poskrbeti verniki sami; otroci ali 


a zaCetku novega lieta je od- 


14. febrarja 


ce, kismo jih dobili z zakonam 482 


LA VITA CATTOLICA 


inkottakspremlja njegovo zgodo- 


pomoéniki so pa na vrata napisali letnik padu Dan emigranta, te nar- bo dveijst iz lieta 1999, ki je priznu Slovence vino od nastajanja. èe je tako, bi mo- 
2021 in G kriZ M kriZ B (ali C kriz M kriZ B) z guors$ kulturna in politiéna pri- ] tudi vvidenski provinci. rali jezik, Se posebej kot glavni izraz 
blagoslovljeno kredo. Se posebej ponosni so reditev Slovencu videnske  ]jet, Ob okovni oblietnici bomo tuli in. doloéene manj$ine, varovati isti 
letos spet bili v Ov$ji vasi. Bralce province, ki je po navadi na brali o uspehih in pardobitvah, o. mehanizmi, ki ogroZajo njegovob- 
spominjamo, da so tam lani staro navado guod Svetih Treh kralju. Namestve- odkar velikim dielu in doseZkih. stoj. Kateri so ti mehanizmi? Gre 
oziveli po dobrih 70 letih na pobudo vaske like prireditve v teatru Ristoriv è» e biu Na smiemo pozabiti pa, de so sev —posebejzazunanje mehanizme, kot 
skupnosti. Letos so se otroci naulili stare Cedadu so tele krat parpravili po- ] telih dvejstih lietih nasevasiin do- je razvidno vsem tistim, ki se za to 
pesmice v o$kem slovenskem naredju, sebno televizijsko oddajo, ki jo je sp ar) et line le naprej neusmiljeno praznile, temo zanimajo. Predvsem za poli- 
katere melodije se je $e spomnila stara povezovala Fanika Coren. li deje arbida poZgarla vse viéterito-  tiéno, kulturno, versko in vzgojno 
Ovèanka Greti Wedam, vsak po svojem Oddajo, ki je nastala pod rezijo Ja- ZaSCItni rija, de so zibiele iz lieta v lieto buj  podvrZenost. Manjrazviden, a bolj 
doma. Med Maso v oski cerkvi Sv. Trojice, smin Kovic in supervizijo progra- zakon prazne in de je normalno, usakdan- zapleten, je ufineknotranjih dejav- 
kjer je Zupnik Alan Iacoponi tudi v mistke Rai Marije Brecelj, so vsriedo i je guorienje po slovensko moènuo nikov, na primer negativnega od- 
slovenSèini blagoslovil kadilo, vodo in 6. Zenarja pokazali na treÈji mrieZi Predstav]; a nazadovalo, takuo de gajeZeteZkuo —nosasame manjsiske skupnosti do 
kredo, so trije kralji lahko domaèim bis od RAI. Osredototena je blana , éuti tudi v krajeh, kjer je biu dvejst  svojega jezika. Neka intelektualna 
vernikom zapeli pesmico in pokazali Zareto dvejsto oblietnico, odkar je italijan- prelomni liet odtuod sele moènuo. lenoba vpliva tako, da se manj$ina 
zvezdo, ki se vrti. Obdelal jo je domati mizar ski parlament sparjeu zakon, leé ki moment V oddaji o Dnevu emigranta sta izrazavveCinskemjeziku, da zaradi 
Giovanni (Hanzi) Keil, ki je navdih zanjo varje slovenski jezikin kulturo in se spregovorili sta tudi pokrajinski politiéno-kulturne podvrZenosti za- 
Crpal iz opisa zvezde, ki jo je Greti Wedam posebno na pardobitve, ki jihjepar- Se p osebno  predsednici SSO Anna Wedamin puòta domatijezikin tako svoje ko- 
videla kot pundka. nesu Slovencam v BeneCiji, Reziji hi SKGZ Luigia Negro. renine.« 
in Kanalski dolini. za BeneCiJo, »Brez jezika ni manjgine,« je pou- —Oddajo se lahko sada pogleda na 
EH 2021-2022. Vpisovanja v Solo 14. febrarja bo dvejst liet, odkar je Rezij 0 darila Wedamova.»Odnos medje-  Raiplay. Vsekakoroddajana nado- 
biu sparjet za$titni zakon, leé ki var- zikom in kulturo in $e posebejmed —meséa lietoSnjega tradicionalnega 
Do pandiejka 25. Zenarja je cajt za vpisati jejezikin kulturo SlovencuvItalij. in Kanalsko  jezikominljudstvom, ki ga govori, Dneva emigranta, ki ga slovenske 
otroke, Cee in puobe v Suolsko lieto 2021 - Predstavlja prelomni moment Se delia je neloÈljiv. Pomembnost tega od- organizacije mislijo parpraviti poz- 


2022. Seviede so tudi na dvojezièni darZavni 
ve&stopinski suoli v Spietru odprta 
vpisovanja po internetu za primarno an 
niZjo srednjo Suolo. Za vpisat otroke v 
vartac muorejo starsi pa napunit vpisni 
model in ga nest na tajnistvo (segreterijo). 
Trieba je rezervirati termin, vzeti 
apuntamentu. Dvojeziéna suola v Spietru 
vabi star$e, de pomisilijo na $uolanje otruok 
v dvieh jezikah, ki je pozorno do teritorija in 
odparto v Evropo. Za novuo $uolsko lieta 


posebno za Benecijo, Rezijo in Ka- 
nalsko dolino, sa’ je dopunu pravi- 


nosa ni vedno vsem jasna: jezik je 
namred izraz doloèenega ljudstva 


no spomladi, ée bo pandemija pre- 
nehala. 


SPIETAR. Lepa in obéutena evharistija na boZiéno noé 
Sv. Masa po slovensko vlila upanje 


Zelijo odprieti pomladno sekcijo, sezione 
primavera, za otroke od dvieh do treh liet 
starosti. Seviede, ©e bo zadost vpisanih. 


druZenje Blankin je parplavlo Ze ian 

tradicionalno boziéno sveto maso * 

po slovensko v Spietru 24. diéem- ì 

berja, ob 18. uri z namienam, de ; 

evharistijavdomatem jezikurata 
znamunje upanja, kuraZe in volje vsieh 
Benetanu, de bi premagali koronakrizo 
in $li naprej z BoZjo pomoèjo. 
BeneCani so sparjeli vabilo in napunili ei 
- seviede ob spostovanju predpisu ” 
pruoti koronavirusu za vierske obrede, 
kivajajo od majalani na-prej-vse mie- gle spremlju Davide Clodig, in je biu ou- 
sta na razpolago v farni cierkvi. far. 
Parsli so tudi otroci, kihodijo ksloven-  MaSavuje pater Paolo Cocco s Stare gore. 
skemu katekizmu. Odmievale so tradi-  »Ze skoraj eno leto smo obdani s strahom 
cionalne boziène piesmi, ki jihje na or- pred virusom, ki je do nas priselz vzhoda 


in se nato raz$iril skoraj po vsem svetu, v 
tej noti paimamo milost, da se zberemo 
pri masi in lahko zatutimo Gospodovo 
slavo, ki rzsvetljuje svet, vkaterem je toliko 
zla. Stevilo smrtnih primerov zaradi pan- 
demije narastavsak viCer, toda v tej noèi 
Se vedno odmeva oznanilo rojstva, ki sredi 
noci prinasa upanje, mir, luè in lahko 
osvetli ne samo naso zgodovino, temveò 
tudi naSe srce,« je povdaril vhomiliji. 
Nato je pozval: »Dopustimo torej, da nas 
obda Gospodova slava in sprejmimo oz- 
nanitev OdreSenikovega rojstva. Blago- 
slovimo Boga za tiste, ki prinaSajo to oz- 
nanilo, za tiste, ki so poskrbeli, da je bila 
maa tudi to noÈ.« 


HI POSOCJE. SreCanje prestavjeno 


Zaradi pandemije je na buojSe cajte 
odloZeno tudi Novolietno sreCanje 
Slovencev videnske province in Posodja, ki 
ga Zenarja organizavajo obéine Bovec, 
Kobarid in Tolmin ter Upravna enota 
Tolmin. Lietos bi muorlo biti v saboto 23. 
Zenarja in biti 51. V nediejo, 24. Zenarja, ob 
20.50 bo na sporedu na tretji mreZi RAI bis 
oddaja, ki je splet lanske sveéane prireditve 
ob 50 letnici sreèanj. Prvo je bluo lieta 1971 
v gostilni Stih v Starem selu, nato ni nikoli 
odpadlo. Tudi lietos na bo, saj ga misilo 
napraviti pozno spomladi. 


v 
BI SPIETAR. Sv. Masa po slovensko 
Vsako saboto je ob 18.30 v farni cierkvi v 


Paléto 2020 jé se rivalo ano mislin, da, nej- 
veè za wòjo te nòve bole Covid-19, to jé 
bujSe itako. 

Worléta so leda, da ka jé se dorivalo naredit 


Tej riidi so jé jiskalo, tejso méré, dyrZet oré to 
rozajonsko kultiiro ano nosé romoninjé. 

Tej bota lajali, kej od taa wridnaa déla somo 
napisali mo nejveè so dila na to pot da pravice 


REZIJA 


Te rozajonske 


Spietru sveta masa po slovensko, ki je liepa pravice ano pa da ka jé 3èé za délet. terozajonske ni moréjté byt pa za parklicet jidi 
parloZnost za vse tiste, ki Zele moliti in pieti Kii Pa te rozajanski kultiirski éirkolo »Rozajanski vidét, da ka jé izdé w Reziji. 
v maternim jeziku. Na razpolago viernikam za Par IGGt dum<, prow za prow, litos an ni naredil, karjé Za ninraèyt, da zakoj so wridne noe pravice, 


so bukvaca z molitvami in piesmimi in 
berili. Za S. maso skrbi zdruZenje Blankin. 


rati mo so jé wsej dorivalo naredit kolindri 2021 
ano so paraCawa te névi niimér »NoSaa Gla- 
Sax. 


somo pobarali kej profesoreso Mileno Milevo 
Blaziè, ki na wuti pa pravice tu-w pedagoSki 
fakiilteti, ki jé tu-w Ibijoni. (s. q.) 


judi 
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RADIO > WEB 
Radio Spazio, tutte le trasmissioni quando si vuole 


CJargne 


il lunedì alle 10 e in replica alle 15 e alle 22 


La salùt no si compre 
il giovedì alle 11.30 e alle 17.30 


Spazio benessere 
il martedì in diretta alle 11 e in replica alle 17 


ella puntata del 
19 gennaio s'è 
parlato di osteo- 
porosi, detta an- 
che sindrome da 


fragilità ossea, che 
colpisce nell'80% dei 
casi donne in post- 


menopausa. La con- 
duttrice Paola Valdi- 
noci ha intervistato il 
dottor Gianfranco Pi- 
sano, specializzato 
nelle malattie meta- 
boliche dell'osso. Si è 
parlato di come dia- 
gnosticare la malat- 
tia, come curarla e 
dell'importanza del 
calcio e della vitami- 


1 medico igienista 
Guglielmo Pitza- 
lis ogni settimana 
mette a disposi- 
zione degli ascol- 
tatori la sua lunga 
esperienza in cam- 
po sanitario e lo fa 
usando la marilen- 
ghe (in friulano). 
Giovedì 21 gennaio 


gito: sono i sintomi 


ome hanno vissuto 
isolati per un mese 
il centinaio di abi- 
tanti delle frazioni 
di Forni Avoltri? A 
causa di una frana e 
della tanta neve caduta 
dal 6 dicembre la viabi- 
lità ordinaria è stata 
bloccata. Ai microfoni 
della conduttrice, No- 


vella Del Fabbro, in- 
terverranno: il ristorato- 
re Gino Caneva titolare 
dello Staipo da Cano- 
bio a Collina, il vigile 
del fuoco Daniele Del- 
la Pietra di Sigilletto 
che per recarsi al lavoro 
a Tolmezzo tutti i giorni 
scendeva con gli sci fino 
a Forni dove lasciava la 
macchina, alcuni volon- 


tipici di chi ne sof- 
fre. Nell’appunta- 
mento del 28 gen- 
naio il dottor Pitza- 
lis parlerà invece dei 
grassi idrogenati: 
perché vanno evita- 
ti? 


parlerà di reflusso 
gastroesofageo che è 
un disturbo caratte- 
rizzato dalla risalita 
nell'esofago del 
contenuto acido 
dello stomaco. Bru- 
ciore, acidità e rigur- 


tari della Protezione ci- 
vile comunale che si 
sono prodigati per por- 
tare alla popolazione 
vivere e medicine e il 
funzionario della Pc 
Fvg, Gianni Burba. 


na D. Le puntate di e 1 ed 
Spazio Benessere, 
dopo la messa in 
onda, si possono ria- 
scoltare dal Podcast 
del sito www.radio- 


spazio103.it. 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO I 


IL PALINSESTO 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ SABATO DOMENICA 
MI GrNazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 I GR“MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15,9.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 MI Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 MI GRNAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 RI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 
06.00 Almanacco 15.00 Lunedì: Cjargne, 06.00 Almanacco 6.00 Il Vangelo della domenica 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli Da martedì a sabato: Gjal e copasse Glesie e Int a cura di don Nicola Zignin 
06.30 Spazio Cultura 16.00 Lunedì: Spazio Sport 06.30 Prima di tutto 6.30  Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
Prima di tutto commento quotidiano Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi | 07.30 Sottolalente, attualità friulana 7.00 Almanacco 
al Vangelo del giorno Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 08.30 Memorie dal Friuli e Sotto la lente 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 09.30 Sotto la lente 8.00 Il Vangelo della domenica 
07.45 Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi : : ” : 5 Rae 
5 n si Li 10.00 Gjal e copasse a cura di don Nicola Zignin 
08.30 Rassegna Stampa nazionale 17.00 Lunedì: Pomeriggio InBlu 11.00 InBI izie e FREEulBik ; Il’Arci di Udi 
Rassegna Stampa locale Martedì: Spazio Benessere . n u notizie e ulBike (r) 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
09.00 Spazio Cultura Mercoledì: Memorie dal Friuli 11.30 Spazio benessere 2.00 Cjargne (1) . 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana con Valentina Fantini 12.30 Sotto la lente 10.15 Il Vangelo della domenica (1) 
10.00 Lunedì: Cjargne, Giovedì: G.A.F. tour, con Matteo Trogu 13.00 In blu notizie 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse Venerdì: Libri alla radio + Glesie e int : 11.45 Glesie e Int 
10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 17.30 Martedì: Dute une comedie, con Luca Piana 13.30 Meteo e Musica 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
11.00 Lunedì:Spazio sport, con Mattia Meroi Mercoledì: Cjase nestre 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 13.00 Dute une comedie 
Martedì: Spazio benessere con Paola Valdinoci Giovedì: La salùt no si compre 15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 13.30 Sotto la lente domenica 
Mercoledì: Spazio Economia con Guglielmo Pitzalis 15.30 Dute une comedie 14.00 Memorie dal Friuli 
con Marino Firmani Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 16.00 Baskete non solo 15.00 Black zone 
Giovedì: Gaf tour, con Matteo Trogu 18.00 Sotto la lente, attualità friulana, 17.00 Glesie e Int 16.00 Storie di Note 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 18.30 Spazio cultura 17.30 Santa Messa in marilenghe in diretta 17.00  Cjase nestre ( replica ) 
11,30 Ha Ra une comedie, con Luca Piana | 19.00 Santa messa in diretta dalla Cattedrale dall’Oratorio della Purità 17.30 La salut no si compre 
RIFOCOLSJASA nestre 19.40 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 18.30 La salùt no si compre 18.00 Spazio benessere 
Giovedì: La salùt no si compre 20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno sui - 
. MEO I b 19.00 G.A.F. tour 18.30 Libri alla radio 
con Guglielmo Pitzalis 21.00 Lunedì: Spazio sport 1930 Memorie dal Friuli 19,00 Borahi d'Italia 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo Martedì Folk e dintorni ° 9 . . gni la . 
12.30 Spazio cultura Mercoledì Baskiate non.solo 20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 20.00 Okno v Bene6jo, con Ezio Gosgnach 
Sotto la lente, attualità friulana, Giovedì: Ispettore rock (trasmissione della minoranza slovena) (trasmissione della minoranza slovena) 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 100 leekzona 21.00 C'è sempre una canzone 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) | 22.00 Lunedì: Cjargne, 22.00 Gjal e copasse | 22.00 Domenica Classica 
13.30 Glesie e Int . du Da martedì a sabato: Gjal e copasse 23.00 Musica classica introdotta programma InBlu 
14.30 Mercoledì: Memorie dal Friuli con V. Fantini 23.00 Musica classica introdotta (fino alle 06.00) (fino ore 06) 23.00 Musica classica introdotta 


Agitato avvio del nuovo anno. WhatsApp è sotto tiro 


he il 2021 fosse un anno di 
sconquassi, degno successore 
del 2020, lo avevamo già capi- 
to. E siccome “il virtuale è rea- 
le”, come saggiamente recita il 
Manifesto di Parole O_Stili, le ac- 
que sono agitate anche nel grande 
mare digitale, già di per sé sferzato 
dai venti forti della cancellazione 
degli account social di Donald 
Trump. Ma non soltanto. Ci riferia- 
mo alla fuga da WhatsApp scaturita 
dopo che, nei primi giorni del 
2021, la nota piattaforma di mes- 
saggistica ha aggiornato i propri 
termini di servizio. Tutti gli oltre 
due miliardi di utilizzatori di What- 
sApp hanno ricevuto un messaggio 
in cui si invita ad accettare i nuovi 
aggiornamenti, i quali entreranno 
in vigore dal 15 maggio (postici- 
pando la data dall’8 febbraio ini- 
zialmente previsto). «Dopo tale 
data - si legge nel messaggio - do- 
viai accettare i nuovi termini per 


continuare a usare WhatsApp». 
Cosa cambia? 

La premessa sta nel fatto che What- 
sApp è un sistema di messaggistica 
che, da febbraio 2014, è di proprie- 
tà di Facebook. Con questo aggior- 
namento, WhatsApp intende ren- 
dere obbligatoria la condivisione di 
alcuni dati dei suoi utenti con Face- 
book stessa, per scopi commerciali. 
In sostanza tra i dati che Facebook 
utilizza per mostrare pubblicità 
personalizzate ce ne saranno anche 
alcuni che proverranno da What- 
sApp, come per esempio il numero 
di cellulare, la rubrica dei contatti, i 
messaggi di stato e altre informa- 
zioni. Nessuno di questi dati, ov- 
viamente, sarà pubblicato su Face- 
book. Ma i dati saranno “venduti” 
agli inserzionisti. Per esempio, se 
su WhatsApp siamo inseriti in 
gruppi di amici che amano andare 
in montagna, probabilmente su Fa- 
cebook compariranno più spesso 


inserzioni commerciali su articoli 
di alpinismo, trekking, eccetera. La 
condivisione esisteva già prima, ma 
si poteva escludere; ora sarà obbli- 
gatoria. 

I dati europei sono protetti 
Sorpresa: per noi italiani non cam- 
bia nulla (anche se il Garante della 
privacy ha avanzato diversi dubbi 
in merito alle procedure attuate da 
WhatsApp). Anzi, a voler essere 
precisi non cambia nulla per i citta- 
dini dell'UE e del Regno Unito. Il 
merito è da attribuire al GDPR, 
l'avanzatissima normativa europea 
in materia di protezione dei dati 
personali entrata in vigore a mag- 
gio 2018. Secondo tale normativa, 
infatti, la condivisione di dati di 
utenti europei non deve avere scopi 
commerciali. Per fugare i dubbi, 
WhatsApp stessa in una nota ha af- 
fermato che «WhatsApp non condi- 
vide i dati degli utenti WhatsApp 
dell’area europea con Facebook 


allo scopo di consen- 
tire a Facebook di uti- 
lizzare tali dati per 
migliorare i propri 
prodotti o le proprie 
pubblicità». À 
La condivisione dei dati da 
WhatsApp a Facebook, in so- 
stanza, ha soltanto natura tecnica: 
se, per esempio, si verifica un bloc- 
co delle videochiamate in una de- 
terminata città, WhatsApp può se- 
gnalarlo al proprietario dell’infra- 
struttura software, ossia Facebook 
stessa. Sulla trasparenza di tali se- 
gnalazioni, tuttavia, restano le om- 
bre sollevate dal Garante. 

È fuga da WhatsApp? 

La notifica giunta qualche giorno fa 
ha messo in allarme diversi utenti, 
generando un'ondata di indigna- 
zione non sappiamo quanto giusti- 
ficata sia intanto, ovviamente caval- 
cata da svariate fake news. L'effetto 
domino è stata una corsa al dow- 


\ nload di altre applica- 
« zioni di messaggistica, 
+ prima fra tutte Tele- 
gram. Quest'ultima ha 
avuto un autentico 
boom di nuovi utenti, 
tanto da dichiarare con orgo- 
glio, lo scorso 12 gennaio, che «in 
72 ore ci sono stati oltre 25 milioni 
di nuovi utenti». Si parla molto an- 
che di una nuova applicazione di 
messaggistica chiamata Signal, 
“sponsorizzata” anche dal miliar- 
dario Usa Elon Musk. Nei fatti, 
però, sarà difficile scansare What- 
sApp dai nostri cellulari: l'enorme 
diffusione di questo sistema di 
messaggistica renderà Telegram e 
Signal, almeno per un po’, delle 
piattaforme di nicchia, usate ancora 
da poche persone. Ma il panorama, 
anche in questo caso, è in continua 
evoluzione. Per ora ringraziamo il 
sistema di protezione europeo. 
Giovanni Lesa 
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IL GIUSTO PREZZO PER IL GIUSTO SERVIZIO 


LA PERLA 


SERVIZI 
FUNEBRI 


di Zoz Valter 


Quando viene a mancare una persona cara, spesso, non si hanno le idee chiare 
su cosa e come fare per organizzare il rito per l'ultimo saluto. 


La Perla Servizi Funebri è a disposizione per aiutare nell'organizzazione del commiato 
facendosi carico di tutte le incombenze tecniche e burocratiche affinché la cerimonia 
avvenga nel migliore dei modi e secondo le esigenze personali dei dolenti. 


Con il motto il giusto prezzo per il giusto servizio si intende che il costo 
del servizio funebre è commisurato alle esigenze di ognuno e comunque con prezzi 
chiari sin da subito senza aggiunta di voci extra se non quelle specificate chiaramente 
al momento della presa visione del preventivo. 


NOSTIR RVIZI 


e Cremazione * Vestizione 


e Allestimento camera ardente * Fiori 


* Diritti cimiteriali * Pubblicazione necrologi 


* Diritti comunali anniversari e trigesimi... 


rr 1t—————_—____moa(@——_1_ —r ef «<©  —«X£f«—  T1*w1 e. __—-‘ 
La Perla Servizi Funebri di Zoz Valter 
Piazza Roma 6 (fronte Duomo) - 33017 Tarcento 
Reperibilità 24/24 0432.785317 - Fax 0432.795457 
www.onoranzefunebrilaperla.com 
laperlaservizi@libero.it - info@onoranzefunebrilaperla.com 
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Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 
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GIOVEDÌ 21 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 CHEDIO CI AIUTI 6, 

serie Tv con Elena Sofia Ricci 
23.30 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 22 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 LA MUSICA CHE GIRA 
INTORNO, show musicale 
con Fiorella Mannoia 

00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 23 


16.10 Aspettando «Italia sì!» 

16.45 Italia sì!, rubrica 

18.45 L'eredità week end, gioco 

20.35 AFFARI TUOI (VIVA GLI 
SPOSI!), gioco con Carlo Conti 

22.50 Techetechetè, rubrica 


DOMENICA 24 


17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 MINA SETTEMBRE, 

serie Tv con Serena Rossi 
23.30 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 25 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL COMMISSARIO RICCIARDI, 
serie Tv con Lino Guanciale 

23.30 Settestorie, rubrica 


MARTEDÌ 26 


15.55 Il paradiso delle signore 5 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 INTER-MILAN, 

quarti di finale di Coppa Italia 
23.05 Porta porta, talk show 


_I 
MERCOLEDÌ 27 


15.55 Il paradiso delle signore 5 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 JUVENTUS -SPAL, 

quarti di finale di Coppa Italia 
23.05 Porta a porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 Ncis, telefilm 
21.05 LAZIO - PARMA, 
ottavi di finale di Coppa Italia 
23.15 Senza confini - 
Il commissario Palatucci 


17.20 NCIS: Los Angeles, telefilm 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 Ncis, telefilm 

21.20 THEGOOD DOCTOR, 
telefilm con Freddie Highmore 

22.05 The resident, telefilm 


17.15 Il provinciale, rubrica 

18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.50 Dribbling, telefilm 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 F.B.I,, telefilm con Missy Peregrym 
21.50 Blue bloods, telefilm 


17.10 Atutta rete, rubrica 

18.15 Tribuna 90° minuto, rubrica 
19.00 90° minuto, rubrica 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.00 9-1-1, telefilm con A. Bassett 
22.40 La domenica sportiva 


15.15 Detto fatto, rubrica 

17.20 NCIS: Los Angeles, telefilm 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 Ncis, telefilm 

21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.55 Voice anatomy, rubrica 


17.20 NCIS: Los Angeles, telefilm 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 Ncis, telefilm 

21,20 STASERA TUTTO È POSSIBILE, 
show con Stefano De Martino 

23.45 Ti sento, talk show 


15.15 Detto fatto, rubrica 
16.45 Rai Parlamento 
17.15 Coppaltalia 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 LA CASERMA, reality 
23.40 Restart, rubrica 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 IL DISERTORE, 

film con Jannis Niewohner 
01.05 Newton, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21,20 TITOLOV, talk show con 
Francesca Romana Elisei 

01.05 Fuori orario. Cose (mai) viste 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 

21.45 LA DANNAZIONE - 
CRONACHE DI UNA 
SCISSIONE, film documentario 

00.05 Sopravvissute, documenti 


13.00 Radici, documentario 
14.30 Mezziora in più, rubrica 
16.30 Kilimangiaro, documentario 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.40 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 REPORT, 

inchieste con Sigfrido Ranucci 
23.15 Dottori in corsia, docu-reality 


17.00 Geo, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 
01.05 L'Italia della Repubblica 


(ep 
Tv200015 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 L'INFERNO DI CRISTALLO, 

film con Steve McQueen 
00.10 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 TUTTI PAZZI PER ROSE, 

film con Romain Duris 
23.10 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 UNA CASA TUTTA PER NOI, 
film con Kathy Bates 

23.10 Today, rubrica 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 JANEEYRE, 

film con Mia Wasikowska 
23.30 Swing kids, film 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 ILPAPA BUONO, 

miniserie con Bob Hoskins 
23.00 Clausura, documentario 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 ANNE FRANK, film con B. Kingsley 
22.50 L'inferno di cristallo, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.00 ITALIA IN PREGHIERA, 
«Santo Rosario» speciale 

21.50 I magnifici 7, rubrica 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 DAYDREAMER, 

serie Tv con Can Yaman 
00.55 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 10GIORNI SENZA MAMMA, 
film con Fabio De Luigi 

23.20 Nonè maitroppo tardi 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21,20 C'ÈPOSTA PERTE, 

show con Maria De Filippi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.20 Domenicalive, contenit. 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE-NONÈLA DURSO, 
talk show con Barbara d'Urso 
01.35 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 ROCKETMAN, 

film con Taron Égerton 
00.20 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 MADEINITALY, 

miniserie con Raoul Bova 
23.35 Il pianista, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.05 Grande Fratello vip, reality 

19.00 Amici, talent show 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 LAPUPAEIL SECCHIONE E 
VICEVERSA, reality con A. Pucci 

00.15 American Pie 2, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.00 Amici, talent show 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.30 FREEDOM, inchieste 

con Roberto Giacobbo 
00.30 Lemummie parlanti, doc. 


14.40 Batwoman, telefilm 
16.30 Arrow, telefilm 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 KUNG FU PANDA 3, 

film d'animazione 
23.15 I Simpson, cartoni animati 


17.40 Friends, telefilm 
18.10 Camera cafe, sitcom 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 DOCTORSTRANGE, 
film con Benedict Cumberbatch 
23.40 Pressing serie A, rubrica 


17.10 Friends, telefilm 

18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.00 Amici, reality 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 SAFE, film con Jason Statham 
23.15 Tiki taka, talk show 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.00 Amici, reality 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 LEIENE SHOW, 

show con Alessia Marcuzzi 
01.05 Amici, reality 


19.00 Amici, reality 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 MISSION: IMPOSSIBLE - 
ROGUE NATION, 
film con Tom Cruise 

23.55 Americanpie-Il matrimonio 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.45 Oceano rosso, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 

show con Paolo Del Debbio 
00.45 Stuck in love, film 


15.35 Il mandolino del capitano 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTO GRADO, 

inchieste con Gianluigi Nuzzi 
00.45 Motive, telefilm 


16.40 Lucky Luke, film 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.20 12 SUPERPIEDI QUASI PIATTI, 
film con Terence Hill 

23.45 Scuola di ladri, film 


14.40 Quo vadis, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 SCHINDLER'S LIST, 

film con Liam Neeson 
00.40 Pasqualino settebellezze 


16.45 Perry Mason: la signora di 
mezzanotte, telefilm 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 


16.45 Due stelle nella polvere 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 Il figlio più piccolo, film 


16.45 Uragano, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 STASERA ITALIA, 

speciale con Barbara Palombelli 
00.00 Abouta boy, film 


LA 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.40 Tagada doc, talk show 
18.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


16.40 Tagada doc, talk show 
18.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDA LIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


12.50 Like, rubrica 

14.15 Atlantide, documentario 
18.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 EDEN, documentario con L. Colò 
00.40 Otto e mezzo sabato 


14.05 Meraviglie senza tempo 
16.15 Uozzap, rubrica 
17.00 Zulù, film 
20.35 NONÈL'ARENA, 

rubrica con Massimo Giletti 
01.10 Uozzap, rubrica 


16.40 Tagada doc, talk show 
18.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 BLACKRAIN, 

film con Andy Garcia 
23.45 Sulle tracce dell'assassino 


16.40 Tagada doc, talk show 
18.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 
talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


16.40 Tagada doc, talk show 
18.00 The good wife, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, 
rubrica con Andrea Purgatori 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.00 Elementary, telefilm 

17.30 Flashpoint, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 FORLIFE, serie Tv con N. Pinnock 
23.00 Jungle, film 


15.55 Elementary, telefilm 
17.30 Flashpoint, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 BLITZ, film con Jason Statham 
23.00 Banlieue 13 ultimatum 


17.40 Doctor Who, telefilm 
19.30 Just for laughs, sketch 
19.40 Banlieue 13 ultimatum 
21.20 STARRED UP-IL RIBELLE, 

film con Jack O'Connell 
23.10 Parker, film 


16.50 Doctor Who, telefilm 

19.00 Just for laughs, sketch 

19.50 Obsessed, film 

21.20 BEFOREIGOTO SLEEP, 
film con Nicole Kidman 

22.55 Look away, film 


17.30 Flashpoint, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 THEPRODIGY, 

film con Taylor Schilling 
23.00 Pigiama rave, show 


15.55 Revenge, telefilm 
17.30 Flashpoint, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 ARCTIC, film con Mads Mikkelsen 
23.05 Wonderland, magazine 


17.30 Flashpoint, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 

21.20 MORGAN, film con Kate Mara 

22.55 Victor-La storia segreta 
del dottor Frankenstein 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.25 Museo d'Orsay - Lo 
spettacolo dell’arte, doc. 
20.20 Money art, documentario 
21.15 CONCERTO, musiche di 
Vivaldi, Stravinskij, Bollani 
22.45 Musica da camera con vista 


19.25 Elliott Erwitt, il silenzio ha 
un bel suono, documentario 
20.20 Moneyart, documentario 
21,15 ARTNIGHT, «Pittori a Parma: 
Correggio e Parmigianino» doc. 
23.15 Save the date, rubrica 


20.45 Racconti di luce, doc. 

21.15 PIAZZA DEGLI EROI, 
spettacolo di Roberto Andò 

22.55 Memoria, maschera e 
macchina nel teatro di 
Robert Lepage, doc. 


19.15 Musica da camera con vista 
19.45 Rumori del‘900, doc. 
20.45 Racconti di luce, doc. 
21.15 SNOW BEARS, 

VITA DA ORSI, documentario 
22.10 Dilà dal fiume e tra gli alberi 


18.55 Douanier Rousseau un 
pittore nella giungla 
19.50 Moneyart, documentario 
20.45 Visioni, documentario 
21,15 LEMANIDI PRIMO LEVI, doc. 
22.15 Interviste impossibili, doc. 


18.25 Douanier Rousseau un 
pittore nella giungla 
19.25 Tintoretto, il primo regista 
20.20 Moneyart, documentario 
21.15 LOSTATO CONTRO FRITZ 
BAUER, film con B. KlauBner 


19.50 Museo Italia, doc. 

20.45 Visioni, documentario 
21.15 DON PASQUALE, opera di 
Gaetano Donizetti 
23.35 The Carole King - Story, 

you've gota friend, doc. 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.55 Il prezzo del potere, film 
17.55 Manidi pistolero, film 
19.25 Scusa se è poco, film 
21.10 IL DIRITTO D'UCCIDERE, 

film con Helen Mirren 
22.55 Vertical limit, film 


16.05 Tutto per tutto, film 
17.45 Lo credevano uno 

stinco di santo, film 
19.25 12 pompieri, film 
21.10 SIRENE, film con Chei 
23.05 3 generations, film 


17.45 Un ragazzo d'oro, film 
19.25 Il rompiscatole, film 
21.10 NELLE TUE MANI, 
film con Lambert Wilson 
23.05 L'affido - Una storia 
di violenza, film 


15.45 Rugantino, film 

17.40 Il conte Tacchia, film 

19.40 Totò cerca casa, film 

21.10 UNFIDANZATO PERMIA 
MOGLIE, film con P. Kessisoglu 

22.50 Tutta colpa del vulcano 


15.50 La resa dei conti, film 
17.50 Ercole contro i figli del sole 
19.25 Matrimoni e altri disastri 
21.10 SILVERADO, 

film con Scott Glenn 
23.35 | professionisti, film 


16.10 L'uomo della valle maledetta 
17.40 Il pistolero segnato da Dio 
19.25 Piedino il questurino, film 
21.10 CORRI RAGAZZO CORRI, 

film con Andrzej Tkacz 
23.00 Lettere da Berlino, film 


14.00 Il diario di Anna Frank, film 
17.10 Gli implacabili, film 
19.20 Porca vacca, film 
21.10 AMMOREE MALAVITA, 

film con Giampaolo Morelli 
23.45 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.50 Osservatorio, documentario 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Revolution!; L'impero 
del tempo» documentario 
23.10 La Roma di Raffaello, doc. 


19.15 Falqui show, show 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 INSIEME, «Storie di cucina 
tradizioni e identità» doc. 
22.10 Gulag 1934 - 1945, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21,10 DOMANI ACCADRÀ, 

film con Paolo Hendel 
22.40 Documentari d'autore, doc. 


19.00 Falqui show, show 

20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 1945, film con Péter Rudolf 
22.10 Archivi, miniere di storia 


19.05 Falqui show, show 

20.10 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, «Perugia» doc. 

22.10 Le chiamavano Jazz band 


20.10 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 FOSSOLI: ANTICAMERA PER 
L'INFERNO, documentario 
22.10 E pluribus unum. Storia dei 
Presidenti Americani, doc. 


19.10 Schindler. La vera storia 

20.10 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 TESTIMONI DI AUSCHWITZ, 
documentario 

22.30 Son morto che ero bambino 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.40 Giudice Amy, telefilm 
17.40 La casa nella prateria 
19.40 Strega per amore, telefilm 
21.10 LE QUATTRO PIUME, 

film con Heath Ledger 
23.00 La fiera della vanità, film 


15.40 Giudice Amy, telefilm 

17.40 La casa nella prateria 

19.40 Strega per amore, telefilm 

21.10 DELITTO A COURRIERES, 
film con Richard Berry 

23.00 Lawsofattraction, film 


11.10 La casa nella prateria 
15.10 L'età dell'innocenza, film 
17.10 Piccole donne, film 

19.10 Le quattro piume, film 
21.10 WACO, serie tv con Taylor Kitsch 
23.00 21 -Vinci a Las Vegas, film 


15.10 Può succedere anche a te 
17.10 Tutte le cose che non sai di lui 
19.10 La dura verità, film 
21.10 MR.&MRS. SMITH, 

film con Angelina Jolie 
23.00 Killers, film 


15.40 Giudice Amy, telefilm 

17.40 La casa nella prateria 

19.40 Strega per amore, telefilm 

21.10 UNPRINCIPE PER L'ESTATE, 
film Tv con Taylor Cole 

23.00 Un principe per Natale, film 


15.40 Giudice Amy, telefilm 
17.40 La casa nella prateria 
19.40 Strega per amore, telefilm 
21.10 SIDNEYWHITE, 

film con Amanda Bynes 
23.00 Nata per vincere, film 


15.40 Giudice Amy, telefilm 

17.40 La casa nella prateria 

19.40 Strega per amore, telefilm 

21.10 ILBAMBINO CON IL PIGIAMA A 
RIGHE, film con Asa Butterfield 

23.00 Le regole della casa del sidro 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.20 Fandango, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 LATEMPESTA PERFETTA, 
film con George Clooney 

23.40 Danni collaterali, film 


17.05 Doc Hollywood, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 LA RECLUTA, 
film con Clint Eastwood 
23.25 Corda tesa, film 


11.15 La recluta, film 

13.40 Il discorso del re, film 

16.05 Danni collaterali, film 
18.20 Decisione critica, film 

21.00 COLLATERAL, film cont. Cruise 
23.30 Outoftime, film 


16.25 Note di cinema, magazine 

16.35 L'uomo che vide l'infinito 

18.50 Outoftime, film 

21.00 AMERICAN HISTORY X, 
film con Edward Norton 

23.00 Oliver Twist, film 


15.25 La rapina più scassata 
del secolo, film 
17.25 Tramonto di fuoco 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 DRAGON, film con Jason Scott Lee 


17.05 Questo pazzo sentimento 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 INAVALLEY OF VIOLENCE, 
film con Karen Gillan 

23.15 Forsaken, film 


17.05 L'ultima coppia sposata 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 THE MILLIONAIRE, 

film con Dev Patel 
23.30 Alexander, film 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


11.15 Rassegna stampa 

12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Elettroshock 

19.45 Screenshot 

21.00 ECONOMY FVG 


14.30 Incantesimi delle terre friulane 
15.15 I quaderni di agricoltura 
15.30 Community FVG 

18.30 Maman! - Program par fruts 


19,45 Screenshot 
21.00 LO SAPEVO! 


14.00 Isonzo news 

15.45 Economy FVG 

17.30 Poltronissima 

20.45 Le peraule de domenie 
21.00 EFFEMOTORI 

23.15 Bekeron tour 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

13.00 Maman! - Program par fruts 

14.30 Elettroshock 

15.30 Incantesimi delle terre friulane 

20.55 REPLAY 


12.45 Avoila linea 

13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
14.30 Economy FVG 

19.45 Lunedì in goal 

21.00 BIANCONERO XXL 

22.00 Rugby magazine 


12.15 Bekeron tour 

12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Bianconero XXL 


19.45 Community FVG 
21.00 LO SCRIGN 


12.45 Avoila linea 

14.45 Incantesimi delle terre friulane 
15.15 I quaderni di agricoltura 
18.15 Sportello pensionati 

19,45 Screenshot 

21.00 ELETTROSHOCK 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


10.30 Silive 

13.30 Studio & stadio commenti 
15.00 Pomeriggio calcio 

19.30 Speciale in Comune 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Speciale in Comune 


15.00 Pomeriggio calcio 
15.30 Silive 

17.00 Speciale calciomercato 
19.30 Tmw news 

21.00 GLI SPECIALI DELTG 
23.00 Tmw news 


09.00 Magazine Serie A 
10.30 Rotocalco Adn 
13.30 Mondo chef 
14.20 Calcio Primavera 
17.00 Studio & stadio 
21.00 BASICINSTINCT 


14.30 L'agenda di Terasso 

15.30 La tv dei viaggi 

17.30 Basket 

20.30 Musica e... 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 


12.30 Salute & benessere 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Basket 


18.30 Salute & benessere 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 Salutetv 


13.30 Udinese tonight 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Basket 


19.30 Speciale in comune 
21.00 BASKET A NORDEST 


23.00 Speciale in comune 


12.30 Speciale in Comune 

13.30 Story“Atalanta” 

14.00 Studio & stadio 

19,30 Tmw news 

21.00 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 
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Ultime notizie. Scetticismo sullo smartworking, niente licenziamenti ma neppure assunzioni per sostituire i pensionati 


Le aziende friulane credono nella ripartenza 


800 mila euro a sostegno 


QUALI STRATEGIE METTERÀ 
IN CAMPO LA SUA AZIENDA PER 


RISPONDERE ALLA CRISI PANDEMICA? 


Licenziamenti 
non previsti 


I lavoro da casa è stato una 
costante dell'anno appena 
trascorso, con i picchi più alti 
raggiunti durante il primo 
lockdown. Eppure soltanto il 
37,7% delle imprese friulane 
ha adottato lo smartworking 
per garantire la ripresa del lavo- 
ro in sicurezza, preferendo op- 
tare per un ripensamento degli 
spazi e percorsi di formazione 
sanitaria per i dipendenti. Non 
a caso, il dato di quante azien- 
de ritengano lo smartworking 
dannoso per la qualità del lavo- 
ro è esattamente complementa- 
re al primo: il 72,6% del totale. 
Il tessuto produttivo friulano 
ha vissuto e continua a vivere la 
pandemia come una situazione 
emergenziale destinata a risol- 
versi nel breve periodo e per 
questo non sembra orientato a 
radicali sovvertimenti. A testi- 
moniarlo è un'indagine con- 
dotta da Umana e Fondazione 
Nord Est, che indaga le strate- 
gie messe in campo fin qui dal- 
le imprese e le prospettive per il 
futuro. Tra i dati più interessan- 
ti c'è quello legato al cosiddetto 
“capitale umano”: soltanto il 
2,8% delle aziende friulane ha 
adottato o ha intenzione di 
adottare licenziamenti, in con- 
trotendenza con il resto del Tri- 
veneto la cui media si attesta 


Mancata sostituzione Mancato rinnovo dei 
dei pensionati 


Ricorso allo 
contratti in scadenza 


all'8%. Ciò non significa nuove 
assunzioni in vista, anzi l'obiet- 
tivo sarà fare di più con meno: 
l'11,2% delle imprese friulane 
non sostituirà i dipendenti che 
andranno in pensione, un dato 
quasi doppio rispetto a quello 
del vicino Veneto. 

Anche verso l'innovazione per- 
mane scetticismo: tra le compe- 
tenze che le imprese ritengono 
fondamentali per affrontare il 
nuovo anno, il digitale figura 
solo al quarto posto, superato 
dalla capacità di farsi carico di 
attività nuove, lavorare in mo- 
do autonomo e affrontare si- 
tuazioni impreviste. 

A ciò si aggiunge il dato relati- 
vo ai corsi di formazione che le 
aziende stanno organizzando 
per i propri dipendenti: la stra- 
grande maggioranza riguarda la 
gestione della sicurezza sul luo- 
go d'impiego, mentre soltanto 
il 10,7% è dedicato al lavoro da 
remoto. Rispetto a Trentino Al- 
to Adige e Veneto, si preferisce 
non puntare sulla formazione 
dei dipendenti più anziani e 
nemmeno sull’acquisizione 
delle cosiddette “soft skills”, 
cioè la capacità di lavorare in 
gruppo e con mentalità im- 
prenditoriale. 

A pesare su queste rilevazioni è 
la peculiarità del tessuto pro- 


Avviato il reclutamento di 571 nuovi finanzieri 


dI 


stato pubblicato il bando di concorso, per titoli ed esami, per il re- 

clutamento di 571 allievi finanzieri, che ha valore a livello naziona- 
le. I posti disponibili sono così ripartiti: 315 sono riservati ai volon- 
tari in ferma prefissata delle Forze armate, mentre i restanti 256 so- 


Assunzione di 
smartworking personale specializzato organizzazione lavoro 


Revisione 
i lavoratori 


duttivo friulano. Le piccole e le 
medie imprese intervistate te- 
mono un calo di attrattività do- 
vuto proprio allo smartwor- 
king. Al contrario, le imprese 
con oltre 50 dipendenti vedono 
nel lavoro da casa un'opportu- 
nità, soprattutto nel ramo del 
commercio e dell'industria. 

AI netto di tutto ciò, il giudizio 
del comparto produttivo friu- 
lano rimane comunque positi- 
vo: quasi il 40% delle imprese 
si attende una ripresa dell'oc- 
cupazione e della domanda 


Attività formative per 


Le aziende del medio e basso Friuli cercano 
dodici tecnici da formare e assumere 


Quattro aziende del medio e basso Friuli sono alla ricerca di tecnici 
per l'innovazione e la gestione di sistemi automatici industriali e 
robotici, che verranno assunti a seguito di uno specifico percorso 
formativo. Pmp Industries, officine meccaniche di precisione, è 
l'azienda capofila di una cordata costituita dalla Refrion di Talmas- 
sons, dalla Rhoss di Codroipo e dalla Thermokey di Rivarotta di Ri- 
vignano Teor. Di concerto con la regione Friuli e l'ente di formazio- 
ne Enaip F-VG, le quattro aziende hanno ideado uno specifico cor- 
so per formare figure professionali che operino nel settore della 
progettazione e dell'industrializzazione. Il corso, finanziato nel- 
l'ambito del programma Pipol, ha una durata di 515 ore, di cui 200 
di stage in azienda. Al termine del percorso formativo è prevista la 
possibilità di assunzione presso le aziende partecipanti al progetto. 
I posti disponibili sono 12, per candidarsi è sufficiente visitare l'in- 
dirizzo www.offertelavoro.regione.fvg.it. Il termine per la presenta- 
zione della domanda di partecipazione è il 26 gennaio 2021 


Fonte: 
Fondazione 
Nord-Est Umana 
(n. casi 518, 
sett-ott 2020) 


Contratti in 
somministrazione 


nel 2021. Una sferzata d’otti- 
mismo non condivisa dai vici- 
ni Veneto e soprattutto Trenti- 
no, dove rispettivamente sol- 
tanto il 24,4% e il 15,6% delle 
aziende confida nella riparten- 
za. Il Friuli però ci crede ed è 
anche disposto a gettare il cuo- 
re oltre l'ostacolo. La stragran- 
de maggioranza delle imprese, 
infatti, al governo chiede un 
unico intervento urgente: nuo- 
vi incentivi per l'assunzione di 
giovani. 

Alvise Renier 


dei giovani agricoltori 
Candidature fino al 30 giugno 


1 settore agricolo del Friuli Venezia 
Giulia è quello che ha più risentito 
della pandemia, con un calo degli oc- 
cupati del 17% nell'anno appena tra- 
scorso. Per questo la Regione F-VG ha 
rinnovato anche per il 2021 il bando a 
sostegno dei giovani imprenditori agri- 
coli. L'intervento è rivolto ad agricoltori 
di età compresa tra 18 e 41 anni, non 
ancora compiuti alla data di presenta- 
zione della domanda. Il contributo va 
da un minimo di 20 mila euro fino ad 
un massimo di 70 mila euro e nel caso 
di insediamento nella stessa azienda di 
più giovani agricoltori il premio calcola- 
to potrà essere concesso a ognuno di lo- 
ro. Per finanziare il bando, la Regione 
ha messo a disposizione un fondo com- 
plessivo da 800 mila euro. L'obiettivo è 
quello di favorire il ricambio generazio- 
nale, per aumentare la redditività e la 
competitività del settore agricolo, attra- 
verso l'insediamento di giovani agricol- 
tori, adeguatamente qualificati, suppor- 
tandoli nella fase di avvio dell'impresa. 
L'entità del sostegno economico è calco- 
lata sulla base di diversi criteri: è neces- 
sario possedere adeguate qualifiche e 
competenze professionali ed insediarsi 
per la prima volta in una azienda agri- 
cola in qualità di capo della stessa. Inol- 
tre, verranno tenuti in considerazione la 
localizzazione della superficie agricola 
utilizzata prevalente dell'azienda, la cer- 
tificazione dei prodotti o la produzione 
delle materie prime necessarie alla loro 
realizzazione. 
È possibile presentare la propria candi- 
datura sul portale del Sistema informa- 
tivo agricolo nazionale, www.sian.it, en- 
tro il 30 giugno 2021. La domanda deve 
essere corredata del piano di sviluppo 
aziendale, il cui modello è scaricabile 
dal sito www.regione.fvg.it nella sezione 
bandi e avvisi. Per informazioni è suffi- 
ciente rivolgersi all'indirizzo 
luciana.bulfone@regione.fvg.it. (A.R.) 


Professionalità dal 1925 


no rivolti ai cittadini italiani, di cui 18 per coloro in possesso del- 
l'attestato di bilinguismo. Per la prima volta, sono stati destinati 120 
posti all'arruolamento di personale da avviare al conseguimento della 
specializzazione “anti terrorismo e pronto impiego”. Al concorso pos- 
sono partecipare coloro che abbiano, alla data di scadenza del termine 
per la presentazione della domanda, compiuto 18 anni e non ne ab- 
biano ancora 26. Ai fini della presentazione della domanda di parteci- 
pazione è necessario essere in possesso di un diploma di istruzione se- 
condaria. La domanda di partecipazione al concorso deve essere pre- 
sentata entro le 12 del 29 gennaio 2021 e dovrà essere compilata esclu- 
sivamente mediante la procedura telematica disponibile all'indirizzo 


Lavorazione e commercio marmi 


raniti nazionali ci esteri 


d 
MARMI CARRARA 


www.concorsi.gdf.gov.it, seguendo le istruzioni del sistema automatiz- n] Je 
zato. Sullo stesso sito è possibile trovare maggiori informazioni e il te- 1 

sto dettagliato del bando di concorso. I concorrenti dovranno essere in Via dei Brazzà, 28 la 
possesso di un account di posta elettronica certificata. Soltanto così, Pagnacco fr. Plaino (UD) pe "N 
dopo aver effettuato la registrazione al portale, potranno accedere tra- Tel. 0432 504385 i 
mite la propria area riservata al modulo di compilazione della doman- Ci a , 
da di partecipazione. info®@marmicarrara.com ù 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 20 gennaio 2021 E ° 


PREZZI BASSI I | 


dina www.5supermercativisottolt f © 


PROSCIUTTO COTTO 
PAEMACOTTO 


1 FIDA DI BRARZINO/ ROR DI DORATA 
Fiale 
200 g 


fat 
Sa 
nn il | à L'Ol 
" - 0 PASTA FRESCA 
h n RIPIENA FINI 
Po ripetri atsorlit 150 g 


sxgcioso all'etto 


SPEZZATINO SENZA 0550 
(QUO EXTRA ESGINE DH VITELLO agia 

DI DLUNA COPPII 
Tora ITALA HO È ir 


È P-1 A I] 
Cd-D CAVOILFIORI 


LA FRUTTA E LA VERDURA 


3 WURSTEL DI SUINO — 
WUBERONE WUBER 250 g 


BASE FRESCA RETTANGOLARE 
PER PIZZA EXQUISA 400 g 


YOGURT YOMO NATURA 
assortito 2x125 g 


BIETA ERBETTA CUBELLO 
FOGLIA PIU OROGEL 600 g 


| GRATINATI FINDUS assortiti 3B0 g 


PETTO DI TACCHINO RUSTICO 


| MONTASIO MEZZANO DOP i iii at fat ico: € 11,50 


GORGONZOLA DOP | ALIMENTO PER CANI PURINA ONE € 6.90 


assortito 2,5 kg 


SELEZIONE BIRAGHI 


Sede e Ufficio Commerciale 

via dei Mulini 9 - 33030 Buja (UD) 
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